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Dopo il rapporto 
dell'on De Caro 

Non intendiamo autto\ .{lu­
tare i truvu-rli in cui si consu­
mano alcuue belle penne del 
lampo governativo, strette ita 
il bisogno di difendere la loto 
ìeputazione di obiettività e i 
<lo\eri di solidarietà verso il 
governo e 'verso i notabili del­
la gerarchia clericale. Nò di-. 
ìiuuitichiaiuo quanto difficile 
e periglioso sia lasciar passare 
un accento di critica nella 
stampa controllata dai mono­
poli: dove una parola in pia 
può costare lo stipendio. L'p-
pure, (piando abbiamo letto i 
penosi arzigogoli a cui sono 
licorsi i più celebrati santoni 
«Iella pubblicistica liberale di 
I tonte all'inchiesta De Caro, 
abbiamo avuto un moto di 
sdegno, più forte ancora che 
(liiuui/.i alle cieche farnetica­
zioni del Popolo, almeno ob­
bedienti a una coerenza. 

Mario l'è mi m, Vittorio Gor-
ìesio, Paul ilo Gentile e simi­
li: tutti quot i galantuomini 
riconoscono la gravità dello 
scandalo Montagna. Parlano 
di < cornicione >, di e rilassa­
mento ilei costumi s, di e as­
senza di rigore morule*. Si eli— 
i Inaiano <: disgustati >. « seou-
solati », •* sbalorditi >. Traccia­
no un rittatto sferzante del-
J'a\ \enturieio e lagrimaiio 
sulle devastazioni morali del­
l'occupazione straniera, sulla 
carenza dello Stato, sulla bu­
rocrazia dei partiti, sulla 'nol-
lezzu degli italiani: su tulio. 
II loro sdegno «.osi potente, 
< osi acceso di passione mora­
lizzatrice pelò M arresta bru­
scamente quando dallo scan­
dalo si tratta di trarre le 
conseguenze, tutte le conse­
guenze, politiche e aimniui-
strathe. Qui essi si ranno pru­
denti, laconici, allusivi, e peg­
gio ancora. Uno conclude con 
un nobile e inutile invito al 

più vivo scrupolo di cori et­
te/za e di onestà v, un altro si 
incile a dibattere saviamente 
-e il governo abbia fatte» Mene 
uppur no ail a* cetuire TTì" fH^ 
-e mere le mozioni dcll'oppo 
-izione dopo le conclusioni del­
l'istnittoria formale; un terzo 
ircniajuientu si appella alla. 
iieceiMtù della <: moralizzazio­
ne >. Ma quale nioraliz/azion'. 
Con quali provvedimenti? Lo 
scandalo c'è stato, c'è: i pro­
tagonisti sono conoscimi. S 
tanto bruciante è l'urgenz^ 
moralizzatrice, che si farà 
contro questi responsabili, di 
questo kcunduìo. che hanno a 
\ nto l'onore della citazione ;n 
Parlamento? 

Qui il discotso si inceppa 
I più nudaci fra i galantuomi­
ni della pubblicistica borghe­
se — quelli che si azzardano 
a chiedere, ad alludere a qtiai-
iosa di concreto — livcrsauo 
il fuoco della loro rivolta mo­
rale contro il funzionario del­
l'Ufficio tributi che •= non vi 
de 5, contro il capo della po­
lizia o il commissario di pub­
blica sicurezza che « non a 
\ert ì> il povero ministro de­
gli Interni o degli Interi o dei 
Lavori Pubblici, contro il bri­
gadiere dei carabinieri, di : 
vi/.io a Canocotta o a Piano, 
* Ite non s'adoperò a sconsi­
gliare i gerarconi. i generali 
i finanzieri, candide colombe 
incappate nella reic dell'av­
venturiero. Il governo: questi 
vittima innocente di un agente 
delle tasse distratto e di ,i:i 
brigadiere dei carabinieri rc-
liccnte. A nr-Mino «lei e ino 
ralizzatori . della stampa boi-
«rhcsc viene a mente una do­
manda banale: perchè quel 
tale dell'Ufficio tributi fu co­
sì € cicco > da non vedere ciò 
« he pure era impossibile non 
vedere' Perchè quel funzio­
nario di pubblica sicurezza 
non parlò? I a risposta — an-
< he >c non è stato capace di 
darla il ministro D e Caro, do­
po tre mesi di inchiesta — e 
sulla bocca di tutti. II pregiu­
dicato. la spia, l'evasore li­
stale Ugo Montagna aveva un 
potente salvacondotto: ì'ami-
i izia dei ministri, l'intimità 
«ni e notabili-- del partito do­
minante. Il funzionario del­
l'Ufficio tributi o della Pub­
blica sicurezza capeva quanto 
valesse quel salvacondotto; e 

10 sapeva perche glielo aveva 
insegnato pazientemente il mi­
nistro degli Interni, chiaman­
dolo dozzine di volte a viola­
l o la legge in omaggio agli 
interessi del partito clericale. 
II regime clericale aveva po­
sto il principio della discri­
minazione al di sopra del­
la legge e -della Costituzione, 
11 funzionario, eoerentemoni'--
applicava il principio della di­
scriminazione a favore .lei-
l'avventuriero, amico, socio e 
compare dei notabili del j ar-
tito clericale. E ha razione 
oggi di essere luì sbalordito, 
quando sii rimproverano di 
aver obbedito a un costume. 
che presidente del Consiglio, 
ministro degli interni e gover­
no nel loro insieme hanno 
sfacciatamente codificato nei 
loro atti quotidiani, neìle bi­
ro circolari, nei discorsi pro­
nunciati in Parlamento. 

Noi abbiamo attaccato l'ex 
capo della polizia Pavone; ma 

GRAVI RIVELAZIONI DI UN FUNZIONARIO ITALIANO A TRIESTE 

Metà del cornane di Huggìa a Tito 
con la spartizione accolta da Sceiba 

Le tre proposte per il nuovo confine - Una infame mutilazione che avrebbe 
conseguenze disastrose - Vigorosa e accorata dehuncia dei Sindaco di Muggia 

Interrogazione di Togliatti sulla Luce DAL NOSTRO C0RR1SP0NDENT 

TRIESTE. 5. — Attraverso 
una intervista concessaci og­
gi dal compagno Giordano 
Pacco, .sindaco di Muggin, 
siamo venuti a conoscenza di 
/atti gravissimi circa la spar­
tizione del Territorio e le 
cosiddette rettifiche di fron­
tiere nella zona A, a vantag­
gio di Tito, tatti che confer­
mano sino a che punto il go ­
verno dj Konia abbia capito­
lato, tradendo "lj interessi 
delle popolazioni non solo 

possono essere rettifiche di 
frontiera a vantaggio del­
l'Italia, come andava pro­
spettando qualche giornale 
ufficioso nel tentativo di co­
prire la gravità della sparti­
zione del territorio. Le con­
seguenze dell'applicazione di 
una qualunque delle ire linee 
proposte, sarebbero disastrose. 

Il sindaci) di Muggia. v iva­
mente indignato per il m o ­
struoso progetto, ce ne dà 
conferma. 

« L'applicazione di una 
qualsiasi delle tre linee di 
confine che vi ho indicate — 

Toma dìo 

o 

fono ^ 

'$.Antonio %fr tffc 

della zona B, ma anche della 
zona A. 

« Ho appreso da fonte s i ­
cura. che ovviamente non 
posso citare — ci ha detto il 
sindaco di Mugghi — che è 
giunto in questi giorni a 
Trieste un alto funzionario 
del governo italiano, il quale 
ha recato le proposte parti­
colareggiate circa le rettifi­
che di frontiera nella zo ­
na A. Siccome esse riguar­
dano il comune di Muggia, 
l'autorevole personalità, che 
ha avuto modo di esserne in ­
formata dettagliatamente, - si 
è rivolta a me per esternar­
mi la sua indignazione e per 
chiedere la mia opinione. Si* 
tratta di tre proposte, che 
tracciano il nuovo confine, 
includendo nella zona che 
passerebbe alla Jugoslavia 
gran parte del comune di 
Muggia ... 

" La prima proposta segue 
un tracciato in base al quale 
andrebbero alla Jugoslavia le 
località di Elleri. Faiti. B o -
sici. Sonnici. Braghetti. Cre-
vatini, Norbedi, Santa Brigi­
da. Il confine scende quindi 
verso il mare, presso Punta 
Ronco (detta anche Punta 
Olmi) . Restano cosi, alla Ju­
goslavia, Punta Grossa e 
Lazzaretto. La seconda linea. 
che segue il medesimo trac­
ciato, e sacrifica quindi le 
stesse località con un c a m ­
biamento soltanto verso il 
mare, terminerebbe presso 
Lazzaretto all'altezza della 
chiesetta di San Bartolomeo. 
La terza infine, include nella 
Jugoslavia, oltre a quelle c i ­
tate, anche le località di Ma­
locchi e Barisoni. taglia a 
metà la valle di San Barto­
lomeo e finisce a Punta 
Grossa >•. 

Queste notizie sono cii una 
gravità eccezionale, in quan­
to rivelano che Crevatini — 
il villaggio che veniva indi­
cato come sacrificato dalle 
'« rettifiche di frontiera di 
scarsa entità *• secondo la 
stampa governativa — era 
soltanto un punto di riferi­
mento di una linea di confi­
ne e di « rettifiche •» che rap-
oresentano una infame mut i ­
lazione della zona A. Allo 
stesso tempo, da un esame 
delle tre linee indicate, ri­
sulta evidente che non vi* 

ci dice il compagno Pacco — 
sancirebbe la inclusione nel 
la Jugoslavia di almeno tre­
mila abitanti del comune di 
Muggia.- in maggioranza ita­
liani." Sarebbe la fine, per 
tutte le località citate, che 
vivono in quanto sono legate 
al capoluogo. La separazione 
da Muggia significherebbe la 
rapida- morte economica di 
tutti quei villaggi. Oltre a ciò 
la nuova linea di confine 
verrebbe a strozzare il nostro 
comune e costituirebbe una 
min, ccia per tutti ». 

Questa è la notizia più gra 
ve che si è avuta finora, 
mentre stanno per conclu­
dersi, nella più infame con 
giura del silenzio, le tratta­
tive per la spartizione. Essa 
solleverà indubbiamente e-
norme indignazione tra gli 
abitanti che dovrebbero es 
sere condannati dalle « retti 
fiche di frontiera .. a Muggia 
e in tutta la zona. Proprio 
sabato scorso, una delegazio 
ne di Crevatini si era recata 
dal sindaco di Muggia pe 
chiedere il sito intervento 
presso le autorità militari, 
contro la inclusione del vi l ­
laggio nella Jugoslavia gra 
zie alle famigerate « rettiti 
che ». La delegazione ha re­
cato le firme di tutti gli abi­
tanti di Crevatini contro 
questa soluzione. Della stessa 
opinione è tutta la popola 
zione del muggesano. 

Un forte discorso di denun 
eia del j o v e m o Sceiba, pron­
to a concludere questo m o ­
struoso baratto ai danni del­
le popolazioni del Territorio 
Libero, è stato tenuto dome­
nica sera a Trieste dall'ono­
revole Mario Alicata, m e m ­
bro del Comitato Centrale del 
P.C.I.. in occasione della ce le­
brazione ael quarto anniver­
sario della firma del patto di 
unità d'azione tra comunisti e 
socialisti triestini. 

L'oratore ha denunciato il 
bilancio fallimentare della 
politica estera de! governo 
italiano. «•• Per quanto riguar­
da Trieste — ha detto Al i ­
cata — questa oo'.itica non è 
mai stata basata sai un3 con­
siderazione obiettiva degli 
interessi del popolo italiano 
e delle popolazioni italiane e 
slave di queste terre, ma è 
partita sempre da presuppo-

non è sommamente ridicolo 
che egli sia allontanato dal Vi­
minale, e non sia mutato • 
nemmeno dopo l'inchiesta De 
Caro — il ministro degli Este­
ri e l'on. Giuseppe Spataro 
torni agli onori del Consiglio 
nazionale d.r. e il sindaco di 
Roma, che ha lanciato indenni 

miliardi degli speculatori 
delle arce, non sia oggetto 
nemmeno della più innocua 
inchiesta amministrativa? Nes­
suno dei moralizzatori della 
stampa borghese o?a nemme­
no pronunciare questi nomi. 
pure emersi dal rapporto De 
Caro: Sceiba. Piccioni, Spa 
taro, Aldisio. Nessuno o«a chie­
dere che essi diano almeno una 
spiegazione, visto che non 
l'hanno data col rapporto Oc 

Caro. Nessuno di questi mora­
lizzatori osa ricordare che la 
firma di Sceiba, oltre che a 
comparire in un atto nuziale 
a fianco di quella del pregia 
dicato Montagna, figurò sotto 
il salvacondotto di un bandita 
avvelenato misteriosamente 
nel carcere dcll'Ucciardone. 

Desinit in piscem: sulle co­
lonne dei grandi giornali bor­
ghesi la < moralizzazione » s: 
conclude gettando la croce <u\ 
povero cristo dell'apparato 
sfatale. Questa è l'autocritic-i 
di cui è capace l'attuale c l i s ^ 
dirigente. E, di tutto il colos­
sale scandalo, è certo l'aspct-

sti falsi. Questi presupposti 
hanno condotto nel!" attuale 
vicolo cieco, ed hanno come 
conclusione mostruosa lo 
sporco baratto che Scclba e 
Piccioni si apprestano a de­
finire. 

I! compagno Alleata ha 
messo in rilievo che, secondo 
voci d i e corrono, nei circoli 
governativi italiani si pensa 
sia meglio concludere subito 
il baratto ai danni di Trieste. 

Dopo l'on. Alicata, il se ­
gretario del P.C. del TLT, 
Vittorio Vidali, ha denuncia­
to le responsabilità dei diri­
genti dei partiti* governativi 
di Trieste i quali accettano 
la spartizione del Territorio 
e, tentando di gabellarla co­
me una soluzione provviso­
ria. tradiscono i loro aderen­
ti triestini ed istriani. 

M. K. 

In seguito ad alcuno dichia­
razioni fatte in America dalla 
ambasciatrice Clava B. Luce 
e riportate dalla stampa ita­
liana, su alcuni propositi del 
Governo italiano nei confi onti 
della Opposizione, il compa­
gno Palmiro Togliatti ha ri­
volto ieri al Presidente del 
Consiglio e al Ministro degli 
Esteri la seguente interroga­
zione: 

«E? stato teso noto da 
giornali e agenzie autorevo­
li che l'ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia avrebbe 
in America pubblicamente 
dichiarato che il governo 
italiano avrebbe nel suo pro­
gramma di passare, tra poco. 
ad una intensificazione della 
così detta « lot ta contro U 

comunismo v. l o ignoro, ma 
non posso escludere, che il 
governo effettivamente si 
disponga a compiere atti che 
portimi a un nuovo aggrava­
mento delle illegittime per­
secuzioni così dette «ant ico­
muniste », e quindi a una 
maggiore tensione di tutta 
la nostra situazione interna. 
So pure che t piani ?nche ri­
posti del governo, sono del 
tutto accessibili agli informa­
tori della ambasciata ameri­
cana e che questo non preoc­
cupa i nostri ministri. Nel 
caso presente mi sembra pe­
rò che il preannuncio, dato 
in questo modo, di propo­
siti governativi della natura 
indicata, troppo apertamen-

SE ENTRO IL 10 LUGLIO NON VERRANNO PROROGATI I «CASUALI» 

La totalità degli statali finanziari 
pronti a scioperare per gli stipendi 

/ / governo contrario a un acconto ai pubblici dipendenti 

Le organizzazioni sindaca 
li delle Finanze, del Teso 
ro e della Corte de} Conti 
(C.G.I.L.. C.I.S.U ed auto­
nome) , esaminata in una co 
mime riunione la situazione 
venutasi a determinare sul 
problema del trattamente» eco 
nomico dei personale statale 
ed in particolare di quello 
del personale finanziario e 
della Corte dei Conti, hanno 
confermato unanimemente la 
esigenza che sia adottato un 
provvedimento generale di 
riordinamento e nvglioramen-
delle retribuzioni cii tutti gli 
statali. 

Le organizzazioni .sindacai: 
hanno ribadito che, in difetto 
e come presupposto dell'ado­
zione di tale provvedimento 
non vi può essere altra solu­
zione del probema del mante­
nimento del tenore di vita 
del personale finanziario e 
della Corte dei Conti, che 

quella della proroga dei -di­
ritti casuali ->. 

I sindacati hanno confer­
mato che il personale delle 
Finanze, del Tesoro i- della 
Corte dei Conti è in agita 
zione per i! raggiungimento 
dei suddetti obicttivi e hanno 
dichiarato che, ove il gover­
no non addivenisse entro il 
10 p. v. ad una decisione 
rispondente alle legittime a-
spcttative de' personale me­
desimo. v e n a attuato uno 
sciopero sii scala nazionale 
nella data e con le modalità 
che saranno tempestivamente 
comunicate. 

Anche la questione genera­
le degli stipendi n tutti i pub­
blici dipendenti è più che mai 
d'attualità, dato il rifiuto del 
governo di procedere a quel­
la revisione immediata delle 
retribuzioni cui è impegnato 
da un voto parlamentare. I e ­
ri sera le agenzie ufficio.-e af­

fermavano che il Rovento è 
contrario anche alla conces­
sione d'un nuovo acconto. 
problema che : competenti 
organ- ministeriali non si .sa­
rebbero anzi neppure posto. 
II governo è deciso a pun­
tare esclusivamente siill'ap-
provazione più rapida possi­
bile della legge-df lega, vuo­
le cioè ottenere mano libera 
per poi fissare a proprio a v - | j i y ] j a n o p c i 

bitrio la posizione economica 
e giuridica dei pubblici di 
pendenti. 

Molotov riceve 
la signora Nehru 

MOSCA. 5. — Il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha ricevuto ieri a Mosca una 
delegazione di personalità in­
diane diretta dalla signora 
Rameshwari Nehru. 

te esponga il governo stesso 
a dover riconoscere che 
questi propositi gli sono det­
tati dallo straniero. Inoltre 
se questi propositi davvero 
esistono, non si capisce per­
chè debbano essere resi noti 
proprio in questo modo che 
tende a creare nel Paese 
preoccupazioni e tensioni su­
perflue. Per questo interro 
go il presidente, del Consi­
glio e il ministro degli affa­
ri esteri, per conoscere se a 
proposito delle, dichiarazioni 
cui mi riferisco, . e. qualora 
esse veramente siano state 
fatte, essi non intendano fa 
re le dovute legittime rimo 
stranze. Gradirei risposta 
scritta ». 

Come è noto, l'ambascia­
trice americana si è lesa da 
tempo poco gradita all'opi 
mone pubblica nazionale pel­
le continue interferenze negli 
alfa ri interni del nostro Pae­
se; e, assai di recente, perfino 
la stampa ufficiosa italiana 
dovette deplorare gli attacchi 
che l'ambasciati ice pubblica­
mente rivolse a uomini poli­
tici e di governo italiani. 

Naturalmente, non è senza 
significato che le ìe i te iate 
ef candescenzo dell'ambascia­
li ice americana coincidano 
con un aggravarsi della que­
stione triestina. In questi u l ­
timi giorni, .il ministro P ic ­
cioni ha avuto in proposito 
numerosi colloqui, e ic i i si è 
Succinti alo con Sceiba. Essen­
do ormai imminente la firma 
del patto militare balcanico 
tra Jugoslavia. Grecia e T u i -
chia, le pressioni .sul governo 

una piena capi-

Aumento di 10 lire 
delle tariffe trani>iarie 

proposto de Rebecchini 
La decisione SÌIIÙ discussa entro que­
siti settimana dal Consiglio connina le 

tolazionc e per l'accettazione 
della spartizione cosiddetta 
•< pi ovvisoria >* si vanno mol­
tiplicando. 

Allarmati dal precipitare 
della situazione, giungeranno 
oggi a Roma i rappresentanti 
del quadripartito di Trieste, 
j quali — secondo la gover­
nativa ARI — faranno pre­
sente al governo l'opposizione 
dei giuliani ad ogni disegno 
di spartizione del T.L.T. 

La Giunta comunale ha de­
ciso di proporre al Consiglio 
l'aumento delle tariffe della 
ATAC sulla base di dieci lire 
per ogni corsa. 11 grave prov­
vedimento, che era stato an­
nunciato dal Sindaco pochi 
giorni fa in Consiglio comu­
nale, trova piena conferma 
nel testo dell'ordine del gior­
no che il Comune ha diffuso 
ieri e che sarà posto in d i ­
scussione in una delle pros­
sime sedute del Consiglio, 
forse nel corso di questa s tes ­
sa settimana. 

La proposta di aumento 
delle tariffe dell'ATAC ap­
pare tanto più grave se si 
consideri la sua significativa 
coneidenza con l'aumento del 
piezzo del latte che tornerà 
di nuovo in discussione que­
sta sei a e che trova con­
senziente fino ad ora la mag­
gioranza dei consiglieri demo­
cristiani e dei partiti minori. 

Ma se grave già appare la 
proposta di chiedeie un ul­
teriore aumento di sei lire per 
il prezzo al dettaglio del latte 
(va ricordato che solo alcune 
settimane fa la tariffa di que­
sto alimento fondamentale 
era stata portata da 80 a 84 
lue) , mille volte più preoccu­
pante deve essere considerata 
la minaccia di maggiorare le 
tariffe dei trasporti pubblici 
che falcidieranno letteral­
mente i bilanci delle fami­
glie romane. 

Le pioposte patticoluieg-
giate della Giunta possono e s ­
sere così riassunte: 

a) unificazione a l i ie 25 
delle tariffe ordinarie delle l i ­
nee o tronchi seguenti: c irco­
lari; radiali di una, due o tre 
tratte; tronchi radiali delle 
linee radiali-centrali e radia-
li-centrali-radiali; linee pcri-
feiiche di una o due tratte; 
tronchi periferici di linee ra-
oiali-perif eriche; tionchi ttl-
traperiferici di una. due e t ic 
tratte: 

b) aumento da Ine 20 a 
lire 30 delle linee e tronchi 
centrali; 

e) aumento da l i ie 30 a 40 
delle tatiffe ordinarie per lo 
intero percorso delle linee ra­
diali-centrali e ludial i -cen-
trali-radiali; 

dì aumento da Mi e 25 o 30 
a lire 35 delle tariffe ordina­
rie per l'intero percorso delle 
linee radiali-periferiche e ra­
diali di due tratte periferiche; 

e) unificazione a lire 50 
delle tariffe ordinarie delle 
linee speciali di una e due 
tratte con le sole eccezioni 
della linea - P >, la cui tarif­
fa ordinaria e poi tata da lire 
20 a 25 e della linea « Gì >. la 

cui tariffa o id inai i i t? poi tata 
da lue ."0 a hi e HO; 

/) unificazione a '.te 5u 
dello tantu- delle lineo not­
turne di tutti ì tipi (circolari, 
radiali, centi ali, periti-fiche, 
radiali-centrali e -ad ali-pe­
riferiche), mentre r..na: :a in­
variata. a lire t?0. la la. ir. i 
della linea notturna < O »: 

II) mantenimento deWa f-
tuale supplemento s c a l e u 
festivo di lire 5 per tutte ìe 
linee normali e di lue 10 pel­
le l inee speciali (esclusa la 
l inea v G >); 

h) abolizione della tariti.* 
ridotta al mattino; 

i) introduzione di uno spe­
ciale tessei ino settimanale al 

Kebeichini 

Sepe avrebbe trovato la "prova generica., 
che Wi lma Moritesi è s ta ta assassinata 

11 Magistrato starebbe ora indagando pei* raggiungere la •' 
sarebbe stata fatta affogare - Interrogati Abbatemaggio e il 

prova specifica,, - La ragazza 
giornalista veneziano Torresin 

abbia già trovata* la f prova 
generica » dell'omicidio in 
persona di Wilma Montesi e 
stia indagando accuratamen­
te per raggiungere la cosid% 
detta * prova specifica »», cioè 
ridenlificazione degli autori 
materiali dei delitto, trova 
sempre maggiore credito nei 
quotidiani, e negli ambienti 
solitamente bene informati 

In questi tre mesi di inda­
gini Sepe. infatti, avrebbe 
appurato che la morte della 
ragazza sarebbe legata a fatti 
e a circostanze che costitui­
scono reato. Ma v"è di più. 
Secondo alcune indiscrezio 
ni, infatti, le indagini avreb­
bero approdato a questa c o n ­
clusione: la morte di Wilma 
Montesi non sarebbe stata 
nemmeno provocata da un 
omicidio colposo o preterin­
tenzionale. ma addirittura da 
un omicidio volontario. La 
ragazza, portata svenuta su l ­
la spiaggia di Torvajanica, 
sarebbe stata affogata dal 
l'assassino o dagli assassini. 
tenendole la testa sott'acqua 
fino al sopraggiungere della 
morte. Di qui le ecchimosi 
trovate sulle labbra e sul 
corpo della fanciulla. Natu 
Talmente questa non è che 
una indiscrezione e come tale 
la riportiamo. 

Con maggiore certezza, in 
vece, si afferma che !e risul­
tanze raggiunte dal presiden­
te della Sezione istruttoria 
provino ormai chiaramente 
che Wilma Montesi non è 
è morta ad Ostia, ma sulla 
spiaggia di Torvajanica e non 
la sera del 9 aprile, come 
era stato detto in un primo 

.- . i »» . momento, m a il 10 aprile, 
to più immorale Montagna c i o è a u . m d o m a n ì della scom-
almcno non pretendeva d r a t - ' p a r s a ^ casa. 
t ed iars i a custode del buoni L'esistenza di un latto d e -
costumc. luttuoso — scriveva in oro-

La notizia che il dott. Sepe è fuori discussione: essendo 
essa basata sui risultati delle 
perizie che sono state affida­
te ad eminenti scienziatL 
Tutte e otto le perizie, ad 
eccezione di auel la medico­
legale, detta anche esuper-
perizia ». sono state conse­
gnate al magistrato già da 
qualche settimana. La super­
perizia, invece, sarà comple­
tata nella seconda quindici­
na del corrente mese . D u n ­
que — prosegue il quotidiano 
torinese — il dott. Sepe è 
ora chiamato a dare una r i ­
sposta esauriente all'ultimo 
più importante interrogativo 
rimasto senza risposta: per­
chè è morta Wilma Montesi 
e citi l'ha uccisa? Agli altri 
tre interrogativi, cu i per una 
legge immutabile si deve d a ­
re risposta, allorché ci si 
trova di fronte a un caso di 

quando e dove è morta Wil ­
ma Montesi) , Sepe ha già 
dato risposta. Si ha motivo 
di ritenere, infatti, che il 
presidente d e l l a sezione 
istruttoria abbia potuto sta­
bilire che Wilma Montesi è 
morta annegata sulla spiag­
gia di Torvajanica. 

Nella mattinata di ieri, 
intanto, il dott. Sepe ha ri­
cevuto alle ore 10,30 circa 
il noto « camorrista » napo­
letano Gennaro Abbatemag­
gio, detto anche «O' cucchia-
rieìlo K. Gennaro Abbatemag 
gìo era giunto alle ore 9,15 
al palazzo di Giustizia prima 
dell'arrivo dello stesso pre­
sidente Sepe. i l quale è stato 
visto soltanto alle ore 9,30 
Il colloquio tra i due è d u ­
rato esattamente tre quarti 
d'ora, e c ioè è stato alquanto 
rapido. Alle ore 11,15. infat-

morte violenta ( e cioè come, ti , Abbatemaggio s i è allon 
t l I I M t l M M I I I M t l I I M M I M M I I I M M I f t l M l l l l M I I M M I I t t f t M M M I M l l l i l i n » 

// dito nell'occhio 

l imuoso — scriveva in prò- ciato dai pallone.- Che coso ha 
PIETRO INGBAO Iposito ieri «Stampa s e r a » — l ricominciato? Quel* «ono le altre 1 

Tifosi 
Un povera quOtidic.no appena 

uscito, L J Tribuna d'Italia, 
esulta con ver la vittoria della 
squadra tedesca ai campionati 
di calcio.- « E soprattutto questa 
sconfìtta della Ungheria ci piace 
e ci dà gusto, per quello che 
i comunisti jegretaniente, in-
cosciamentc ^on potranno fare 
a meno di avvertire: la pre­
senza detta Germania. Stavolta 
ha ricominciato dal gioco del 
pallone: è arrivata e ha fatto 
piazza pulita. E Adenauer da 
Bonn ha mandato all'undici te­
desco campione del mondo un­
dici grosse medaglie. Con fron­
de di quercia, come si usa da 
quelle parti, per queste e per 
altre circostanze ». • 

Per queste e per a'.tre circo-
ttenze^. stavolta ha ricomin­
ciato dal pallone.* Che cosa ha 

circostanze, tiene quali bisogna 
tare piazza putita, o kaputt. 
come si dice da quelle parti? 
Croci di jerro con fronde di 
quercia: le decorazioni di Hitler 
ai massacratori e agli assassini. 
La Tribuna esulta; dalla vit­
toria sui campi di pallone alla 
strage di Marzabotto il passo è 
brere, secondo lei. Eh no, il 
passo è ^vghissiwto. E se è 
giusto applaudire chi si batte 
sportivamente e sportivamente 
vince, non c'è reanche da re-
tir,mere il disgusto p%.r chi 
vuole trasformare una Vittorio 
sportiva in una riscossa cri­
minale. 
I l f«MO dot giorno 

« E se f comunisti, Pajetta in 
capo, avessero voluto coprire 
Io scandalo-di. Ferrara con quel-
Io di Capocotta?». rx>l Quoti­
diano. 

con un giornalista 
aveva accompagnato 

l'interroga­ci urantc 

trinato 
che • lo 
e atteso 
torio. 

Per quanto non s:a possi­
bile conoscere con certezza 
su quaii argomenti si ».- svolto 
il colloquio tra il . camorri­
sta • napoletano e il p ies i -
dente Sepe, tuttavia è noto 
che TAbbatemaggio voleva 

ASMODEO Abb*te«*«KÌ<» 

riferire al magistrato certe 
sue informazioni sulla c lamo­
rosa scomparsa del sindaco 
di Battipaglia, Rago, e sui 
legami intercorsi tra questi 
e il t marchese •> Montagna. 
Secondo le dichiarazioni l a t ­
te tempo fa da Abbatemaggio 
e contenute, del resto, in un 
\- testamento -> consegnato ad 
un settimanale e successiva­
mente al presidente Sepe, 
Montagna e Rago erano a m ­
bedue coinvolti in un traffico 
di stupefacenti. 

Nella mattinata, inoltre, S e ­
pe ha interrogato una donna 
sconosciuta, vestita in verde 
e dall'apparente età di 35 a n ­
ni. Verso l e 13, infine, è stato 
ricevuto nuovamente il g ior­
nalista veneziano Augusto 
Torresin. Augusto Torresin è 

piezzo di lire 350, valido dal 
lunedi al sabato; 

0 adozione della tanfi i 
unica di lire 15 per militai i 
di truppa su tutte le l ineo 
(escluse le speciali, la notu;v« 
ne e la linea « 93 >•) per qua­
lunque percorso o per l'intera 
giornata, compresa quella fe-< 
.stiva; 

in) mantenimento degli a t ­
tuali frazionamenti ai soli ef-« 
tetti degli abbonamenti e de l ­
le concessioni di l ibeia circo­
lazione; 

ii) determinazione d e l l a 
tariti',, degli abbonamenti, a n ­
ziché con la formula attuala 
(tìO volte il prezzo del bigliet­
to ordinario per la prima l i ­
nea, .-50 per le l inee successi-
• e) con la adozione del coef-
-teiente di 50 volte il prezzo 

|del ciglietto ordinario per la 
prima linea e 40 per le l inee 
successive. Gli abbonamenti 
mensili ordinari sono estesi 
anche alle l inee speciali; il 
loio imporlo sarà calcolato 
sulla base di 60 volte il prez­
zo dei biglietto a tariffa or ­
dinai i,i (50 per le linee suc ­
cessive». 

Per i.i linea Roma-TivoI:. 
la taiiiTa dovrebbe essere e l e ­
vata dalle attuali IH lire a 
150 lire. Da Roma a Ba»n. . 
il costo del biglietto dovreboe 
sa lne a 105 lire. 

Arrestati due «marine*» 
autori A una rapina 

GENOVA. 5. — Una bruta­
le aggressione a *copo cii ra­
pina ù stata consumata r.t-I 
pomeriggio di ieri da quattro 
mili'wiri statunitensi. 

I murine.-", imbarcati su una 
dello n-ivi americane alla. 
fonda nel nostro porto, giun-

_ _ ti dinanzi al negozio di a r -
l'uomo che ascoltò la dram-jmeria del signor Rossi, in via 
matica telefonata veneziana'Canneto, vi entravano riso-
dell'attrico Alida Valli con 
Piero Piccioni. 

^ Nel pomeriggio Sepe non 
si è recato nel suo ufficio a 
Palazzo di Giustizia. Si ri 
tiene pertanto che un nuovo 
interrogatorio sì sia svolto nel 
carcere delie Mantellate. S e ­
condo altre voci, invece. Sepe 
si sarebbe recato a 

tupefacent 
ti recentemente. 

Secondo una informazione 
data ieri sera da un'agenzia. 
infine, nel prossimo Consiglio 
dei Ministri verrebbe presen­
tato il decreto per il col lo­
camento a riposo del prefet­
to Pavone, e x capo della po ­
lizia. La decisione — sempre 
secondo l'agenzia — sarebbe 
stata presa perchè, sia alla 
luce dell'inchiesta De Caro 
sia^ per l'andamento accertato 
dej fatti. Pavone non avreb­
be dato prova di accortezza 
nell'espletamento delle m a n ­
sioni attinenti alla sua alta 
carica. 

Ultamente.^ Nella bottega s i 
trovava solamente la signor^ 
Rossi che si faceva pronta­
mente incontro ai quattro 
stranieri. Costoro però gli s i 
appressavano in Ire e la s o ­
spingevano in u n angola col 
pretesto di mostrarle della 
merce- l'altro ne l frattempo. 

Regina apriva di scatto una vetrina 
iulmineamente 
tutti e quattro 
fuga per via 

Canneto il Curto. 
Le notizie sulle mosse del 

quattro marines — due bian­
chi e due negri — si fanno a 
questo punto confuso. 

T? certo che costoro hanno 
tenia:;» di entrare con le pi ­
stole in pusno in un nego­
zio vicino. 

Numerosi cittadini si sono 
dati alla caccia dei quattro 
americani. Finalmente due di 
costoro sono stati raggiunti e 
arrestati da vigili urbani e da 
un agente di PJS. La M P . 
però, intervenuta successiva­
mente. ha sottratto i due ra­
pinatori alle nostre autorità, 
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LA LOTTA OPERAIA PER LA SALVEZZA DELLE FABBRICHE*'- UN PROBLEMA DI GRANDE ATTUALITÀ' DIBATTUTO ALLA CAMERA 

Ione di polizia mobilitate a Roma L'apposizione dimostra la necessità 
COIìtrOl licenziati della "GlllOri,. di «pandore il Pubblico ministero dal governo 

La carovana ciclistica degli oltantacinque operai bloccata a Vallo Aiirelia --- Uopo fan-
glie trattativa, i lavoratori entrano in città e oggi si recheranno alla (laniera 

Ieri a mezzogiorno, i ci­
clisti operai della carovana 
della Richard-Gmori di Doc­
cia, pedalando sulla via Au-
relia. hanno scorto le prime 
case di Roma. Contempora­
neamente, esVi hanno potino 
constatare qual'era l'acco­
glienza che il governo Scel -
ba-Saragat ave \a piepnrato 
per loro. Non e ia il min i s tre • 
elei Lavoro che era venuto! » 
incontro a questi «enei osi 
lavoratori, i quali hanno per­
corso in bicicletta 450 chilo­
metri per lichiamare l'atten-
/ ione del paese e delle auto- j 
vita Milla loro lotta in dite­
la d'una fabbrica che da 
pane a 937 famiglie, e che 
i uadroni vogliono chiudete. 
No. Incontro ai licenziati 
venivano 5 camion, 5 camio­
nette. 8 motociclisti e un nu­
golo di poliziotti, graduati e 
.-ubaltcìni, in borghese e in 
divida. E con è incominciato 
l'a-sedio predisposto dal go-
\erno contro la carovana di 
Doccia. Contio 85 uomini in 
bicicletta si .-ono schierati i 
mezzi motorizzati, per impe­
dire che Roma sapesse, chei 
!a città — dal turista al po­
polano — sapesse d i e a Se -
,to Fiorentino, come in tan­
te altre città d'Italia, i la­
voratori si battono per di ­
fendere il loro pane e per 
salvare le industrie dalla 
smobilitazione. Le forze di 
polizia han»"o costretto lu ca­
rovana a dirottare e l'hanno 
bloccata a Valle Aurella. da­
vanti alla tenenza dei cara­
binieri: le biciclette appog­
giate ai muri, i mezzi mo­
torizzati della polizia schie­
rati strategicamente, j poli­
ziotti sparsi ovunque, nessun 
lavoratore poteva allontanar­
si» nemmeno per andare a 
bere un bicchiere d'acqua. 
Praticamente gli 85 erano 
stati messi arbitrariamente 
in stato di fermo. 

Se con questo assedio il 
governo si proponeva di fiac­
care la volontà degli 85 la­
voratori della Richard-Gino-
ri, di umiliarli, e di far cre­
dere che il loro sforzo era 
stato inutile, allora il gover­
no ha avuto torto, non è riu­
scito nel suo inteRto. 

Gli 85 hanno condotto una 
altra battaglia: tutti hanno 
fliscusso con gli uomini del­
la polizia e hanno protestato 
per l'arbitrio . che venivo 
commesso: hanno, rifiutato 

-sdegnosamente^- le proposte 
che venivano loro fatte: « Sa ­
lite sui camion; vi porteremo 
noi al centro della città! ». 
dicevano i poliziotti. E gli 
operai, come un uomo solo, 
ricominciavano a spiegare: 
•< Ria non capite che questo 
non ha senso? Credete che 
abbiamo percorso 450 chilo­
metri in bicicletta per di­
vertimento? Noi vogliamo 
arrivare coi nostri mezzi, 
perchè fino a questo momen­
to è stato solo con i nostri 
mezzi che abbiamo lottato 
per salvare la nostra fabbri­
ca. La nostra è una protesta 
ordinata, silenziosa ma de­
cisa, e non vogliamo che pro­
prio alle porte di Roma per­
da i) suo valore ». 

Intanto, il capo carovana 
e l'on. Cianca, segretario del ­
la C.d.L. di Roma conduce­
vano interminabili trattative 
per sbloccare la situazione. 
La gente dai filobus, dai 
mezzj che transitavano sulla 
strada, osservavano stupiti 
quel grande schieramento di 
polizia e gli 85 in pantalon­
cini. canottiera e berrettino 
bianco, abbronzati dal sole. 
Poi leggevano j cartelli dove 
c'era scritto: « Licenziato 

" dalla Richard-Ginori di Doc­
cia ». 

Finalmente, alle 15.30, le 
trattative si concludevano. 
La polizia decìdeva di confi­
scare tutti i earle'.li e bloc­
cava le biciclette nella loca­
lità. quindi la-eiava •• libe­
ri >» gli ottantacinque di 
« conquistare >• Roma. Gli 
operai, dopo esserci opposti 
«•nergicamente a trasferii e le 

i fi'f 

Il eoiiipafpn» Itnzzelli ch iede clic il 1WI. vemja pos to a l le d ipendenze del Consig l io s u p e r i o r e «Iella n i a -
«l'iMnitiira - Caval la i ' ! denunc ia il m a n c a t o i n t e rven to ilei nmj j i s t r a to c o n t r o le violenze nel F e r r a r e s e 

Priwsta di Itgge di Pi Vittorio per migliorare il trattamento economici dtl personale ferroviario 

I il carovana dei lavoratori 

• w » ^ 
frW**CV 

dì I>ocrhi hloct*atu ilalta. polizia ;\ Valle Aureli» 

Tutta Genova ha scioperato 
Gli operai restano alla San Giorgio 

Di I''il torio chiede V immediato interuunto del gouenio 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

la tenenza 

GENOVA, 5. — Ferme tut­
te le fabbriche, farmi i trunx 
dulie ore 10 alle 12, dittisi 
la maggioranza dei negozi 
del centro e della periferia 
dulie nudici a mezzogiorno, 
la città di Genova ita eleva­
to oggi, con una possente n i a -
nifesluzione unitaria, lu pro­
testa contro la messa in li­
quidazione della San Giorgio 
e contro l'invio delle l e t te re 
di l icenziamento agli operai 
del complesso. 

Con le « lettere della fa­
me ». i monopolisti che vo­
gliono la liquidazione della 
Sur. Giorgio, i dirigenti d e l -
n.R.I. che l'hanno effettua­
ta e il governo che l'ha per­
messa e se ne è reso com­
plice, venendo contempora­
neamente meno a tutti gli 
impegni assunti, intendereb­
bero mettere la parola « fi­
ne > all'attività di un com­
plesso glorioso i cui prodotti 
sono corsi, in ogni tempo dal 
100G ud oggi, sui mercati di 
tutto il inondo che li ha 
grandemente apprezzati; essi 
intenderebbero privare la 
città di Genova di fabbriche 
che possono produrre e che 
già rappresentano una fon­
te di vita per tutta la ci t tà . 

Genova oggi, con lo scio­
pero generale di 24 ore che 
si concluderà nelle industrie 
e liei settore indttstrinle e 
commerciale del porto doma­
ni inattiva, ita espresso In. 
sua protesta e ammonito i 
responsabi l i di tale situazio­
ne che i cittadini rn^forze-
raiiiio ancora la loro unità 
attorno alla San Giorgio e ai 
e sangiorqinir. 

Le fabbriche oggi sono 
state deserte, ad eccezione 
proprio della San Giorgio. 1 
lavoratori sono entrati tutti 
regolarmente, stamane, nella 
loro fabbrica mentre dinanzi 
ai cancel l i si andavano for­
mando capannelli di cittadini 
e di familiari dei lavoratori, 

Un ennesimo « abbocca­
mento » è avvenuto in Pre­
fettura fra i rapnresentanti 
dei lavoratori e il prefetto. 
Ma il rappresentante del go­
verno ha assunto la postetone 
solita, tptelln voluta tini Mi­
nisteri: aorire • trattative ». 
I sindacalisti l imino rinnova­
to con vigore il loro minto 
di vista: trattative si. ma 
prima deve essere revocato o 
almeno sespeso il provvedi-
inriitii ili iw**it in l'nuidn-

,2Ì«'HC del complesso, dianosio 
incita seduta del 9 tjtuqno 

guila e sono state Inviate let­
tere di licenziamento a tutto II 
personale. 

Contro «'Osi grave derisione. 
tutte le orRunizzaziu-.ii .sindacali 
genovesi hanno attuato oggi 
uno tteiopcro generale unitario. 
appoggiate iliiirintera. popola-
/ionc. La situazione è talmentr 
drammatica ehe richiede una 
soluzione urgente e ragionevole-
I.a CGIL chiede che i ministri 
competenti convochino una riu­
nione urgente di tutte le parti 
interessate per la soluzione ilei 
grave problema ». 

biciclette presso 
decidevano di lanciare a 
guardia di esse alcuni com­
ponenti la carovana e di av­
viarsi verso il centro di R">-
ma con i mezzi di Irasoorto' 
pubblici. 

Prima di saiir» su-. t i ' obusu r o r , „ , (inoli .azionisti* rin-
- compagni Menicacci. segre-j,.,-,; „ R,„,,(i ,n un oscuro *if-
:ario della Commi».'ione in-. r r>.„ ,;,- tmtaro. 
Irma della Richard-O.nori . , JJ(1 hal'aqlm ver la San 
•"' Trrr.Iori. -esretario del sin- ^fZ'mrqtn rlte si c»*"ibnflc da 
dacatr» ceramisti ci; Fir«?n7«. :„. , . , ; , . contro on«*"i che un 
.anno c h i e d o elio l'Unità ri-|t»>,,*i)o rennent '•'•iamorj « ri-

nort.'irso una loro dichiara-bi;r»icii.<;io>ifl»»J<*»iti ». -senrpo-
7.*one r; ». - smobil ita -foni *. * a t -

« Prima di tul io -a lutate ; *i»*--pi mr»if i » — tua che. sem-
*c nostre l ambl i e — hanno; un- stnnìtirnmnn b>»»nr>i-
detto — informatole che ao-j*ue*i'i e *nme. e aaarava-
riiamo tutti ottima salute e'.uirnt» rlell'cnnoinia penore -
che abbiamo fatto un viaa-jirr — lia rmiftrato oqai unoti­
zia senza incident i , anche ~e<fm ritornata f'»' lotta unitaria. 
è stato faticoso. A:ìgum*ete,'*•"•" »>o>» inanellerà i»'»i Varlr-
che il nostro morale è a i t o ! v ì n v rl> w n i ri*t<"iivn nen-
" raccontate ai lettori come ,«»••«-'• f frante r'<-ìle furtane 
ci ha accollo il governo -. [''•" Genova. 

Opgj la delegazione s; re - t MARIO <;.\I-LKTTI 
chera «Ila Camera e al Se-'. • 
mio. do%e sarà ricevuta dail Intervento & Dì VÌH0fÌ0 

G r a n d i inval id i 
c a r i c a t i d a l l a p o l i z i a 

BOLOGNA, 5. " i n g e n t i foi 
zc di polizia oggi, poco dopo 
le VA. hanno brutalmente ag­
gredito un centinaio di grandi 
invalidi di guerra clic sosta 
vano negli uffici o nei dintorni 
della sede della ONIG, in se 
gno di ferma e serena protesta 
verso gli organi ministeriali 
che intendono negare le cure 
climatiche a una gran parte 

degli invalidi. 
Diretti da numerosi commis­

sari e ufllcialì della celeie, i 
militi più scalmanati .si bono 
scagliati font io uomini che a 
stento si muovono sulle stam­
pelle o che soffrono per alti e 
gravi lesioni, spingendoli bru­
talmente giù per le scale. 

La madie di un paitigiauo 
cullilo. Olimpia Ijiiui, grande 
invalida e mutilata di un urto, 

L'on. Di Vittorio ha illu­
strato ieri alla Camera una 
Importante pioposta di legge 
s-ui nuOi'i quadri di cla-sil i-
cazionc degli stipendi per il 
perdonale dipendente dalle 
Ferrovie dello Stato. . ; 

Dopo aver ricordato • che 
«la prima del fascismo il trat­
tamento economico e i qua-

jdri di cltissificazione dei ier-
loviei i venivano regolati con 

I provvedimenti a parte, e aver 
'dimostrato l 'acuì dita dei 

piovvcatimenli pre^i durante 
il regime fascista e ancora 
n vigoic. l'on. Di Vittorio 

ha illuttiato >l nuovo inqua­
dramento |)iopo.-%to e la misu­
ra moderata dei migliora­
menti economici sugli stipen­
di iniziali p iovat i per le \ a -
i ie categorie dei lei lovieri, 
miglioramenti che variano, 
per l'BO pei cento del per­
donale. da 2500 a .1000 lire. 

<> In icalta — ha e-cl,ima-
to Di Vittimo — di altio noti 
.si tratta che di lar iecupe-
rare, tanto ai teirovieri 
quanto agli altii pubblici di­
pendenti, la parte di potei e 
d'acquisto che essi hanno in­
giustamente perduta, da an­
ni a questa parte, non fun­
zionando nei loro riguardi la 
scala mobile ». 

La relazione che accompa­
gna la proposta di legge — 
che porta la firma degli on.li 
Di Vittorio, Lizzadri, Novel­
la, Santi e Foa — indica le 
fonti di finanziamento e met­
te in rilievo la giustezza e la 
moderazione dei migliora­
menti per una categoria di 
lavoratori il cui trattamento 
economico è universalmente 
riconosciuto come del tutto 
insulticientc ai bisogni mi­
nimi. 

L'acconto ai ferrovieri 

» La situazione dei ferro­
vieri italiani — ha detto Di 
Vittorio — ' è grave e va mi­
gliorata. Per questo chiedo 
per questa nostra proposta di 
legge la procedura d'urgen­
za. 1 ferrovieri rivendicano 
da anni la soluzione dei loro 

piccipitata pei duc i s i già- vitali pioblenu. Se H gover-
• i » . — , i ' . . . • limi, ha pei so l'appai occhio 

che le sostituisce la gamba am­
putata e, menile giaceva do­
lorante a l e n a , è stata calpe­
stata dagli agenti. Pei le sca 
le e nella strada, a questo pun­
to, si sono avuti degli episo­
di pili vergognosi e non c'è 
stato cittadino che non si sia 
mentito -degnato di front».» alla-
bestiahta con la (piale simoi 
stati trattati questi grandi in­
validi della prima e seconda 
guerra .mondiale, uomini che 
portavano sul petto i segni del 
valoie e sul coi pò la testimo­
nianza del loto sacrificio e che 
oggi sono stati aggicdtti per­
chè « rei » ili reclamare un sa-
ciosanto diritto. 

no continuerà a rinviare ta­
le seduzione non vi è dubbio 
che essi saranno costretti a 
-cernieri* ancora sul t e r r e o 
della lotta sindacale. Ma per 
placare, almeno in par te , il 
Icoiliinio inalcoiilciiio dei 
ferrovieri ed alleviar^ i gra­
vi disagi delle /oro famiglie 
noi chiediamo — iii.sirme con 
le altre organizzazioni sinda­
cali — »» immedtaio accoj/-
to, equivalente almeno a una 
mezza mensilità ». 

L'on. Di Vittorio ha con­
cluso invitando la Camera a 
voler accogliere la procedu­
ra d'urgenza. 

Si è quindi riaperta la di ­

scussione sul bilancio osella 
Giustizia. " '• . ' • • ' . • , 

Un problema ' divenuto di 
grande attualità in seguito a 
noti.s.simi fatti giudiziari — 
lu subordinazione del Pub­
blico Ministero dal potere 
esecutivo —- è stato sollevato 
dal compagno BUZZELLI. 
Dopo aver" ricordato come 
gli stessi m;igi.strati abbiano 
rivendicato lo sganciamento 
del Pubblico ministero dal 
governo e la dipendenza del­
la polizia giudiziaria dal 
magistrato, l'oratore comuni­
sta ha dimostrato quanto sia 
danneggiata la giustizia dal­
l'attuale si.stema. Il Pubblico 
ministero, infatti, è oggi la 
longa manus del Governo 
sulla magistratura e la sua 
azione e co.-t antemente in­
fluenzata ila valutazioni po­
litiche. Basta citate il caao 
de! lamo.so procuratore Sigu-
rani, che venuto a conoscen­
za di un delitto, invito chi io 
denunciava (la Caglio) a oc­
cuparsi d'altro, per compren­
dere come la soggezione del 

Pubblico ministero al potere 
esecutivo ,-ia da eliminare. 

P. M. e governo 

Ma questo non è che il ca­
so più clamoroso. E inlatti 
Buzzelli ne ha citato molti 
altri, dimostrando come (dal 
campo matrimoniale al cam­
po dei reali politici) certi 
rappresentanti de! Pubblico 
ministero agiscano non nel­
l'interesse della giustizia ma 
in quello della fazione al po­
tere. Ultimo caso quello del­
l'autorizzazione a procedere 
chiesta contro il compagno 
deputato Moranmo, autoriz­
zazione che è una vera e 
propria requi-itoria contro 
la Resistenza. Concludendo, 
Buzzelli ha chiesto che il 
Pubblico Ministero venga pò 
sto alle dipendenze del Con­
siglio superiore della magi­
stratura 

La tesi opposta ha so-te-
nuto l'on. BETTIOL (de). Fa­
cendo-i paladino delle tesi 
più reazionarie in materia 

. t 

penale e non esitando nep-' 
pure a confondere il positi­
vismo con il marxismo, l'o­
ratore clericale ha sostenuto 
che il Pubblico ministero de-
\ e Cs.-er ^oggetto al potere 
esecutivo e che il codice pe­
nale attuale (cioè quello la -
scista) non va modificato .-e 
non nelle norme relative al­
le misure di -icurez/a 

Un'altra drammatica que­
stione di attualità ha posto 
il secondo oratore comunista, 
l'on. CAVALLARI. Egli ha 
po.-to al ministro della Giu­
stizia alcune sconcertanti do­
mande ispirate ai latti avve­
nuti durante lo sciopeio 
bracciantile a Ferrara. La 
polizia può lare tutto quello 
che vuole o è anch'es; a sog­
getta al codice e alle leggi 
vigenti ner gli altri cittadini? 
Ma se è eo.-i. come è possi­
bile che il Pubblico Ministero 
non ha uroinos.so — come 
era -uo dovere — l'azione pe­
nale contro quei poliziotti 
che hanno elevato a sistema 
la distruzione delle biciclette 

UNA PRESSO SALERNO L'ALTRA PRESSO FOGGIA 

Due giovani e belle donne 
trovate morte sulla spiaggia 

V impressionante somiglianza dei due casi — / cadaveri ritrovati 
casualmente da operai — Uno dei corpi rinvenuto coi piedi nell'acqua 

Due grossi fatti di cro­
naca nera che potrebbero 
identificarsi in un solo m i ­
sterioso caso, tanto sono i m ­
pressionanti la somiglianza 
fra di essi e le circostanze 
in cui sono stati scoperti, si 
sono verificati ieri a Salerno 
e Monte Sant'Angelo ( F o g ­
gia) . Due giovanissime donne, 
descritte come molto belle, 
sono state ritrovate cadaveri 
su due diverse spiagge, nelle 
località anzidette. Ma lascia­
mo al nudo linguaggio delle 
due notize, cosi come ieri ci 
sono pervenute in redazione, 
il compito di significare la 
estrema singolarità dei due 
casi. 

Il cadavere seminudo di 
una giovane donna, dall'ap­
parente età di 2ó anni, è stato 
trovato ieri sulla scogliera di 
Calafico. nei pressi di Monte 
Sant'Angelo, da alcuni ope­
rai che lavorano nella zona. 
Sul posto si sono recati un 
magistrato e un sottufficiale 
dei carabinieri, per le inda­
gini. La salma è stata depo­
sitata nella sala mortuaria del 
cimitero di Montesantangelo. 

La scoperta del cadavere è 
avvenuta per caso. Un ope 

IN IX ISTITUTO DI SUORK DKI.I/ACKICCXTINO 

Tre bambine muoiono avvelenale 
per aver ingerito salumi avarial i 

l 'orsi' Ui Irasciii 'atezza lia causa to I i r reparab i le - Ali re d u e co 
Jn gravi condizioni a l t r e undic i r i covera te - Pr imi r isultat i del la perizia medica 

elicili mor ibonde 

AGRIGENTO. 5. — Un'al­
tra delle bambine dell'Istituto 
del Sacro Cuore di Siculiana, 
intossicatesi sabato scorso per 
aver mangiato carne guasta, 
è spirata nelle urime ore di 
oggi fra Io strazio indicibile 
dei familiari che per Unta la 
notte avevano vegliato al si;o 
capezzale. Le vittime sono sa­
lite così a 3. La prima, ia i u -
venne Alfonsina Cimino è 
morta, fra >pasnm atroci, nei 
tardo pomeriggio di sabato a 
Siculiana. Il MIO corpicino si 
trova ora nell'obitorio del ci­
mitero di quel povero villag­
gio di pescatori, in attesa di 
essere sottoposto all'autopsia. 

La seconda vittima, la de-

Agrigento dove era stata tra­
sportata insieme alle altre su.; 
compagne, nnch'e.-ac colpite 
dalla terribile intossicazione 
nella serata di sabato. Stama­
ne infine, come dicevamo al­
l'inizio. è morta Giovanna P.-
ro. anch'essa di 9 anni. 

Sul corpo delle ultime .In­
vinone. la uenzia è stata i -
seguita ne! uomeriggio ci; og-

ma.stc iuto.-t.-dc.ite dopo ave.eiquando cioè r.\ìton.-ma t'inil-
consumato un panino v.on|no era sul punto di morire. 
mortadella e salame. Ciò £» '."inchiesta accerterà -e c'è 
avvenuto non sabato seorsj. 
come finora è stato affeimato. 
ma giovedì 1. luglio. Quel 
giorno due suore condussero 
16 delle bambine ricoverale 
al mare e ureci.-auientc m 
contrada Gialonato. poco di­
stante dall'abitato di Sicu:ia-

gi dal prof. Ideale Del Carpio.1 na. dove l'Istituto del Sd iv i 
direttore dell'Istituto di mi--|Cuore po-.-iede una C.I-.I. Fu 
eliciti., legale dell'Unix ers.tà j n quell'occasione .ippunto eh** 
di Pale:ino. al quale l'Auto.-! 
tà giudiziaria ha affidato "..: 
parie medici del l ' induci la 

Ovv iameiitc. nulla in (inc­

itato 

le bambine consumarono l i 
fatale i n c e n d a a ba-e di moi -
t.idell.i e salame guasti. No.. 
-i j.i bene quando comincia-, 

- I I I 

amo a i!',.uiifes>tar'i i orimi t * . 
sto momento è dj to conosivr, 
s-ul risultalo dell'indagine.!-intoni-, del male. 

cenne Gioachina Salemi, cjtranne quello che gin è di d *-i Certo e però che i 
morta alle 12,30 di ieri in ur.alminio pubblico e cioè 
corsia dell'ospedale cix-ile diUventu.-ate fanciulle >om 

;he i familiari 
che U'|delle piccole ricoverate lur.i-
no . . - i n o avvertiti soltanto il sabato. 

Drammatica rapina 
in una banca di Genova 

presidenti. A loro sii 
consegneranno 50.000 
raccolte sotto H p r o ^ i t o d: 
".ê Re per la salvezza della 

"uTme per la S. Giorgio ili Genova 

Il segretari» centrale fieli» 
Richard-Ginori. Tale profiet-jcfill. . nn. Di Vittorio. h« in-
to applica alla particolare si- xiato ieri il seguente fononram-
luazione si questa fibbricaìma ai mlnintri del Lavoro e 
i: disegno di 1ctU?e nresen- | dell'Industria: 
tato dai deputati ór. An-1 «Mentre tutte le Confedera-
Selini e Cappugi an'eooea j-ioni sindacali dei lavoratori e 
del • " caso » Pi anone: e.s«r. 
contempla l'esproprio delle 
aziende lasciate inutilizzate 
dai padroni. A termine del­
l'art. 75 della Conduzione , il 

-progetto corredato da 50 mila 
. firme deve essere portato in 
discussione in Parlamento. 

i parlamentari |fe.K*vet.i di ogni 
•-arte politica avevano chiesto 
al Governo di M»»pendere la de­
cisione di linuidare la irrande 
fabbrica S. Giorgio ed attende­
vano la risposta promessa rial 
ministro del I-avoro. la liqui­
dazione della Società xienr ese-

Trc milioni asportati tlai ^lani^ter — Rullato anche un taxi 

GENOVA, 5 — Una auda- . la porta. Uno è alto e ma^ro, .naton. con un accento me­
dissima rapina ad una banca. |vest i to di grigio, capipliaturajridionale. contmuax-a a dire: 
è stata effettuata oggi pome-• abbondante, porta occhiali;- Presto, fate pre>.to._ Tutti 
riggio nel quartiere di Sanjneri . età apparente 25 anni 
Fruttuoso: due individui scesi' l 'altro è basso, tarchiato, piut-
da una macchina con le pi 
stole in pugno, hanno immo­
bilizzato gli impiegati di una 
agenzìa del la Cassa di Ri­
sparmio e si sono imposses­
sati di tre milioni in contanti. 

L'aggressione è avvenuta 
a l le ore 15,40, e cioè cinque 
minuti prima che gli spor­
telli dell'agenzia si chiudes­
sero. Tutto calcolato al mi ­
nuto, quindi. A quell'ora, 
sei impiegati dell'agenzia 
« C •> della Cassa di Rispar­
mio di piazza Martinez, s ta­
vano apprestandosi a chiude­
re i conti, in tempo per le 
ore 15,45 orario di chiusura. 
freni: due uomini scendono 
da un tari e, con fare deciso. 
entrano spalancando di colpo 

tosto grasso 

un ritardo nell'inUT-
vento dei sanitari e la re­
sponsabilità di esso può e s ­
sere attribuita a qualcuno cìis 
era investito delle cure de.'.*.* 
bambine. Fatto si è che, sol­
tanto quando la piccola Al ­
fonsina fu sul punto di mo­
rire. fu gettato raliaiuie. 
Sventura volle che il siero 
anlibotulinico. il farmaco spe­
cifico uer le intossicazioni ca 
carne guasta, non fu trovalo 
né a Siculiana ne ad Aurigen-

Jto. Una macchina della poli-
strad.iìc pari" allora ;•• 

velocità xerso Palermo:! 
iattraxersò in lungo e largo '..,: 
città con il clacson abbassato, i 
ciun*e in tutti gli ospedali-
ma non Dotò riportare ad A-
grigento i! siero tanto ansio­
samente atteso. Si dovei le 
pervio lanciare un appello per 
radio. Purtroppo là dove sii 
Doleva, hi gravità del caso noni 
è stata forse afferrata e il =lt- | 
ro è giunto a Palermo soltan-j 
to ieri con l'aereo di linea del- l 

'hi LAI. mentre da Milano -i! 
Roma era , stato trasportato! 

(con un aereo speciale nuli-; 
[ lare Que-to ritardo è <ta:-.»! 
fatale per Gioacchina Saie- j 
mi e Giovannina Piro. 

Nelle corsie dell'ospedale «V. 
Agrigento giacciono ancora in 

raio, che si era incamminato 
lungo la scogliera, ha scorto 
la giovane, in m u t a n d i n e - e 
reggiseno, stesa al sole. Lo 
strano abbigliamento e la r i ­
gidità del corpo, gli hanno 
fatto intuire che la donna 
fosse morta; l'operaio chia­
mava allora alcuni compagni, 
e con essi raggiungeva lo sco­
glio ai piedi de l . quale era 
steso il cadavere. A breve 
distanza del corpo della g io ­
vane, una donna bella, dai 
capelli castani scuri, con l i ­
neamenti molto fini, \'i erano 
una sottoveste color celeste 
ed un abito estivo azzurro. 
In una tasca del vestito, un 
pettine di tartaruga e 20() 
lire; in uno dei reggiseli! uno 
scontrino rilasciato dallo s t u ­
dio fotografico di Foggia 
« Rosso e Nero >•. 

L'A.G. ha disposto l'auto­
psia della salma. Resta, fra 
l'altro, da accertare come la 
giovane abbia raggiunto la 
località di Calafico, partico­
larmente impervia. Inoltre, 
per quanto ricerche siano 
state compiu te l e . scarpe 
della sconosciuta non sono 
state rintracciate, 

Il cadavere intatto di una 
bellissima diciottenne è stato 
rinvenuto sulla spiaggia A c ­
qua del Fico, dietro il porto 
di Salerno, ieri mattina, alle 
ore 7. da un operaio, tale 
Vittorio Tucci, di anni 25, 
mentre si recava al lavoro. 

La donna, dai capelli ca 
stani, era coi piedi nell'acqua, 
completamente xTestita, con 
una blusa di lana color viola. 
con gonna rossa a fiorellin 
gialli e scarpe color grigio 
scuro, priva di calze; la sot 
toveste era su di una canot­
tiera di lana bianca. AI collo 
della donna una catenina 
d'oro con crocefisso. La statu­

irà della giovane non supera 
m. 1,55, ma è ugualmente 
snella. Il \-iso è bell issimo 

L'operaio ha dato subito 
l'allarme ai Vigili del fuoco 
che sono ubicati nel le vici 
nanze e questi hanno avvisato 
a loro \-olta i carabinieri. I 
militi portatisi sul posto han­
no iniziato le indagini. Più 
tardi il Sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Scarpa 
autorizzava il trasporto della 
salma all'obitorio del cimitero 
di Salerno per l'autopsia. 

Le indagini da parte dei 
carabinieri 

pero della fame asserraglian­
dosi nei reparti, rifiutando 
l'assistenza medica e minac­
ciando di fuggire in massa. 

In tal modo i ricoverati 
hanno voluto l ichiamare l'at­
tenzione degli organi respon­
sabili sul mancato esame da 
parte del Senato del disegno 
di legge con il quale si sta­
biliva la concessione di un 
sussidio continuativo alle fa­
miglie dei lebbrosi. 

Ridolfo in fin di vita 
da un cavallo imbizzarrito 
FOGGIA, 5. — Un cavallo 

nnbizzarito ha assalito il con­
tadino 25enne Antonio Apri­
le, strappandogli a morsi l'o-
iccchio destro e pai te della 
mandibola sinistra. Il cavallo, 
fuggito da una stalla di un 
podere dell'Ente riforma 

Per sottrarre il malcapitato 
alle furie della bestia, è sta­
to necessario l'intervento di 
numerosi altri contadini dai 
campi vicini. L'Aprlie è sta­
to ricoverato negli Ospedali 
Riuniti di Foggia con progno­
si riservata. 

degli scioperanti? E perche 
il Pubblico Ministero non ha 
agito contro quei poliziotti 
che hanno operato centinaia 
di fermi, in violazione delle 
le.qgi? Perchè il Pubblico Mi­
nistero non ha promosso !.. 
azione penale contro ^!i in­
dustriali lerraresi che si M>-
no resi colpevoli del delitto 
di serrata'.' 

Perchè non ha per-eguito 
quei poliziotti e quei funzio­
nari che hanno operato ne' 
cuore della notte centinai.. 
di perquisizioni senza i! de­
bito mandato? Perchè non h,i 
iniziato l'azione penale con­
tro i poliziotti che hanno 
picchiato barbaramente pe: -
fino vecchi settantenni solo 
perchè si trovavano per !e 
strade durante lo sciopero" 
Perchè il Pubblico MiniMe-o 
non ha trovato niente da d.-
re contro il questore di Fé: -
rara, che è arrivato a impu­
tare preventivamente ai di­
rigenti sindacali la respon­
sabilità di tutto quanto io .-e 
potuto accadere durante 'o 
-ciopero? La Procura del1.-' 
Repubblica di Ferrara non 
soltanto non si è mossa d' 
fronte a questi fatti ma è 
giunta, per bocca di un gio­
vane Pubblico Ministero a 
chiedere che venissero nega­
te. in tutti i processi, >e e : -
costanze attenuanti ayh scio­
peranti processati 

Il socialista BERNARDI, m 
un appassionato intervento. 
ha documentato come la giu­
stizia in Italia sia una gin 
stizia di classe 

Altri tre interessanti inter­
venti si sono avuti nella fa i ­
da serata. 11 monarchico DE­
GLI OCCHI ha chiesto la ri­
forma del procedimento istrut­
torio per assicurare maggior. 
garanzie all' imputato e h.. 
vivacemente polemizzato oon 
l'on. Bettiol per le sue boi -
bonichc teorie in materia d 
Pubblico Ministero. Il com­
pagno SILVESTRI ha dimo­
strato la opportunità di un, 
seria riforma del sistema e 
cera rio, 
Infine un altro coniunist . 
l'onorevole CAPALOZZA. « 
tornato sulla questione d e e -
interventi del governo sul... 
magistratura. Dopo aver e-
sposto all'assemblea un laruo 
corredo di documenti per di­
mostrare come in decine e 
decine di sentenze la magi­
stratura abbia giudicato sot­
to la pressione del potere ese­
cutivo. Capalozza ha chiesto 
che si dia finalmente attua­
zione airindipendenza del po­
tere giudiziario creando il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. 

Oggi, alle 11 e alle 16. 1 , 
Camera proseguirà la discus­
sione sul bilancio della Giu­
stizia. 

Oggi I.N. Lombardo depone 
al "processo dei miliardi 

Anche l'ex ministro La Malfa stamane dinanzi al Tri­
bunale - Alla ricerca delle responsabilità politiche? 

Con la lettura dell'interro- piccoli .. 
gatorio del barone Abrugia 
Masella, il quale in istrutto­
ria si era dichiarato com­
pletamente innocente, e del 
suo certificato penale, la IV 
sezione bis del Tribunale 
(Presidente Mosillo. P. M. 
Giallombardo) ha esaurito lo 
interrogatorio dei 148 impu­
tati del •» processo dei miliar­
di ... 

Gli interrogatori si apri­
ranno oggi con le testimo­
nianze degli ex ministri del 
Commercio Estero: il repub­
blicano on. La Malfa e il sa-
ragattiano on. Ivan Matteo e della polizia 

sono febbrili, ma manca per 
ora qualsiasi indizio che possai Lo»*barao. 
far luce sulla morte della! L*> deposizione dei due ex 
giovane. , ministri è attesa con grande 

• interesse soprattutto in con­
s iderazione del fatto che gli 

• . . . - . _ . . ax*vocati della difesa sotto-
M i rlMrOSanO (fi A(QUà VI Val porranno i due uomini politi-

I ci ad un imbarazzarne fuoco 
di fila di domande nel tenta­
tivo di dimostrare che, men­
tre non esiste alcuna truffa 

attuato per 24 ore uno scio- allo Stato da parte dei « pesci 

Sciopero della fame 

intorno al tavolo ». Nel m e n ­
tre si «volgeva questa ma- '* r * i v ' condizioni altre 13 bam-

o novra. si senti aprire la p o r t a ; b i n e di cui 11 stilo questa mal -
Ouest'ultimo si ferma sul laia vetri. Sul vano si disegnòUina dopo che era stata con-

porta con una grossa rixol- la figura di un esattore deljstalata la gravità dell'intosii-
tella automatica in pugno, ed;gas che veniva a riscuotere'ca'ione. Tra le bambine rico-
intima a x-oce stentorea: 
• Mani in alto! •*. L'altro, pure 
armato di una grossa Mauser. 
entra nel recinto degli impie­
gati al di là degli sportelli . 

« Alzatex/i e tutto attorno 
al tavolo! ». Gli impiegati. 

i stupefatti, non possono rea­
gire; congegni elettrici di 
allarme non v e ne sono, la 
unica arma, una vecchia p i ­
stola, è chiusa nel cassetto 
del direttore. Non c'è nulla 
da fare: obbediscono. Si a lza­
no e sempre con le mani a l ­
zate si appressano al tavolo, 
mentre il più alto dei rapi-

una bolletta e che fece ben 
presto la stessa fine degli a l ­
tri: attorno al tax-olo, con le 
mani alzate. Chiesti dox*e sta­
vano i soldi. ì malviventi , 

verste altre due sono mori 
bonde e per una di queste i 

è possibile più fare niente per 
salx-arle. II cuore di tutta la 

visto che nessuno rispondex-aj Sicilia è accanto alle piccole. 
loro, presero a cercare qua'forse rimaste \ i n t e di trascu-
~ '~ ~ c—' *~ * ratezza o di ignoranza <e è' 

Bambina sepolta viva 
dal bruto eoe la violenta 
UDINE, .i. — Un episodio! I familiari della piccola, che 

inaudito di violenza ad una Inori l'avevano vista lientrare, 
bambina è avvenuto nel cimi- -i erano posti intanto alla ri­

attualmente impu­
tati, esiste inx-ece un.i pre­
cisa responsabilità polii i c . 
del governo che. attraverso 
i suoi provvedimenti, apri !. 
porte ai trafficanti e permi­
se la più grande evasione va ­
lutaria che la storia italian . 
ricordi. 

Con le deposizioni 
ondi Lombardo e La 
l'indirizzo del proce 
sposterà ancora una 
da un piano penale 
samente interessante, aìie re­
sponsabilità politiche. 3nd 
rizzo questo S J a una voi 
soffocato dal 

dee li 
Mal!. 
so 
Voli, . 

ca: 

una 
governo 

( • • • • ( • • • l l l l l l t f u i l l t u t l M t f l M I I l l » 

ANNUNCI SANITARI 

t'ure ripide 
orcmatritnoniail 

S ESQUILINO 
VENEREE 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 
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Direlt. Dr. F. Calandri -ìuccialist.» 
Via Carlo Alberto. «ì (Staziono» 

tero di Arta. in Carma. Se­
condo le risultanze dell'inchie­
sta effettuata dai carabinieri. 
un uomo, dopo aver rapito una 
bambina l'ha portata nell'in­
terno del cimitero, e l'ha sot­
toposta a tali violenze, che la 
bimba ha perduto conoscenza 

medici hanno detto che nonlL'mdividuo ha pensato allora 

e là, e finalmente trovarono 
il cassetto con i denari che 
insaccarono rapidamente 
una fodera da cuscin 

I ladri filarono sulla strada 
montando sopra il taxi — che 
a\*evano rapinato alcune ore 
prima — invano inseguiti da ­
gli impiegati della filiale 
bancaria. 

x-ero che l'intossicazione .-isa-
mì l e a quattro giorni fa. 

j Si apprende intanto che la 
Autorità giudiziaria ha pre­
ceduto nella giornata di oggi 
al sequestro di notevoli quan­
titativi di generi alimentari 
consumati nella dispensa del» 
l'Istituto del Sacro Cuore 

di sbarazzarsene, e. sollevata 
la lastra di marmo che copriva 
una tomba interrata, vi ha in­
filato dentro la piccola e quin­
di, rimesso a posto il marmo. 
è fuggito credendo di essersi 
sbarazzato per sempre della 
propria vittima. La bambina. 
invece, durante la notte si è 
riavuta, e. vistasi prigioniera 
nel buio, ha cominciato a gri­
dare con quanta \-oce poteva. 
Le sue invocazioni non sono 
state udite, poiché il cimitero 
M trova in un luogo isolato. 

cerca di lei aiutati da parenti 
e x-.cini. ma senza alcun risul­
tato. Poco dopo alcuni coeta­
nei della bambina hanno detto 
di averla vista con un uomo av­
viarsi lungo la strada che con­
duce al cimitero. Una squadra 
di paesani "si è diretta allora, 
alla luce di torce, x-erso il cam­
posanto, assieme ai genitori, 
che chiamavano a gran voce la 
loro cara. Infine, mentre essi 
procedex-ano in un vialetto 
ghiaioso fra le tombe, si sono 
uditi dei fievoli lamenti, che 
provenivano da un sepolcro. La 
lastra di marmo è stata feb­
brilmente sollevata, e la picco­
la, liberata è stata riportata a 
casa. Il suo ìapitoic, identifi­
cato per il 31cnne Giulio Ago-
stmis, di Arta è stato arrestato 
stamane dai carabinieri dì Tol-
mezio. Egli ha confessato 
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L'anlifdscismo 
degli cmpolesi 

11 5iisM.\,'tiii5Ì dei piocissi e ilei movimento U|JCM«IUI nel 
«bili- luminimi- t o n i l o dive. l«)|0. allu coui|iiÌM<i del Comii-
M nmppi Ji luiniiai-ii i-m- IIC ila parie dei socialisti nel 
polc-i. 3|)c'tialuienie licerli anni 1020, alla ereuzione del Par­
lici il l1'.!'» r il |«ivs. eosiim n | l i t o enmiinistii nel 1<)J|; 0 l | e 

t|ii<iii«>ct di -.ii;iiilititiI\I> ii-'i-jliairk-lie iriornaii> «he videro 
la stona dell'unti la--cisiii«j pò- il >opia\ vento del IUM-ÌMIIO, 
polaic iialitiuo. Nel peiiodo in! alla Unta elanilcMina e ci»|>i-
« ni il ie- i iuc fascista, con lui - j i .n ixa di m i direxanm. ae 
io il pe>o delle lor /e ili cui! vedrò. u-ciie da Luipoli com-
potexa t l i spone attiaverM) l«i.battoliti e mail i i i ionie Mino. 
apparato dello Stato, oppi i-j letto Martini e O - u r e .Muorili. 
mi'xa o.u'tn opponi/ione, quei e alla quale iliretlamcntc M 
-yì p r i n v ì i a hre \e distanza legherà il mo\ imciitu pai l i- ia-
'UIIO dall'altro, il primo nel ino empole-e. 
l'>js, d .secondo nel l«)">|, il! ^ 

i c i / o nel 19">J e d i altri l'an-i \i , .i i..,.,.', 
• , B , . n . , "ii il lettoli' può -e •une 

no dopo, e le condanne innit-J - ' -
te ajrli at t i \ i militanti del p 

ino, i i \ c iano l'e>isien/a 

no uopo, e 
' ' " "'ar-

e il 
la ia t tere di un tipo di lotta 
« ho Remo Scappitii, uno ilei 
dil igenti di quel movimento, 
ha a->ai (Inanimente dclìnito 
niella prefa/ione al l ibio di 
I iliortario Cuori ini. / / nioni-
inciito operaio em/wlesc. (Lille 
ni i^mi alla uucii\t di libeni-
/tinie. I i l i / i n i n Kma- .' : 
I u-cniui. I i ien/e . 1 «*">4> indi-

i .indoli nella inalili ita di una 
-iliM/ioiie in cui. alla e peri­
zia e abilità dei comuni- l i nel 
« ornimi.u<- l'attività illegale 
ioti il l a \ o i o ledale . ->i aj,r-
j i i n u f v a la sniipatia. la pro-
u / i o u e e l'aiuto della grande 
m.iL'irionui/ii della popola-
/ione. 

lut to cu» ei.i -.iato possibile. 
n I mpoli per la tradizione di 
una paneeipazionc larga di' 
masM' popolari eittadiue alla 
vn.i politica, per una tradi­
zioni' di organizza/ ione e dì 
piopaéranda svolta nel * o i x i 
• li circa un quarantennio dal 
movimento socialista locale, 
per la risoluta, co»cieiiie azio­
ne dei gruppi operai e arti­
giani avanzati, che avevano 

fi 
Ma il lettine 

anche le di l lkoltà! le deficien­
ze e jrh eriori del movimento 
operaio e del Paitito sociali­
t à , (|iiest'i(liitiio ora iiicìitiaii-
le ver-o il dcteuniiii-ano eco-
liomico. ola disposto a sotto­
valutare il lavino >iudacale, 
ma tendente a la-ciarsi tra­
scinale da^'li e»ttt'ii)isini della 
lolla pei le i iveiidicazioni -a-
luiiali. i IMI imei iezze e OMÌI-
liizioni inteine talvolta iriavi 
\ e t - o il rifoniii-.uio. il colla-
boiazioni>mo (on hi borjrho-
-ia, e tuttavia in grado di 
costituirsi dopo il |<)j| una 
avanguardia lapace di intei-
prctaie lo stato d'aniiii • d; 

avversione al fascismo e di 
aspirazione alla libertà dei 
più laighi -irati popolari nel­
la zona. 

Tutto questo il Cuoi i mi 
presenta in una narrazione 
piana e chiara, e tuttavia ma­
teriata di una dociimcniazione 
spesso data per disteso. Nella 
serenità della esposizione, -i 
avverte <>cmpic hi picsenza di 
una « oseienza critiia \ issile m I 
sottolineaie errori teorici, di­
fetti di organizzazione, debo­
lezze di organismi e di uomini 
nel 

Courbet: maestro 
del realismo moderho 

Sfacciato tentativo di falsificazione dell'opera del grande pittore rivoluzionario - L'assenza 
dei capolavori più famosi - Attualità di un'esperienza artistica - Una vita intensissima 
Cinquantadue dipinti eseguiti per la maggior parte in esilio nella esposizione sulla Laguna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

\ l.XLZIA, libito. 
Doveva capitare a Gustave 

Courbet essere definito pittoie 
sen/.i ideo, /ai mimo dell'i Icmcn-
lu innllettn.ile, oggi. a M-tiama-
seu'anni dalla sua mono, m 
esilio; esiliato, appunti), per avci 
profondato idee: le idee del­
la libertà e del socialismo. Non 
ohe .! grande pittore di Oman», 
anello dopo !a sua mone, non 
abbia Mimmo odi e rancori e 
non abbia tatto scrivere paiole 
di fuoco a''e me/ve coscienze 
sempre 1.1 a 'M di mettere cani 
davanti ai buoi, di rendere ser­
vici non ruh.eMi ai potenti: al 
contrario: ma il caso de! signor 
Cermain Hi/in. Commissario de! 
padiglione II.IÌKOH- alla X \ \ Il 
Biennale, d sembra proprio 1111 
caso-limite, Innan/unito il signor 
Uazin ordina uni mostra di Cour­
bet m cui non vi è uno solo dei 
celebri capolavori del Maestro, 
poi — ionie so non bastasse que­
sta evira/ione pievenuv.i — si 
affretta a dichiuare .1 suo di­
saccordo da coloro che consi­
derano l'artista e omo un pittore 

il.ohi. lon.ino 
• i umilili.su -
rno Ha/m — non 

pei iut/7cnz.i.,dere 1 
si iluedo impau-1staio >. 

torse, nliev o sono 
1 

dipinti il' Couibci ho.io 
' .ino da.' 1 toi / 1 e ila! 

suo quulio piiiui-de! 
I, arrivati a tare ili lui 1: prccur-jpa.v (le l>.i£"..i>ir. 1, ma e >ie qtia-

sore del realismo socialista? ••'dro' dio soggetto' 1 i volgarità 
l.nolo. allora, tentar di presenta- delle tornio non .onuuhbe, ma 
re un ( ourbet aggiornato, inot- Li vu'.gantà e l'mutii.ti dell'idea 
tonsivo, edonisiiio, ad uso e ion [sono detestabi1, . -

alna parte del D1.1110 il stimo di una borghesia ilio s 
lipara, sgomentata dalle idee, ap­
punto, nel porto quieto dell.) 
astra/ione 0 del giochetto sur­
reale. Il gioco m>n riesce pei-

[sono 
In 

gianoe pittore iivit.iniico pole­
mizza con 1' realismo detinendo-

opposto de'!', .irte Uni 
alla realtà. 

che vi ò sempre sangue e vita in 1 vi t tu 1 umun vou, non poteva 
tutte lo opere di Courbet comprenderla De'.icro'.\, ,he in-

pittin.t uiti :ogi:a 

Un'a'tra particolarità di que­
sta mostra di Courbet è di tro­
vai si m pioiia ondata suriealisw-
1.1, tri quadri >i>£n.iti e uuiibi 
dipinti, 11.1 il sub-cosc.ente e il 
furore mistiio-rea/ionario. Coui-
bet con queste porcherie ha cer­
tamente poco da spartire; ecco 
allora 1! signor Ha/in impegna 
tu a fare di lui un personaggio 
brutalmente assente dalla cultu­
ra del suo tempo: una specie di 
bestione mcdioevalc sensuale e 
incontrollato. 

Una così esasperata volontà 
di ingabbiare in uno schema 
falso e arbitrario l'arte di Cour-U USTA VE COUltKET: « Gustavi- Cnurbcl .1 Saluto l'élaRÌi' » (18*1) 

«••••••• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i tni i i i i i iMiiMii iMii i i i i i i i i i i i t i t iMii i uei aeri . «. >- , ' . , , '" 
dalla grande attualità del: espe 

NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSE RIMANELLI 

. - . - . 1 . 1 1 •> ,• ! •• ' • HOMI della Iona. s-«:i... 
• «istituito il iiuclc s e Partito!. 1... . • • ,- „ • ,„ . . 

, , i ne cui Incela meno i i s a l t a l e 
«omunisia 111 quella zona. !:i i . , , l l l ^, - | 1 . . . 

1 11 « ontnhiiti». talora ile'-isi\o.| 
l ' r i , l i l i e gli umili militanti liaiiuoj 

daio alla lotta contro il hi»<i-! 
sino e per l'aflci inazione della! 

il fascisiiio 
ima vendetta dei I, 

\ I.inpoli 
Giunto < ome 

padiiiui «' dei Tascisti. nel el i -!! 
ma di una guerra armai.1. clic 
la icva ricor»o a tutti i mezzi 
«Iella piovocaVione e della vio­
lenza. quando la zona . - ion ie 
•-«riveva / / Conni 11 isl.i ilei 4 
gennaio l>)22. era stata - con­
quistata con le armi alla ma­
ni». pai-se per pae-e. «asolare 
per 1 asolar;--, in queste con­
dizioni. riorganizzare nella \ i-
;a rlamle-stiiia il Partilo non 
eia agc \o lc . I.ppuie. se fu 
- molto difficile costruire la 
pol l ina del Part i to - , ha «li-
« Inaiato al Cucirini uno dei 
«Ih igeati di allora, - n o n fu 
il i l l i i i le riorganizzare il Par­
tilo... Ci ritrovammo tutti uni-
li ion ie se fossimo nati orga­
nizzati: era l'eredità di lotta 
e «li <u iraiiizzazhme I . I - I I . I H ' 
dai 110-tii padri e dal movi­
mento operaio «-uipol«--e che 
< 1 aiutavano . 

dì difficile mestiere 
di vivere nel Canada 

l u t to 
YÌt»lH' 

dciiioctaz.ia «• della libertà nel j 
nostro Pai-se. Per scoprire le} 
iadi«j in ini allondava la foi - | 
za e la decisione di quella j 
malignatili ,! , l'autoie ricordai 
le parole eli Togliatti: .-Nella 
grande maggioranza gli notili-1 
ni. i giovani, !«• donne 1 h«-' 
hanno saputo negli anni tristi 
della tirannide mantenere fe­
di' alla causa della libertà. 
dare la propria vita penili-
questa causa trionfasse, MHIO 
USI iij unti dalie file del po­
polo. della « lasse operaia. A ii 
campi dalle officine «lai In --
^hi «love sj \ j \ e soltanto di 
lavoro e si fatica per pmcrsj 
guadagnale l'cMMcii/a col la­
voro - . Perca», concludeva T«i-
gliatti. ,- la democrazia «• pa­
trimonio ilei popolo, la demo­
crazia «• li-soro del popolo s. 

Questa «"• la lez.ionc della 
istoria, nella (piale si inqua­
dra e acquista rilievo la lotta 
«lei militami, d-i i ombat'-: i* tro opem:io»n r 
c ilei martìri del movimento 
operaio ili l.nipoli. Questa è 
la lezione della storia, ed a 
Mutilarla ci «-sorta il libro di 
un auleni i io operaio empo-
lesi-. 

M i s o m u - i a . m e n i l i : e i r eli-' . 
proprio per c - e r e scritto da 
un a i i tennio operaio, il libro 
contiene un insegnamento di 
altro genere, e « he lo si. - - 1 
Cuerrini sus< \\tì Con un ac-
c«-uno nella nota introdiiiti-
v.i: la possibiliià di studiare 
^li avvenimenti politici «lei 
passato, di rico-iruire le vi­
cende e Io sviluppo de! mo-
siment«» «iperaio. anche con 
la più precisa tecnica della 
dot iimeiiiazioue. non «- O L I 
«he. iti via ili principio, deb­
ba essere •- riservala ai coni-
petenti degli f-tudi storici -

I- ci«» « 

meglio <"c nel Iibr«i del Cucr 
rini è proprio quella panico-
lare presenza — mai sjridcn-

cnu la - ••* »-
- i / ione piana e pacata ilello 
aiii«o-e — dello .-pirito dì clas­
si- di mi militante prolri ir:< 
che traspare srmpre iicll'a», 1 

lincile Ir quat tro O|HT;I/.ÌOIIÌ ;ii'itiiicticli«' - IVr «*lii 
v"v «li fili' iui|>;i/./.ir<': dovrà >OI'\O«|IÌJII'NÌ «li «roiitiiiuo 

<> riii<|i'a/.itir«' s e lo l i sHi irrnmio - ( ì l i rmi<|i':i(i italiani in Hauti' Street 

è capovolti» : 
«la altri paes i 

silo 
siine 

I ' su questa credila che Li­
bertario Cuerrini. un operaio 
cmp«»Ie-e, ha efficacemente 
1 OHI entrato la Mia a l ien/ ione 
« la sua diligente opera di 
ne crea nel ricostruire gli av­
venimenti della storia del 1110-
v micino operaio euipidcse dal­
la fine del s-ccolo XIX alla 
jiierra di liberazione. Con Io 
-tesso spirito di 1 «imbattente 
politico con il quale ha iuter-
r«e:ato dirigenti e militanti 
ii<-lia lotta del Partito durante 
il periodo fascista. Cuerrini è 
risalilo, sulla base del vagl io 
«li una larga documentazione 
archivistica e di stampa lo-
« ale. alle origini del problema 
-:orico clic quella domanda e 
soprattutto quella risposta po­
nevano. 

Cosi, dopo un rapido sguar­
do -lilla vita della cittadina 
d«-l Val l iamo nel periodo del 
l.isiu-iiuriiiii r ne-jli anni s u i ­
ti-— IVI alla iinif i« azione, il let­
tore pini seguire* attraverso il 
i b r o del Cuerrini il movimen­
to operaio cmpole-c . dal .«-or- te. da l t ro canl«> 
_'cre del ha>ciu operaio socia­
lista nel giugno «lei |s'"2. con 
I uigi Masini. al primi» grande 
-1 l i i n ' i i i «li-Ili- b a s i a i e Il'Hl_I.. 1 

«lucilo generale del IW4. al le' l is i di un mondo'e he — «eiiza 
significative agitazioni dello {dubbio — «'• ititeraiiientc e 
aprii** e del maggio 1915 con- iquivo iabi lmente MIO. 

.I « t i v i T r m r i-- 1 

MONTREAL, luglio. 
H nuòvo arrivato dot;rà im­

parare a iiiruiorta il ninnerò 
cniirirle.se delle sue scarpe, dei 
guanti, delle camicie, del col­
letto, delle braccia, del cap­
pello ecc. Gli unici sistemi di 
misura identici sotto quelli dei 
tempo e del deiinro. due cose 
che il nuovo arrivato non ha. 
I» quanto alle cifre l'immi­
grante si accorgerà ben pre­
sto che quando scrive 1 gli 
altri leggono 7. quando .scrt-
ve .1 nessuno lo capisce, e che 
il 4. la l maiuacola, la L 
maiuscola si .scrirono iti tnt-
t'altrn modo. Persili le quat^ 

molti seoni 
dorrà ricoiuiueuire a .studia­
re. Dorrà andare a scuola se 
vuol esercitare la professio­
ne di barbiere (ma no» solo 
scuola d'arte: vi sono esami 
con fruii di composL'ioi/r e 
problemi di equazioni e fra­
zioni), a scuola se vuol fa­
re il uieccniiiro. iì muratore. 
r imbianchino, ecc. Avremmo 
cosi, si penserà, timi classe ar­
tigiana abbastanza colta: ma 
neanche per sogno. Siccome 
però le professioni citate sono 
le più riniuiierate e le più 
ambite (conviene infatti fare 
il barbiere anziché il profes­
sore universitario), esse sono 
controllate dal .. racket ... Na-
fitrn.'meiife ci sarà qualche ca­
nadese in buona fede die vor­
rà smentirmi, accusandomi di 
inala fede. Bene, io conosco 
almeno cinque persone nella 
soia città di Montreal, iuiiui-
grate con la professione di 

tanto più vero 111 jbarbiere, che hanno ottenuto 
quanto e io e Ite di più <• d i , j a ., Itcrn.a » da barbiere ver­

sando. a qualcuno che è mol­
to ricino alla Coni missione 
del Quebec per ìa Professione 
di Barbiere, dai trecento ai 
quattrocento dollari. 

Ma eow e fuffo. / / iiuoro 
arrivato, aa esempio, non sa 
che ia farmacia canadese non 
vende solo < ledicine. ma è ri­
storante. fabrirchcria. pasfic-
cena e. qualche volta, ufficio 
lìostale. E se gh rien foglia 
di s<.<>U.T*i una bottiglia di vi-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE no. deve andare a comprarla 
111 un ufficio governativo, do-

iiu.-

tro la guerra: al lo .sviluppo' SALVATORE F. ROMANO 

i i i t i i i i i i i i t i i i i i i i i i M t i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m ' i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i n i ' i t i i i i i n i 1111111 

I «NASTRI OARBEJtTB» DEL S1MACAT8 CIOBMAUSTI CINEMATOGRAFICI 

Fremi a "Vitelloni„ "Animi facili,, 
e a "Cronache di poveri amanti,, 

re degli impiegati .sfafn/i. c/u­
si uiuorotio dietro timi can­
cellata da ufficio bancario, fra 
alti scaffali da biblioteca, gli 
consegneranno fa bottiglia 111-
cnrfafn <• iiupacc/ieffafn. con 
ia raccomandazione di por­
tarla subito a casa e di non 
farla vedere a nessuno. 

Il nuovo arrivato si stupirà 
pure constatando clic può an­
dare a giocare a fetiiiis o a 
paftinare gratis, ma che per 
entrare in un ospedale deve 
fare un deposito di denaro: 
che la legge non punisce clii 
io imbroglia consegnandogli 
un assegno bancario scoperto, 
ma punisce chi mette in r e n ­
dita una bottiglia usata; d i r 
le stesse scarpe che ha vo­
gato ieri dicci dollari, sono 
oggi esposte neiln stessa ve­
trina a ciucine dollari, e do­
mani costeranno magari quin­
dici. 

In un mondo così direrso. 
nel quale 1.' buon senso deri­
vante dalle esperienze fatte 
iti Euro/m non serre più. a 
nulla. l'ini migrante si sente 
imbizzire, lina sua buona pa­
rola può offendere, la sua ri­
servatezza può esser creduta 
freddezza o alterigia, la san 
ricerca di amiciric urta con­
tro i sospetti più ingiusti, la 
sua cortesia vien definita biz­
zarria. Dovrà sorvegliarsi di 
continuo, comportarsi in tut-
t'altro modo di quello cui era 
abituato, e ringraziare se lo 
fischieranno, perche : /ìschi 
qui sono applausi. E stai at­
tento. se entri in IMI ufficio 
goveruat'io, di non riuscire 
troppo simpatico o troppo an­
tipatico: urterai la suscettibi­
lità di tanta gente che, alla 
prima occasione, fi liquiderà 
mettendo in giro la voce che 
sei comunista 

l*ae*aiKrg:Ì€» t l i t c r . s o 

Si e riunito la giuria per 
"."aj;Cgn.iZi«->ne dei - Nastri 
.n'Argento .. 1954 del S inda­
calo nazionale giornalisti c i -
nem,':iogr«Iici .lalu'.ni. così 
composta: G. Cr.r^nrini pre­
ndente . P. Jaechia .-egreta-
:;o . e G. C- Castello. F- Fra-
-cani. V. Marinucci. P. Ojetti, 
V. Sala, M. Verdone. G. V i -
sentini. 

A norma di regolamento, 
dopo aver scrutinato le sche­
de del referendum tra gli 
, critti al sindacato, la giuria 
ha scelto, fra le terne di no-
.-ni e titoli segnalate dal re-
:erendum .stesso per ogni v o ­
ce. i .seguenti nominativi , as -
-rgnando COM, a proprio g iu­
dizio, i * Nastri d'Argento •• 
per l'annata 1953-54 -: 

Per il produttore del mi­
glior film: alla « Peg l i lm e 
Citò fiim >• p î" " I rifelloni ->. 

Migliore regia; a Federico 
Fellini per * I vitelloni »... 

Migliore soggetto e sceneg­

giatura' d Braneati. Amidei. 
Talarico e Zampa per - Anni 
Facili - . 

Migliorr nrfricc protagoni­
sta: a Gina Lollobrigida per 
« Pane, minore e fantasia », 

Migliore attore protagoni­
sta: a Nino Taranto per 
* Anni facili ••. 

Migliore attrice non prota­
gonista: a Elifa Cegani per 
« Tempi nostri ». 

Migliore attore ' non pro­
tagonista: a Alberto Sordi per 
« I Vitelloni .. 

Migliore musico; a Mario 
Zafred per «Cronache eh po­
veri amanti «. 

Migliore fotografia: a Ma­
rio Craveri per -< Magia Ver 
de». 

Afigiiorr scenografia: a 
PVck Avello per » Cronache 
di poveri amanti ». 

Premio speciale: a Lea Pa­
dovani per il complesso delle 
aue interpretazioni. 

Premio speciale: a Antonio 

Pictrangeli per \'. -.m esor­
dio nella •"Cgi.. con " I! ?ole 
ne.cli orci»; ••-

Miglior ciocn 11,enfario a G. 
C. Napolitano per " Magia 
Verc.e ... 

Miglior fini straniero j 
« I l piccolo f d g g i t u o - eli R. 
Ashley. M. Engel e R. Orkin. 

I - X a s f i d'Argrp.to - =a-
ranno conferiti il 15 luglio, a 
Roma, nel cor.-o di una gran­
de manifestazione. 

fu 

Relazione di Secchia 
sui problemi delia Resistenza 

Ogsji 6 luglio, alle ore 18,30. 
ilei nuovi locali delia Biblioteca 
della Fondazione Gramsci, in via 
Emilia 25 a Roma, il sen. Pietro 
Secchi.» svolgerà una relazione 
nel ciclo di Mudi sulla Resistenza, 
concernente ti tema: Problemi e 
storia delta Resistenti. Seguirà 
un,* d s-cussionr. presieduta dal 
prof. Roberio Battaglia. 

La prima sorpresa che at­
tende l'immigrante allo sbar­
co e la. diversità del paesag­
gio. Il paesaggio familiare eu­
ropeo, nel quale si sente la 
presenza dell'uomo. r,r,n ka 
nulla di comune col paesag­
gio canadese. La natura non 

4 sembra domata, qui. Nono­
stante i grattacieli, nonostan­
te le dighe gigantesche, si ha 
l'impressione che l'uomo noni 
sia riuscito a imbrigliare lei 
forze naturali. ~ La parola di-
Protagora » scrive Poni Va- ) 
ìéry. •• secondo In quale Tuo-1 
mo e la misura del le cose, ri 
L^a p a r o l a esscn:ial»ir»if« 
mediterranea ». Quel clic col­
pisce. qui. e la grandezza, l'e­
normità della natura. -Il nuo­
vo continente r l'Amer i e a 
complessivamente) non e co­
struito sullo slesso piano del 
nostro-. scrive I"europeo Sieg­
fried tu mi libro di molti an­
ni fa. ma ancora valido: li 
Canada potenza internaziona­
le. " 71 Niagara, il San Lo­
renzo, le pianure dell'Ovest 
fanno pensare assai più all 'A­
sia o all'Africa che ai nostri 
paesaggi. Ciò determina, tra 
l'insieme del le forze naturali 
e l'americano (o canadese, 
come volete) una serie di rap­
porti speciali che segnano 
profondamente il suo atteg­
giamento, le sue reazioni, la 
sua psicologia. L'uomo di qui 
è più r icino di noi alla natu­
ra vergine; ha un bell'essere 
meglio attrezzato per quel clip 
riguarda la comodità della r i ­
fa. tuffo calcolato è più sem­
plice •. E J'norno. nel suo 
paesaggio, non e, sotto molti 

aspetti, tienimi m> 
di se .stt'ì'io 

.-Wl(i tlirersitii tiell'ninbiente 
| 1 s 1 e 11 corrisponde niitiirnl-
nifiifc In diversità uell'nin-
biciite .sociale. II ntioro arri-
vuto e colpito daii'iiiipoilnu.a 
minima che nella vita cjnoti-
diana hanno le passioni, t sen­
timenti forti. I drammi d'a­
more. ili gelosia, i delitti po­
litici, le Itti cruente sono ra­
rissimi. I crimini /ninno «/unsi 
sempre per scopo il lucro: non 
si vede altra possibilità nll'in-
fuori del dollaro che è, per 
l'americano, la divinità mitica 
e minacciosa. Il salariato non 
sente devozione o fedeltà ver­
so il datore di lavoro (ma sui 
rapporti pin intimi, «lineilo 
nel Quebec e come vogliono 
che siano le autorità caftoli-
cìie le quali costituiscono del 
resto le autorità dominanti 
e giuridiche, parleremo più 
avanti), e lo abbandona sen­
za esitare non appena trova 
n;: altro posto che gli renda 
cinque dollari la settimana 
di più. Da parte sua il da­
tore di lavoro non s'interes­
sa della vita privata dei suoi 
dipendenti, e li licenzia su 
due piedi, senza preavviso, 
non appena diventano amma­
lati o vecchi o chiedono gli 
attinenti non compatibili con 
le direttive e gli impegni del­
la direzione. (Ma quali sono 
gli aumenti compatibili in una 
società capitalistica, dove i 
Sindacati rare volte riescono 
a imporre un diritto?) 

La vita sentimentale, nel­
la sua assolutezza, è poco 
C'wo.sc»'ifrt. fpii 

». o » 

Montreal e tuia delle piti 
grandi citta del Nord Ame­
rica. r.ppure. chi vive tra gli 
italiani, nell'acquartieramen­
to di Mile-End. ha l'impres-
s-iowe ili 'ritrarsi e,icora in 
qualche gros,o villaggio del­
l'Appennino meridionale. 

La domenica mattina si ra­
dunano davanti alla chiesa 
della Madonna della Difesa 
(Madonna portata in Cana­
da dai compaesani immigra­
ti del sottoscritto, per ricor­
dare 1' santuario omonimo 
clic sorge a Casacalcnda. 
nel Molise), o davanti alla 

misura |!(trcriia «lei signor l). In «pol­
le ( iioiio.stante le Iftffji «l«'l 
Quebec lo proibiscano) s t i l l ­
ici l'occhio ut tempio, onde si 
verifica ti misto Din rai dul­
ia chiesa alla luivriia e dal­
la taverna alla chiesa. / due 
locali. di-I resto, almeno per 
1 curiosi, presenta ne» delle 
carafferisfiche titlmenie a//i-
n i. da museo storico fasci-
sta. che e impossibile -scin­
derli e non degnarli di egua­
le considerazione. 

Ala di «piesto parleremo 
piti aranti. 

^'roct'iii o s t i v i 
In i.n.nte Street (poi, an­

ziché istituire una sede di 
quella organizzazione cultu­
rale internazionale che va 
sotto il nomi- di Dante Ali­
ghieri, hanno messo su, già 
ormai da venti anni, una So­
cietà Dante Alighieri di mu­
tuo soccorso) gli italiani ri 
sentono in casa loro. Passeg­
giando d'inverno, le mani in­
guantate nelle tasche, i eap­
pelli di pelliccia fin sopra 
gli oreccìii; seduti sui mar­
ciapiedi d'estate, come i mie­
titori o i fornai indomenicati 
nelle fiere paesane, ingom­
brano mezzo chilometro di 
strada, tanto che una dome­
nica la polizia ne arresto 
una ventina per vagabondag­
gio. e li rilascio due ore dopo. 

In un Paese com'è il Cana­
da. ore la gente cammina 
per i fatti propri. <p>'dif« «• 
diritta, sempre per /ìfìari. gli 
italiani che vivono ut croc­
chio. gli unì sugli nitri, con 
1 loro dialetti che resteran­
no l'unirà dimostrazione di 
linguaggio itnlimi" all'estero. 
che discutono gesticolando e 
alzando la voce, s-mo anacro­
nistici noi' si<1o ma provo­
cano equivoci comi- quello 
citato che richiamo la poli­
zia. In renlta. motivando g \ 
arresti con In solita formula 
di - vagabondaggio -, i tuto­
ri dell'ordine canadese vol­
lero accertarsi se quei tipi 
non era'a» dei • sobillatori -. 

/ poliziotti, di domenica 
ftnzionano m permanenza nel 
Mile-End. 

r.lUAK RIMANERLI 
«Continuai 

ricn/.i i-ourbctti.iii.i e d.i 
onorine poterò di f .issino 
nuovo genera/ioni di artisti. Que­
sto potere, de! resto, Courbet 
'o lia sempre .IMIU» siigli artisti 
impegnati nella ìiter^a di un 
hn-;ua£gi» n;.-urati\o i.ipa«.e di 
esprimere il loro tempii e le 1 
del loro tempo. Basti pensare .1! 
Miooesso che la pittura di Cour­
bet ebbe, in Italia, dopo 1' '60, 
0 alla influenza Jie ess.i eserci­
tò su artisti ..omc C.iininara'io 
e 1 - veristi - ìn lotta contro 
l'arte ulhcia'e e il - pittoresco -
nella pittura. 

Là firMe sviiti>lh'r 
l .1 ics. di Ila/ni. pcn\ non è 

nuova «le! tutu». anJie so nella 
eiuiiK:a/ione essu ì- la più ra-
d.i.a'e. (ili stonai dell'arte di 
cultura idealistica e codina si son 
sempre uov.ui ni linbara//o di 
fronte ad un grande artista spie-
i;iudic.iio libero e violento quali-
era Courbet e si .sono inscenali 
a late di lui un ritratto aildo-
tuostic.ito Anche cln aveva la 
porco/ione proc.s.i del'a granile 

seguiva un til.i ir.nli/1011110 let­
terario, favoloso - L'arto 0 la 
poesia Vivono di tìn/ioiii — scri­
ve Do!.uroi\ — Proponete a un 
realista ili professione di dip-n-
jjere coce sopraiinaiura!': un do. 
una 11.nt.i, un mostro, una luna, 
tutte le uninai-tm che trascna-
110 lo spinto' • Dopo .1 '6.3 1 
simboli e io figura/ioni mitologi­
che, per uomini conio Courbet, 
erano divenute vuote esercita­
zioni a! confronto del monde 
poetico rollo, latto di lotte e di 
pacioni umano preci io e deter­
minate. 

I! maestro d. Ornane | dif-
toren/a dei glandi artisti suoi 

abbattere 1 simboli «.lei dispoti­
smo 0 de! militarismo. La colon­
na Vendùnie fu abbattuta co­
munque per ordine della Co­
mune, indipendentemente «iil'e 
ideo espresso in proposito di 
Courbet. Il quale, dopo l'oro.-
co assed.o ih Patii;!, tu accu­
sato por questo i;csto e condan­
nato duramente, bi cercò di va­
rare allora ia leggenda di tu. 
Courbet vandalico, distruttore 
dei monumenti del'i 1 randa. 
iconoclasta. Couibet fu chiamai « 
« lo siudionaiore •. .1 - colon 
nardo • e si cerco il rendei e 

• la sua t.̂ -cra .inpopolare- e odio­
si l a venia e che con l'appros-

; cimarsi delle truppe pribslanc 
u-iica preoccupa/.o'ie di Coiir-
bet. l'ic.incato d.\\ governo del­
la ( onume a!!a sopranitendeii/ 1 
a' monumenti e alle opere d'ai­
te. tu queila di mettere a! r -
paro dalle inani predatrici de? ' 
invasori stranieri ia maggio-
parte il: essi. Ciò non impedì, 
naturalmente, ai comandi delle 
armate prussiane di trasformare 
lo studio di Courbet, a Ornans. 
in scuderia, distruggendo ogn. 
cosa che in esso si trovasse. 

Courbet subì il processo e 

Le prime a Roma 
CINEMA 

Una nul le sui tirili 
Un» ueiie ragioni iier cut «tuo-

sl<> il.:., cric- rivi;e a cinque o 
-e, aiii.i :a -iene oggi !«OiCiAtO 
«- che 11. t.»-o co:..pare per 41 
secoi.cli M««ri.vi. Monroe. 111 vc-
.->ti ai. cor * ùi generica, ij che. 
c/t.-ie cT>cu-..«•:.'.<> può a:.che 1"* 
tei e»-me 

Tuttavia. :: r t 1 timi dei fra­
telli Mar\. i'iia notte *m ietti e. 
purtroppo ano elei più fiacchi 
e :..cno origina.!, il fiio condut­
tore. che f,t::.era;'.nc:it.e >cr\e ^o 
U, il» pretesto n'.'.c trovate. spe=-
f, fori.iieiar.i.i iti Chico. Harpo 
e Groutho. «• ioni ito ciuest» vuoi­
la da ui.a collana di tonfami 
che entra i*r combina/ione nel­
le tasche eli H*rpo. Siccome egli 
non .«a che una banda di pert-
cok.-st n.alvncTit. e sui;e tracce 
delia scatola di cardine. In cut 1 
gioielli >oiio racchiusi, tlgurate-
vi quali equivoci più o meno 
.spa.cntM ne dcrUano 

1: «.ucccder.-,! uei.e « gag » e 
cjiii imi :cnto e tnciio Uresiatl-
oi;e de: .-outo, anche perche 

/a d. ( ourbet «.creava di giusti-
tuaie ìa sui nuliiia/ioiu- per le 
idee ct.-i.iliMc come un errore 
cencioso 

Alla biennale MUHI esposte ìi 
opere di distavo C«»urbct, opere. 
per la maggior parte, dipinte 
dall'artista :n esi'i«>, in Svi//e-
1.1. dopo il priicOCMi e la prigio­
nia in I rancia e dopo la nunac-
.! i «li un altro procc>so e di 
litri anni «li segrega/ione carce­
raria. C ourbet. nani ad Ornane 
nelli I ranci Contea, nel iSi«>. 
ebbe una vita intensissima e tu 
perennemente a! centro de''a d>-
sciiscione artistica e «.ultura'e 
francese. Negli anni della $"•* 
^.ov:.ie//i e della sua maturi­
tà •' maestro tu impegnati» in 
mia lotta sen/1 quartiere contni 
l'accademia, tì.i un lato, e lo 
>vcnev«>!e//e romantiche da.1 .li­
tro. Courbet esordì a; - Sa!on> » 
co.i grandi «>perc .11 «.ui n.m v. 
erano 1 -.oliti racconti m.t«»!og.-
ci e 'e lavtile tra sensuali e mi­
stiche del romanticismo. I! mon­
do di ( ourbet, hn óà\ suo pr -
mo affermarsi come art.sta. era 
un mondo di gente semplice, d. 
donne de! popolo, di lavoratori, 
di contadini. Mostrare queste «.«•-
se, .n quegli anni (e purtroppo 
anche ci^g.!) era una audacia sen­
za nome, una sfida a! buo'i sci:-
"/ e alle idee assodate e :nd.-
scut.'tvii della «.lasse dir.gente. 

{gelosa di custodirle, quelle idee, 
e d'iendcrle con estremo \-gore. 
Uno de. primi quadri «die Cour­
be: presentò al Salon fu - Ci 
cpi.cap'etr* - . un'opera :n cJ 
vibra» 1 uà sentimento a':i>s.nu> 
di solidar.eta umana e in cu; . 
protagonisti erano uomini ver.: 

•un vecchio e un radazzino at-
' franti dalla fa;:ca. s«Mto ui sole 

t mplacabile. I! lavoro era visto. 
' n quel quadro, «jua'c c»so e. 
ia:icora, nei mondo cip.tal.et.co: 
:j::a fero.e e spietata realtà d: 
I sfnuiamenn* e di abieziou-. Fra 
i.is.vmrr.a un quailr«i che n.tn po-
:ev 1 piacere a c>!i»r«> : qaai: ccr-

Ì
va%an<> ».«»n tatti i mc7/i di fer­
mare x storia sbarrando il pasco 
i'!a classe operaia che proprio .n 

IÌC.C LU.->. -.VJ,...™. . . ]..•• c-j- lO.iog . .\nr.. prendeva cos^.en/a 

con la testina in ombra, so­
nora come un Rembrandt o un 
Tiziano; vi è « La filatrice ad­
dormentata - , con ]i guancia ar­
rossata e ìe man: ed": abba t-
donate sul grembo. I r'tratti co­
no numerosi, j. Veie^'t. a co­
minciare dall'impetuosa i.«ura d 

della compact.te per i:.tet.der-!di sé e voleva avanzare. Fra » Mav Bouc'n.vn-, che ci prof-.'a 
ci. Gro-jcho v.o:gc tui..-.oni d i | u , t I i % i j talmente grande :I pre-jcal fondo ca"ri.> «li co'ore «:«">n 

C.'OITKKKT: « l'roiKlhon r i suoi figli» (18G5) - particolare 

** - . ' I l i * * ^H*»̂ vX*«**M»tìs"-

contemporanei e dei iuccesiivi 
maestri impressionisti, mai ha 
concepito la natura,1 dati obbiet­
tivi de! ro.iie, come pretesti per 
belle forme e belle colorazioni 
l.i questo senso L- molto errata 
la teoria secondo la qui e -gli 
impressionici! abbiano preso le 
nniscc «la Courbet. 1.' piuttiisto 
Dela«.roi\ dio anticipa corte sco­
perte su'ii l'.Ko e cu! 
g'. impre.cs-on.'t- I imi a 
so (Jó/anne, nella sua t.ic 

co.ore de­
ci­
di 

ritorni! ai. 1 -. is.one «.lass-ca. s-. 
è incontrato . m Courbet. De. 
rest«>, un pie-aggio d. Courbe: 
espost.» a Vonc/1.1. :' - Ruscello 
dei Pu.ts • . de! ISIM. n.ia pit­
tura cplendid.i e Mi.iora. antici­
pa prupr.o ccrt-- ricerche volume-
tr.chc d. Cié^anne. >̂i tratta il; 
una p.iuira misteriosa, smaltata 

profonda ti ..»cv.a 
(iato. I 
f pe / /« i -
dei! 1 B enn io . Vt 

sen/a 
solo non e- <]uesto 

c«>urbe:tia.io eccellente 
:i >k 

d.pinto - Donna die 
piccolo 

pettina •. 
prezioso e si.ia'tato «.ome un 
Vermcer; vi è ' La sorgente », in 
cui i! nudino è come un frutto 
tropicale tra l i vegetazione lus­
sureggiante: vi è la grande tela 
de! - Proudho.t e i suoi figli » 
:n cui il ritratto assurge ad una 
figura/ione alta e solenne, coi 
particolare amorevole dei bam­
bini che giocano e la mirabile 

natura morta dei libri degna d l n o tenaci l'od.o di cias<e 
un grande maestro olandese; viLjbbia contro chi abbandona .i 

la * Bagnante addormentata » jcatnpj» de! privilegio sociale vc~ 

scontò i mesi di carcere duro 
che gli furono inflitti sen/.i 
reagire e sen/.' cercare di rin­
negare la sua adesione al go­
verno degli operai parigini. Do­
po la prigione tornò al lavoro, 
con la foga e l'entusiasmo di 
sempre. In vii) a! S.tlon del 187 •. 
alcune opere che gii furono rifiu­
tate su proposta del mediocris­
simo pittore Meissonicr, il qua­
le, di fronte a!!e opere del gran­
de artista rivoluzionario e pa­
triottico. gridò: « signori, non va­
le la pena di guardare queste 
cose: non è una questuine d'arte 
ma un 1 questione di dignità. 
Courbe: «leve essere escluso da.-
'.'esp.tsi/ione: ormai egli deve 
esser considerato morto per noi •. 

•\V01t i»in§tffiamolo., 
Dopo questo bestiale affronto 

Courbet «.ontinuò a lavorare o . 
solito entusiasmo. All'esposizio­
ne d: Vienna dello stesso an­
no egli propose di inviare «di.e 
quadri conno !a guerra. l ' i . 
venne l'esilio, che l'artista ac­
cettò per non essere di nuovo 
imprigainato. In Svizzera Cour­
bet dipinse paesaggi e naturo 
morte- Ma la >ua fibra e.-a c -
mai estenuata. Nel 1S77, 1". 1 
età di 5S anni, :! grande ar: -
sta morì. Neppure allora ìa ca­
nea selvaggia si placò: tanto >o-

cchicrarci con Q.Ì urn-Ii. Lo sor. 
Vallee 
saluti. 
e dei 

» .-pai.a » e e hic>. «IUC:. . ch'i h.ij 
•Jinpre s»:i nrrhia'.i e rarr-iur.*' 
pie-gaio 1.1 due. :* pratica::.tr.ie' 
da * c.v..ìi..e:ua*.o:c » 

\:cu:.e ri.-̂ ite. c«-:..a:.itut\ M 

o di Cisurber che .e c-:t;-
p.ù spietate non riuscirono 

pò pò! a ri-
ne 

Ima- a seairire la sua 
•:à. Uomo di grande fascino, ai­

tati!.o. e ni cuo.c. ,»:.c..<- j<t.ch • To. bc.::cs.mo. bevitore, amiui-
le -.itua/10:.; comiche, con .̂e t".'re «1: donne, ceneroso, c«>ragg-.o-
tutti t rì!m de: rrate.n Marv a:-|sics.mo. C«>urbet opponeva a' 
rlvano COM >or;irei«ient, e ma-| t c n : a ; , x ; tJi demo'.lr'o la cja ci 
spettate da accentuare i: loro » « - } C u r „ 7 i franca e la fiducia ne' 

valore tir..criptico. N'H - 1. T 
„ ,c ,„ suo -enio d art.sta; che cg.. s 

r.-otr.i)io. m questo . . . 
Han.o che'* co-io-cova cen/i ipocrisia e scn-

' »a fih.i modestii. In ui moi-

trinseco 
tevolc e. per 
fl.:n. I « A ^c.o » di 
conso.» .a m ^ w n «..taaiidotiaia 
o>:.ie pure a'.cut.e trovate duran- • t,- fatto 

idee , 
supina accet:tz-one 

te !a ««-ila cieli ii»-<-<um-.ento |«l: idee correnti e di mccohn 
Ma c.o cho I . » M « e 1 ciiuiiir>rio j.-omciromessi e.li 'anelavi !a sti­
li coordinarnent-.. i* coCMonc.Kij ccV'ore, deiinendosi uomo 
m altro p*ro;c. una Jceneguiaiu-j^^ / 4 / f J / f . s m i r c / , t , 0 , , . Ne! 
ra: il film sa tro,.5w di improv- - t , M ^ F ^ D e ; ^ - r o : ^ , d 

^ ' d ; C 0 S * , a O M * S U R l UKronte a due cpolavori di Cour 
ber. perdette la pazienza: - Fro 

buona 
Accanto ai tre tratei'.i recitano 

Ilona "Massey. Vera Llicn e Ma­
rion Hutton I.a regia e di P='.!d 
Miller 

Vice, 

indato — scrive Delacroix ne 
nitrir,, a->pirio recentemente i-
• erslisne :tai.<nt in una stupen­
da edizione di l .naud: — a ve-

la v.vaci:à del p ù he! Minor. 
per i r re co! r'tntto d: * J-i. 
'a boia irlandese-, areuto. vi­
va. c>:r..o. dai'a eaanc a tenera 
e a/zurr.-. 1. Un.co documento 
dola dramma:'. 1 avventura d-
Courbet ne'h ctona francese del­
'a seconda nera de'i'ottoccnto 
è il commovente autoritratto del­
l'artista r.el'i prigione di Sainte-
Poiae e. ne".a quale Courbet fu 
nnch.uso dopo il proce-sco \ìx lai 
sub.t.i cime abbattit.irc de".a 
colonna Ve.ulome. Courbet. ete­
rne e noto, fu accusato di'. \er-
cigl.esi, dopo la Comune (di cu­
ora membro de! Parlamento) d 
aver decretato l'abbattimento 
del monumento a Napoleone I-
In realtà Courbet non fu il pro­
motore del gesto, pur se, ancor 
prima che esco fosse messo in 
pratica, egli avesse Jt-hiarato 
p.ìì volte !a sua acpiraeione ad 

:orc comunardo Jule* 
con queste nob.l: paro!; 
ia dipartita dell'amico 
ornpagno di lotta: « Dopo tut­
te'. non lo piangiamo! Egli ha 
avuto una vita più bella di co-
'oro che sentono, dalla glover.-
tà x]i morte. l'odore dei m.-
nister., la muffa dei comaad . 
Lgli hi traversato le grandi co--
rentl. .; i immerco nell'ocean • 
de. e folle e ha sentito battei 0 
come dei colpi "di cannone i 
cuore di un popolo. L^li è fl.i.-
ro nc'.'.x natura piena. :n mez/o 
ae'.i alberi, respirando gli et-
fluvl ohe avevano eccitato » 
sua giovinezza, sotto uà de'.' 
che non ha a>-,orb!:o i vapor 
de- grand: massacri ma che, pro­
babilmente, la sera in cui :! 
maestro è morto, si è «iistc:-»"-
illuminato dal soie al tramonto. 
sulla sua casa, come una gran­
de band "era rossa ». 

Questo ì il vero volto d. 
Courbet. che illumina il nostro 
cammino malgrado le cortine fu : 

mogene distese da coloro i qua!. 
s-og!!ono nascondere agli uom-
ni la gigantesca figura di un 
artista che ha creduto nella vita. 

TAOLO RICCI 
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11 crorjisin rireve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DELLA NUOVA COMMISSIONE INTEKNA 

Do regolflmealo carcerario alloM Palma - Sqaibb „ 
eccellalo dagli esponenti della CISL e della CISNflL 

Il padrone si riserva la potestà di imporre quando vuole nuovi ordini e nuove norme 
Ne più uè meno come a Regina Coeli — Ordinata la perquisizione degli stipctti degli ope­
rai ! — I dipendenti non dovrebbero portare in fabbrica « uè cibi uè bevande -

N o n r i u s c i a m o a «-piegarci la 
m a r a v i g l i a deg l i i m p r e n d i t o r i 
p e r il c r e s c e n t e s'uc-ecsso d e l l e 
l i s t e u n i t a r i e n e l l e e l e z i o n i d e l . 
l e C o m m i s s i o n i in t erne . A noi , 
in l e n i t à , s c m b i a c h e tra 1 p i ù 
efficaci prO|>;iuMii(listi d e l l a 
C G I L s i a n o p r o p n o i p a d r o ­
ni — i n v o l o n t a i l a m e n t o , i n t e n ­
d i a m o c i — i m p o n e n d o o t e n t a n ­
d o di i m p o n e n e l l e f a b b r i c h e 
m i s u r e d i s c i p l i n a r i d e g n e d i un 
c a r c e r e , e s i g e n d o o b b e d i e n z a 
c i e c a e asso lut i , ane l lo q u a n d o 

b l o c c o la C o i m n i s M o n e u n c i n a ' ' 
A u m e n t a l e il i Mino di l a v o i o ? 
S t a b i l i r e c h e q u a n d o fa l u c e 
è n o t t e e q u a n d o c e bu io e 
g i o r n o ? T u t t o e l e g i t t i m o a s p e t ­
tars i di f r o n t e a l la secca f o r ­
m u l a z i o n e di q u e s t o f . u n i g e i a t o 
a r t i c o l o n o v e , c h e — si badi 
b e n e — lascia aper ta la p o s s i ­
b i l i tà a n c h e di d e c i d e t e in m o ­
d o d i v e ! so da q u e l l o s t a b i l i t o 
d a l l o s t e s so i emolumento qu i 
p r e s o in e- .ame. 

M a n o n e s a g e u a m o ! S i e t e d e 

chiari1 di n o n v o l e r m fabbr ica 
più di un e s p o n e n t e a famig l ia . 
Ne l l ' ar t . 10 si a f f erma c h e 1 
d i p e n d e n t i n o n p o s s o n o poi u n e 
in fabbr ica . . . ( b o m b e , forse , u 
a l t r e a r m i eli g u e r r a ? N o d a v ­
v e r o ! ..) n é c ib i n é b e v a n d e ; si 
a f f erma c h e è p i o i b i t a la d i -
«••rib'.ilt.:;'- di o p u s c o l i e v o l a n ­
t ini o m a n o s c r i t t i di q u a l s i a s i 
g e n e r e ; a c c o i d a t e o cont i art e 
pres t i t i c o n altr i d i p e n d e n t i ; si 
a g g i u n g e , v i v a d d i o ! , c h e è v i e ­
ta to « d i s c u t e i e di p o l i t i c a , . 

s e Dovami , a m i c h e di Regina 
Codi, fosse s ta to o s p i t e d e l l a 
Palina, n o n a v r e b b e n e m m e n o 
tenta to la fuga 

6. i. 

Sciopero all'Alfa Romeo 
per arbitrario provvedimento 

1 m e t a . U n g i c i dell'ALI A I t o -
Mt-.i) h a n n o tc-ii s o s p e s o il Imo-
i o per c i n q u e o i e consecutive- , 
p i o t a t i m e l o c o n u o u n arbitra­
n o p m v \ edin, e n t o pte^o (Julia 
cl irc/jone u et i l ico Ut u n opera lo , 
sospeso JM r t i e giorni 

L'n alt i o gì uve ui bil i io e s t a t o 
m c - s o in a t t o , s e m i n e n e l l a gior-
niitu tiì l e u . cttillii d i r e z i o n o del-
lo s tubi lm e n t o m e t a l m e c c a n i c o 
MKI.OM el ie ha d e c u r t a t o de! 20 
pi i i r n t o il p i e u i x , di produ­
z ione al d i c i i iu iu to s c o p o di 
'e p i u m e » i lavoratori per nvci 
r-ssl p u i t e c i p u t o ni ì t c e n t l sc io ­
peri a carat tere p i o \ l i ie iaie . 

Rebecchini, Montagna 
e le tariffe dell'ATAC 

La Giunta comunale pretende che il Con­
siglio l'autorizzi ad aumentare le tariffe del­
l'ATAC nella misura minima di dieci lire! 

Pretende di poter chiedere l'aumento del 
latte di altre sei lire, dopo il recente aumen­
to di quattro lire! 

Ugo Montagna è debitore del Comune, 
per l'imposta di famiglia degli anni 1952-
1953.1954, di ben 43 milioni 512 mila lire. 

Se il Comune ha bisogno di sollevare le 
sorti del suo stremato bilancio deve colpire 
i Montagna, gli amici di Montagna e gli 
amici degli amici del grande evasore. 

La popolazione non deve pagare 
quanto è dovuto da Montagna e soci ! 

ACCUSATI DI AVER SCRITTO LETTERE ANONIME 

Due giovani tratti in arresto 
per 3 tentativi distorsione 

Le vittime designate erano agricoltori, minacciati di morte se non avessero con­
segnato forti somme • Le indagini dei carabinieri -1 presunti autori rei confessi ? 

U n m e s e fa, c i r c a , a l c u n i a g r i ­
c o l t o r i c o n t e n u t e n e l l a z.ona 
d e l l a v i a A u r e l i » , a p p e n a fuor i 
l a c i n t a u r b a n a , c o m i n c i a r o n o 

r o z z e l e t t e r e 

a n o n i m e a v e v a t e n t a t o a i e s t o r ­
c e t e m e z z o m i l i o n e . 

1 c u r a b i n i e i i c o m i n c i a r o n o 
s u b i t o l e i n d a g i n i , c h e i n d t r i z -

a r i c e v e r e r o z z e l e t t e r e r m m i - . ^ a , . o n o „ c i r a m b i e n t e p i ù v i c i n o 
tor io , a l c u n e d e l l e q u a l i s c r i t t e a U c p e r s o n e m i n a c c i a t e ; n u m e -
a m a n o , a c a r a t t e r e s t a m p a t e l - r o s i r e r m i i p e r t a n t o . I n t o n o e l ­
io . e a l t r e d a t t i l o s c r i t t e c o n l e j f e t l u a l i t r a j b r a c c i a n t i o c c u p a t i 
q u a l i Ji si m i n a c c i a v a d i m o r t e n e , l o a ? Ì L , n d e a t , r i c o i o d e l l a ? o -
s e n o n a v e s s e r o c o n s e g n a t o t o r - | n a D o p o < l l i ; i i e | u . g i o r n o , p e i o . 
ti s o m m e d i d a n a r o . t u t t l , f e ! m n t i furono* i - ih iv . ia t i , 

D a p p r i m a , g l i a g r i c o l t o r i p e n ­
s a r o n o a d u n o s c h e r z o d i c a t t i ­
v o g e n e r e , p o i , i m p r e s s i o n a t i 
d a l r i p e t e i s i d e l l e m i s s i v e , t u t ­
t e d e l l o s t e s s o t e n o r e , d e c i s e r o 
d i r i v o l g e r s i a i c a r a b i n i e r i d e l ­
la z o n a e d e n u n c i a r o n o i l f a t t o . 

F u c o s i c h e a l l a t e n e n z a A u -
re l ia . n e l b r e v e g i r o d i p o c h i 
g i o r n i , g i u n s e i o ti e d e n u n c i o , 
p r e s e n t a t e r i s p e t t i v a m e n t e d a l 
s i g n o r N a t a l e C e c i o n i , a b i t a n t e 
in v i a B r a v a 131, a l q u a l e e r a n o 
s t a t e c h i e s t e d u e c e n t o m i l a i i i e ; 
da l s i g n o r E n r i c o M e r l o , a b i ­
t a n t e i n v i a C a r d i n a l e Y o r k , a l 
q u a l e e r a n o s t a t i c h i e s t i a d d i ­
r i t tura d u e m i l i o n i ; e d a l s i g n o r 
G i u s e p p e P a v o n e , d i r e t t o r e d e l ­
l ' a z i e n d a a g r i c o l a S o m a i n i , cu i 
l ' i g n o t o m i t t e n t e d e l i e l e t t e r e 

NELLA NOTTE TRA DOMENICA E LUNEDI* COL SISTEMA PEL "BUCO,, 

Furto di orologi per dieci milioni 
in uno orologerìa di vin Crispi 

Un colpo ideili ivo In e/I ci t liuto nello stesso negozio sei unni fu 

Lu s: Mobile e lu Poli/iu scientificu conducono le indagini 

L a P a l m a - S q u i b b : qu i s i v u o i fare c o n e o r r e n z a a R e g i n a C o e l l ! 

h a n n o t o r t o m a r c i o . Ci s i p u ò 
m e r a v i g l i a l e s e po i , a l m o m e n 
to d i v o t a r e p e r la C o m m i s s i o ­
n e i n t e r n a , i d i p e n d e n t i s i r i ­
c o r d a n o d i t u t t e q u e s t e c o s e e 
v o t a n o p e r i c a n d i d a t i d e l l a 
C G I L , c i o è p e r q u e l s i n d a c a t o 
c h e n o n ha c a p i t o l a t o d i n a n z i 
a l l e i m p o s i z i o n i d e l p a d r o n e , 
r i n t u z z a n d o n e v a l i d a m e n t e o g n i 
v e l l e i t à d i t t a t o r i a l e ? 

L ' e s e m p i o p i ù c l a m o r o s o d i 
q u e s t a o t t u s a c o n d o t t a ci v i e ­
n e , in q u e s t i g iorn i , dai l a b o 
ra tor i d e l l a Palma-Squibb, la 
n o t a d i t ta f a r m a c e u t i c a , d o v e i l 
24 l u g l i o s i v o t e r à p e r la n u o v a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a . L ' e s e m p i o 
c h e c i a c c i n g i a m o ad i l lus trare . 
u n o d e i p i ù s c a n d a l o s i di q u e ­
s ta a s p r a s t a g i o n e i i iarcurfista, 
a p p a r e a n c ó r a p i ù s ign i f i ca t i vo 
p e r il f a t t o c h e . a l l a Palimi' 
Squibb, p r o p r i o a l l a v i g i l i a d e l ­
la s ce l ta d e g l i u o m i n i d e s i g n a t i 
a c o m p o i r e la C. I.. la d i r e ­
z i o n e ha o t t e n u t o , n e l l a sua g r a ­
v e o f f e n s i v a c o n t r o i d ir i t t i s i n ­
d a c a l i . l ' a v a l l o d e i r i - l i n i e d e i 
fa sc i s t i d e l l a C I S N A L . Q u a l e 
m i g l i o r c o n t r i b u t o p o t e v a d a r e 
la d i r e z i o n e a l l a c a m p a g n a e l e t ­
t o r a l e d e l l a C G I L , i n d i c a n d o ai 
.suoi d i p e n d e n t i g l i e s p o n e n t i 
d e l l a C I S L e d e l l a C I S N A L c o ­
m e i r r i d u c i b i l i n e g a t o r i d e i p i ù 
s c h i e t t i e a u t e n t i c i d i r i t t i s i n ­
d a c a l i ? E d e c c o c i a l fa t to . 

In u n a d e l l e no t t i s c o r s e la 
d i r e z i o n e h a o r d i n a t o a i g u a r ­
d i a n i di f o r z a r e g l i s t i p c t t i d e ­
s ì i o p e r a i e d i s o t t o p o r l i a m i ­
n u z i o s a pere ju i s i z ionò . La m a g ­
g i o r a n z a d e l l a C o m m i s s i o n e in 
t e r n a , c o m p o s t a d i c i s l i u i e di 
e s p o n e n t i d e l l a C I S N A L . n o n ha 
p r o t e s t a t o , d a n d o s i , a n z i , da fa ­
r e p e r g i u s t i f i c a r e a g l i o c c h i d e i 
d i p e n d e n t i , g i u s t a m e n t e indi 
:*nari, l 'a t to o d i o s o d e l l a d i r e ­
z i o n e . M a q u e s t a i n q u a l i f i c a b i l e 
i n i z i a t i v a i m p a l l i d i s c e d i n a n z i 
a l t e n t a t i v o di i m p o r r e u n re 
c o l a m e n t o i n t e r n o , tra 1 p i ù 
g r a v i c h e c i s ia m a i c a p i t a t o 
d i l e g g e r e , co s i g r a v e c h e a n ­
c h e i c i s l i n i e i c a n a l i n i d e l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e m a , in u n p r i ­

m o m o m e n t o , s i e r a n o b e n g u a r ­
d a t i d a l i ' a p p r o v a r l o . S c n o n c h é . 
i n s e g u i t o a l l e p r e s s i o n i d e l l a 
d i r e z i o n e e d e l c a p o d e l p e r s o ­
n a l e . g l i e s p o n e n t i d e l l a C I S L 
e d e l l a C I S N A L si s o n o a f fre t ­
ta t i a d a c c e t t a r e i l r e g o l a m e n ­
to . c o n a l c u n e l i e v i m o d i f i c h e , 
c h e n o n n e m u t a n o la s o s t a n ­
za a n t i d e m o c r a t i c a e torraiola. 

V e d i a m o u n pò* i p u n t i p i ù 
i n t e r e s s a n t i d i q u e s t o r e g o l a ­
m e n t o c h e n o n s f i g u r e r e b b e a 
Regina Corti. In p r i m o l u o g o 
v a s e g n a l a t o l ' a r t i c o l o 9. c h e si 
p u ò c o n s t d e t a r e c o m e la n o r m a 
c e n t r a l e , m q u a n t o s a n c i s c e 
e s p l i c i t a m e n t e la p i e n a l i b e r t à 

d ' i n i z i a t i v a e n" azior .e d e l P i m -
p r eTid i tore . - 1 1 p a d r o n e . s ino 
i n e » — e que.- to i l s u c c o d e l ­
l ' a r t i c o l o 9 . c h e . p e r m a g g i o r e 
c h i a r e z z a , r i p o r t i a m o in tegra l ­
m e n t e : 

•• O l t r e a l l e d i spos i z ion i di 
l e g g e , d i c o n t r a t t o c o l l e t t i v o e 
q u i c o n t e n u t e , l ' i m p i e g a t o od 
o p e r a i o è t e n u t o a l l ' o s s e r v a n z a 
d i q u e l l e n o r m e o d o r d i n i c h e . 
p e r c o n t i n g e n t i n e c e s s i t à o b u o n 
a n d a m e n t o d e l s e r v i z i o , la d i ­
r e z i o n e c r e d e s s e e m a n a r e . - G r a . 
z i e t a n t e , s i g n o r p a d r o n e d e l l a 
Palma-Squibb; v i r i s e r v a t e di 
l e g i f e r a r e a p i a c e r v o s t r o s o l o 
in c a s o d i - c o n t i n g e n t i n e c e s s i ­
tà o b u o n a n d a m e n t o d e l s e r ­
v i z i o »... M a c h i s t a b i l i s c e q u a l e 
m e m e n t o d o v r à a s c r i v e r s i a l l e 
- contingenti necessità -? E poi: 
che cosa vi riproponete di fa-
Mt in tal caso? Licenziare in 

p r o p r i o c h e i l a v o r a t o r i s i a n o 
t r a n q u i l l a m e n t e d i s p o s t i a s u ­
b i r e o g n i imposiz ione' . ' 

S a r e b b e s u p o r t l u o . d o p o a v e r 
p r e s o v i s i o n e di q u e s t o s t u p e ­
f a c e n t e a r t i c o l o , p r o s e g u i r e n e l ­
l ' e s a m e d e l r e g o l a r h c n t o ; m a 
c o m m e t t e r e m m o i n g i u s t i z i a t a ­
c e n d o s u a l c u n e d e l l e a l t r e p e r ­
le in e s s o a m o r o s a m e n t e a l l i ­
n e a t e . A l l ' ar t . 2 il p a d r o n e d e ­
c i d e c h e è i l l e g a l e l ' a m m i s s i o n e 
a l l a v o r o , n e i l a b o r a t o r i d e l l a 
Pi l l imi , d i p e r s o n e - c h e s i a n o 
tra l o r o p a r e n t i o d affini n e i 
p r i m i q u a t t r o g r a d i - , c i o è d i -

L'art . Iti. in p a l e s e cont i a s t o 
c o n l e n o r m e c h e r e g o l a n o la 
funz. ione d e l l e C o m m i s s i o n i i n ­
t e r n e , d i c e c h e • l ' o i a r i o d i l a ­
v o r o è fissato p o r tutt i i d i ­
p e n d e n t i d a l l a d i r e z i o n e - . m e n ­
tre p iù o l t r e si p r o i b i s c e ai 
d i p e n d e n t i di a v e r e p a r e n t i oc­
cupat i in a z i e n d e , d o v e si ef­
f e t t u a n o p r o d u z i o n i s i m i l i a 
q u e l l e d e l l a Palma. 

S e a q u e s t o e l o q u e n t e e s a m e 
si a g g i u n g e la po ' -quis i z ione d e 
g l i s t ipe t t i , di c u i g ià a b b i a m o 
d e t t o , p u ò s e n z ' a l t r o a f l e r m a r 
si, s e n z a t e m a d i e . -agerare , c h e 

LA GARA LANCIATA DALL'ASSOCIAZIONE AMICI 

\l Villini in Uzza 
\ diffusori iteli* Unità 
Tra i concorrenti alcuni diffusori dell'Unità clandestina 

— lo ho intenzione di vin­
cere la vara e di diffondere j im 
U n i t à rit l u t t i , e c i r i u s c i r ò . . 

V e c c h i o c o m p a g n o , mummie 
mattonalorc (son 35 anni c h e 

costruisce case. p i ir i i i ie t i ln iuìo 
in i n e d i a un appartamento al 
i n o r i l o , q u a n d o lavora), padre 
di s t a n a t i / i o l i e nonno felice. 
Cesare Alat t 'o l i , jina delle fi­
gure p i ù p o p o l a r i di Tormaran-
c i a , e e n t r a l o ni lizza nella 
gara di diffusione s t r a o r d i n a r i a 
c s t i r a . e m o l e vntere. 

— lo l'ho sempre d u i usa 
l 'Uni tà , c i d i e c , anche nel pc-

I c o m p a g n i C e s a r e M a t t i o l i 
(a s i n i s t r a ) e G i u s e p p e P a c i 

(a d e s t r a ) 

nodo clandestino, quando l'on­
davo a infilare s o r t o le pone . 

Oggi, inveie, r o m e a l t r i c o m ­
p a g n i , torna a bussare a quelle 
porte e dando *' b u o n g i o r n o 
p o r y c la copia fresca del gior­
nale. ritirato all'alba, da lui, 
quando le rondini comu.ciano 
a incrociare tra i r i i son i d i 
T o r m a r a n c i a , animando con cl-
Icgrezza il giorno che nasce. 

— La diffusione d e l l ' U n i t à e 
u n a c o s a grande per la nostra 
città perche il nostro giornale 
porta la rer irà e p a r l a c i b u o n 
senso delta gente del popolo. 

— Io non avevo mai diffuso 
il giornale, e non per timidez­
za, e» h o p r o r a t o , r adesso dò 
via cinquanta c o p i e , ma viglio 
crrivarc a 100, dice G: vseppc 
P a c i , d i S. Lorenzo, un com­
pagno pure disoccupato, che 
dalle .>.45 elle 9 si reca nelle 
fabbriche, nelle case, elle fer­
mate del tram. 

Il segreto per àiffonaere 
l 'Uni tà e ancora e sempre la 

tni: iati i ' ( i . .S'cniiJr COMI d i c e 
P a c i : 

— JYOII f u r e r ò mai fatto, ci 
riesco bene: voglio arrivare 
p r e s t o a 100 c o p i e al giorno. 
Io creda clic se quattro com­
pagni si meltoscro in a l e n i l i 
punti strategici del quartiere. 
in poco tempo darebbero via 
altrettante c o p i e . Quando dici: 
.. l 'Uni ta , il giornale dei lavo­
ratori... Leggete e diffondete 
l ' U n i t à . . . - , l 'operaio , la donna 
si volgono, si fermano t o r n a n o 
i n d i e t r o , p r e n d o n o il g i o r n a l e . 

Tanti compagni, e vero, per­
ché ncparlo'.'. hanno appena i 
soldi per il tram e per la si­
garetta, e non p o s s o n o prende­
re il g i o r n a l e . 

— Q min do .^trilli l ' U n n o , gi­
rano. s: vergogna .v. non han­
no le 'JS lire... 

In fabbrica, magari, q u e l l a 
copia comprata da uno. diven­
ta nera, quando ha fatto il gi­
ro da una mano all'altra. 

— L ' U n i t à è i ' i i inro giornale 
clic non tutti comprano ina 
che tutti leggono, ri.ce il com­
pagno Paci. 

U n l u r t o d i o r o l o g i , pi-i i i 
v a l o r e d i c h e a d i e c i m i l i o n i , e 
s t a t o c o n s u m a t o in u n a o r o l o -
g e i ia di v ia F r a n c e s c o C i i s p i , 
a p o c h i m e t r i da L a r g o Tr i to ­
no. Gl i a u d a c i s s i m i l a d i i , i h e 
l 'hanno p o r t a t o a t e r m i n o u s a n ­
d o l ' ormai n o t o s i s t e m a d e l 
.- b u c o .. d o v r e b b e r o e s s e r e p e ­
n e t r a t i n e l n e g o z i o , s i t o a l m i ­
m e r ò 1-a d e l l a c o n t i a l i s s i n i u v ia . 
d u r a n t e la n o t t e fi a il s a b a t o 
e la d o m e n i c a . 

Ieri m a t t i n a , la p r o p r i e t a r i a 
d e l n e g o z i o , s i g n o r a T e r e s a 
P i t t a l u g a . a p r e n d o la s a r a c i n e ­
sca , ha a v u t o la s p i a c e v o l e s o r -
prosa d ì c o s t a t a r e c h e l e v e t r i ­
n e d e l b a n c o n e e q u e l l e i n t e r n o 
a m i n o e r a n o s t a t e c o m p l e t a ­
m e n t e s v u o t a t e d i tut t i g l i o i o -
Iogi e d e i m o n i l i d ' o i o , in par -

fon». a t t i a v e i s o il q u a l e p o t e ­
v a n o c o m o d a m e n t e p a s s i n e d u e 
u o m i n i . 11 m u i o . e r t o u n a q u a ­
r a n t i n a di e d i t i m e l i i m a a l ­
q u a n t o f r i a b i l e , p o r c h e cos t i u l ­
t o c o n fi a m m o n t i d i m a t t o n e . 
era s t a t o f o r a t o d a m a n o e s p e r ­
ta. p r o b a b i l m e n t e c o n u n o s c a l ­
p e l l o , d e l q u a l e q u a e la si 
n o t a v a n o e v i d e n t i t r a c c e . 

L o s t c s>o m i n o , q u a s i n e l m e ­
d e s i m o p u n t o , e i a s t a t o fora to 
s e i a n n i fa ' e a n c h e a l l o r a la 
c a s s a t o i t e n o n fu t o c c a t a , m e n ­
t r e s c o m p a r v e r o l u t t i g l i o g g e t t i 
c h e si t r o v a v a n o n e l l e v e t r i n e 
i n t e r n e . In q u e U ' o c c c a s i o n e . i 
l adr i e n t r a r o n o n e l l ' a t t i g u o 
p o r t o n e , c o n t r a s s e g n a t o c o n i l 
m i n i c i u 1, e. d o p o a v e r a p e r t o 
c o n un g r i m a l d e l l o la por ta 
c h e c o n d u c e n e g l i s c a n t i n a t i 

k .(afte' 

v ' % , 

'<* *^ * *% >ÌS; -z 
>~'**t\» **w v V- ' 

l i b u r e a t t r a v e r s o i l q u a l e s o n o p a s s a t i i l a d r i 

t i c o l a r c b r a c c i a l e t t i , c h e v i si 
t r o v a v a n o . L a s i g n o r a P i t t a l u g a 
c o r r e v a s u b i t o a l l a c a s s a f o r t e a 
m u r o , d o v e c u s t o d i v a u n a f o r ­
t e s o m m a i n d e n a r o l i q u i d o , t i ­
m o r o s a d i d o v e r n e a c c e r t a r e la 
s c o m p a r s a . F o r t u n a t a m e n t e , p e ­
rò . i l d a n a r o n o n e r a s t a t o 
t o c c a t o . A l l a s i g n o r a n o n r e s t a ­
v a a l t r o d a f a r e c h e t e l e f o n a r e 
a l l a P o l i z i a . 

D o p o p o c h i m i n u t i , in fa t t i . 
g i u n g e v a n o s u l p o s t o la S q u a ­
d r a m o b i l e e l ' au to g r i g i a d e l l a 
P o l i z i a s c i e n t i f i c a . N o n e r a dif­
ficile s t a b i l i r e c o m e i l a d r i e r a ­
n o e n t r a t i n e l l ' o r e f i c e r i a : n e l l a 
p a r e t e s i n i s t r a d e l n e g o z i o 

c h e l o d i v i d e d a l l ' a n d r o n e 
d e l \ i c i n o p a l a z z o — f a c e v a 
b e l l a m o s t r a d i s é u n 

f o r a r o n o la p a r e t e , c h e c o m e 
a b b i a m o d e t t o . >i p u ò •• l a v o ­
r a r e .- f a c i l m e n t e . 

S u qin?Nti e l e m e n t i la p o l i ­
z ia s ta c o n d u c e n d o a t t i v e i n d a ­
g i n i . 

Perde un pezzo di naso 
durante una lite banale 

Ieri seru. ver -o l e 20 . d o p o u n a 
v i v a c e par t i ta n car te , d u e m a n o ­
val i s o n o \ e n u t i a d i v e r b i o m 
p iazza a Marta Liberatr ice Ad 
u n t r a t t o u n o d e i d u e . ta'.e tran-
ce>co S a n / a l o n i . ha a s s e s t a t o al­
l'altro. Salvatore F r a n c o d i 4 6 
a n n i , a b i t a n t e i n v i a l e Crts;o-
foro Coioait -o 34. u n terr ib i le 
mor>o ul n a s o Al l 'ospeda le Fa-

gros>Oitct eisefrate:i i ,- M a i a r i s c o n t r a t a 

IL PROCESSO SI E' INIZIATO IERI 

Il "mostro di Nerola» in Assise 
accusato di un terzo omicidio 

ut F r a n c o la p c i d i t u di u n a pic­
co la par te d o n a p p e n d i c e nasa le . 

Il p o v e r e t t o in- i m a pei IO 
g iorn i 

Delegazione della Permolio 
al ministero del Lavoro 

Ci ni d e l e g a z i o n e di lavoratori 
clona P e r m o l i o . dove , c o m e è 
n o t o . Mino Muti a n n u n c i m i m a s ­
s icc i l i c e n z i a m e n t i , s i e reca ta 
ieri al M i n i s t e r o dei Lavoro . 1 
p e t i o l i e u h o n o Mat i r i cevut i l'a'. 
d o t t . P i s t i l l o , il f ina le h a av->l-
e u r a t o l ' in tcreanamento de l Mi­
n i s t e r o a l la g i a v e q u e s t i o n e d e l 
l i c e n z i a m e n t i ne l la i m p o r t a n t e 
mi l ineria 

Urge sangue 
Per u n eoui|>ttgiio c h e d e v e 

*>oltnpoiH oi^gi a d u n grave a t t o 
operator io u r g e .--angue g r u p p o 
«A». Ch i i n t e n d e s s e pres tare la 
Mia u m a n i t a r i a o p e r a d e v e r ivol ­
e r s i a l i a c l i n i c a « Vi l la P i », \ i a 
Folco P o r t m a r ; 5 L ' i n g r e s s o d e l l ' o r o l o g e r i a 

SULL/ AUTOSTRADA DI OSTIA 

Un motociclista investito 
e ucciso da un pullman 

L'investi tore sì è dato a precipitosa fiijra 

U n m o r t a l e i n c i d e n t e s t r a d a l e 
s i e v e r i f i c a t o a l l e o i e 18 d i 
i e u - .uU'autos trada R o m a - O * t i a . 
d o v e i l c i n q u a n t u n e n n e P a s q u a ­
l e B a r t i m m o , i n v a l i d o d i g u e r ­
ra . a b i t a n t e in v i a C o l u m e l l a 
n . 77 , m e n t r e , r i t o r n a n d o d a 
O s t i a , v i a g g i a v a s u u n a m o t o 
G u z z i i n s i e m e a l l a m o g l i e G e ­
n o v e f f a S a n t o l i , d i 5 2 a n n i , e 
s t a t o i n v e s t i t o d a u n a u t o p u l l ­
m a n . c h e . d o p o l a s c i a g u r a , h a 
p r o s e g u i t o n e l l a s u a f o l l e c o r s a . 

II p o v e r o B a r t i m m o , t r a s p o r ­
t a t o d a u n ' a u t o m o b i l e d i p a s ­
s a g g i o a l l ' o s p e d a l e d i S a n C a ­
m i l l o , v i e g i u n t o c a d a v e r e . S u a 
m o g l t e , f o r t u n a t a m e n t e , h a r i ­
p o r t a t o i n v e c e s o l t a n t o l i e v i 
c o n t u s i o n i , c h e s o n o s t a t e g i u ­
d i c a t e g u a r ì b i l i i n s e i g i o r n i . 

A c a u s a d e l l o s t e s s o i n c i d e n t e . 
è s t a t o a n c h e f e r i t o i l c o r a z z i e ­
r e 2 1 e n n e S a m u e l e D e J a c o c h e 
p r o v e n i e n t e i n m o t o c i c l e t t a d a 
R o m a s u l l a s t e s s a a u t o s t r a d a . 
h a i n c r o c i a t o i l p u l l m a n s u b i t o 
d o p o l ' i n v e s t i m e n t o e d è- a n d a ­
t o a c a d e r e s o p r a l a m o t o c i c l e t ­
t a d e l B a r t i m m o . c h e g i à u r t a t a . 
s i t r o v a v a a t e r r a i n m e z z o a l l a 
s t r a d a . M e d i c a t o a l l ' o s p e d a l e 
S a n C a m i l l o , e g l i è s t a t o g i u d i ­
c a t o g u a r i b i l e m c i n q u e g i o r n i . 
S o n o i n c o r s o i n d a g i n i p e r a c ­
c e r t a r e l e r e s p o n s a b i l i t à e i d e n ­
t i f i c a r e l ' i n v e s t i t o r e . 

ì 

d o n n a colta, da m a l o r e — Maria 
Di Uiampao' .o , di settantfatre a n ­
n i — vi è s t a t a a d a g i a t a per 
es sere tLasportaUv a l l ' o s p e d a l e . 
P u r t r o p p o , la p o v e r e t t a e dece ­
d u t a d u r a n t e il t rag i t to 

« Macbeth » nella rassegna 
Cinema e letteratura 

P r o s e g u e n d o la Rassegna « Ci­
n e m a e le t teratura ». patrocinata 
dal c i rco lo del c i n e m a «Chaplin». 
oggi sarà pro i e t ta to al c i n e m a 
Rial to (Via IV N o v e m b r e 136» il 
f i lm « M a c b e t h » di Orson W e l -
les . tratto dal capo lavoro o m o n i ­
m o di \V. S h a k e s p e a r e . La sa la 
e provv i s ta d i i m p i a n t o di aria 
ro:.rii7:onata. 

t r a n n e d u e , il d i c i a n n o v e n n e 
L u i g i S e p o e il v e n t u n e n n e M i ­
c h e l e M o n g e l u s s o , e n t i a m b i 
p r o v e n i e n t i d a N u s c o . p i c c o l o 
p a e s e in p r o v i n c i a di À v o l l l ì n o , 
e d a p o c h i m e s i ì e s i d e n t i n e l l a 
n o s t r a c i t tà , s u i q u a l i s i soiTer-
m ò l ' a t t e n z i o n e d e g l i i n v e s t i ­
g a t o r i . 

A q u a n t o s e m b i a , i d u e g i o ­
v a n i , s o t t o p o s t i a p r e s s a n t i i n ­
t e r r o g a t o r i , a v r e b b e r o i m i t o per 
c o n f e s s a r e di e s s e r e s t a t i g l i 
a u t o r i d e i tic- t e n t a t i v i di e s t o r ­
s i o n e . In p a r t i c o l a i e . il S e p e 
a v i e b b e d i c h i a r a t o eli a v e r 
s c r i t t o a m a n o l o d u e l e t t e r e 
i n d i i i z z a t e a N a t a l e C e c i o m e 
a v r e b b e as>ei i to e l io i l M o n g e -
l u s s o s a r e b b e i n v e c e l ' a u t o r e 
d e l l e a l t r e m i s s i v e m i n a t o r i e 

E n t r a m b i i b r a c c i a n t i s o n o 
s ta t i d e n u n c i a t i a l l ' A u t o r i t à g i u ­
d i z i a r i a e ti a d o t t i a R e g i n a 
C o e l i . 

c o l l e g l l i del G i o r n a l e d ' I ta l ia ! 
S e « b b m m o c a p i t o m a l e , fa­
teci allora una cortesia: dite 
ai consiglieri comunali n o i t i t 
clinici d' s c h i e r a rj i a p e r t a ­
m e n t e contro le deliberazioni 
di RecK'cc/i ini s u l l a n e t t e : : a 
nrocina e di i m p e d i r e c o s ì chi 
Vaselli o altri speculatori co­
me lui perpetuino il loro do­
minio <.uit,; immondizie dì Ro­
ma, die sono rifiuti, d'accor­

do!, ma rifiuti d'oro, genera­
toli di grossi profitti, fg . i . i . 

CONVOCAZIONI 

re 

c j l . 

e l-jl 

" J'J J. 

.'). P. 

I l Consiglio provinciale 
impegnato per la Viscosa 

I s e g i e i a u d e l l a l a m e . u de l 
Lavoro e c o n s i g l i c i i p i o v i n c i a l i . 
Murio M a m m u c a n e U b a l d o Mo-
rone-a. h a n n o p r e s e n t a t o il C o n ­
s i g l i o p i o v m c i a l e d u e m o z i o n i 
u r g e n t i per s o l l e c i t i n e u n a pre­
sa di p o s i z i o n e de i C o n s i g l i o e 
l ' i n t e r v e n t o del P r e s i d e n t e bul­
le q u e s t i o n i d e l l a Permolio e de l ­
la Ct-sa-t'isco'.a. m i n a c c i a t e 1 u n a 
da m a s s i c c i l i c e n z i a m e n t i , l'al-
t i a da l la de f in i t iva l i q u i d a z i o n e . 

I n t a n t o , per ocjgi a l l e 17.30. 
ne i locali dolili f a m e . a de i La­
v o i o . -->i te i ru 1 a s s e m b l e a g e n e ­
rale di t u t t i i i a v o i u i o i t de l ia 
CIWI-I'IÒCOM». o c c u p a t i e .so-->pe->i. 
per e s a m i n a r e ]a . s i tuaz ione ve­
n u t a s i a d e t e r m i n a l e a s e g u i t o 
de l la d e c i s i o n e d e l l a Soc-ieiù di 
procedere al l i c e n z i a m e n t o di 
450 d i p e n d e n t i ed rV.'a de f in i t iva 
c h i u s u r a d e l l o s t a b i l i m e n t o 

Ossertalorio 

Rifiuti d'oro 
Ci )u piacere che II g i o r n a ­

l e d ' I ta l ia consideri un'offesa 
essere indicalo tra gli . cinti­
c i d i V a s e l l i , H c b e c c h i n : > e 
tra gli . amici degli a u l i c i ^ 
di costoro. Molto bene! A noi 
era sembrato così per la sua 
prosa di qualcìie tempo fa che 
pareva rivolta e ripristinare, 
perpetuare, anzi, il sistema 
degli appalti nei servizi di 
n e t t e r à urbana. Il G i o r n a l e 
d ' I ta l ia c i dice, adesso, clic 
a b b i a m o - farneticato . a che, 
viceversa, i suoi c r o n i s t i sono 
stati • in prima linea contro 
la politica del Comune in que­
sto campo (quello dell'im­
mondizia - N . d . R . ) „, deplo­
rando - lo spreco e la perdita 
di ricchezza ». Ma benissimo, 

Partito 
Organizzativi, vice orgamnitiu t 

jponsabili delle cellule aziendali 
• •> ,\{*..i ; • r . » •).-J i s u 
!". ! - i / . . n !'..:.,* I L ^ L J . 
I.I.." ' \ . '.. t i . . ' a. 

Sanatoriali •• n >.i,i. ,J. ! , 
' il .1 - ! ( l o ' ' ! 1. »• [\„-[,slL J 

• > - i i ! • i . i / ' , . 

Metallurgici: < I.I,I..'_. ii - s-u 
-1 ^i i a », i! x'i it.tj* .i. 
•i . • • -, ' i i j _!. <• t':.\_it 
' s . , ! l .,! l u ! . ; . j . o ; « . ^ j a u 1D .t 
i -(|_:i.iij.:.v. ci. A?^.o \ j \o. 't 

<r >.\ .il l ' . 

Pensionati: ni.— • th 
!<*•!• r.u f.-i- r . j j pio J> 
i '.-r. :i-.. 

Sindacali 
Metallurgici — 1 n m«jio.-o >i. ojn. < f. 
'» cVIijjtu '!. di.-n.'j. lu---: a i i>--
.u .i JI ^.nliuti ti r ir'j'.v c«nii.! J/ 

Comunali — idu. u-o 17,-J'i. r u: on-
1.1 « H . ì - i . 

N.U. Comunali - li ,ju-, -n.. r. ,h •• • 
'7,"il. t ii.» ii-.) I> -,t> \«t, 
•' <l »r . II. o a*:.v r-1: .n 
ix i! ! (\i p;i.li |" .) \). 

Amici dell' Unità 
Domani alle ore 20, .a 

b.i i , Co^'j « j ii,i; . Aiu.i. 

. ..-< IH 
C5B Ut i 

i. ii ir: n i u -
M Io JI J ' 
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— (rorv. 'a r^.i-.j — -_M; L'it.mc cc>*-

SEC0NDO PROGRAMMA — 9 : li 
• j ' . - j i *- ! « t ; i u - 0-'b «tri F u ­
ll n — :>i- .vi*.», r "i -,-: . o..-t!. -
^ r • ila !'.!• » .1 -1 . i ' i — r.J: , \ s -
••• • i <•"••;> r'.-ji.-.r. — l.'.MJ: 
li i i_' - i l » — I I : II .^u'j.jii'. c 

«. . , / . . . . ( -, — 11.30; 2 H V . I I . 
" '-'-J •>• — '"•: li or j jV n.-ì.i — 
:>>: | . - / i pa-| .1% — 17; ( 'jirr-,-) 
"• :-•• • J. ( i i . : - ; ' - a — l j ; (i .o:-
i ' • ra I > - lJit.jM c i n •: — 
! '" , - . ! ; , . . ! _ 1.J..U1.- I rt d.l 
n i . t J I — 1'); Ka.l..-.fra — 
l'i» 11: \ì< • \- l i pa i iT^' l i - «:-
• > » ì , - n u — lì - 11 :n-'!>Ì.i... 
i.. -V- n — -j-_(",- Ci^r'.v.i» n v . 
— J-M"': I . ; . . - : : .! 1 v o n . a 
»-••!-"• i'i — -"": >'t»a-..:-i - T i . 

TERZO PROGRAMMA — -'i ('...--. 
•i ' • - • -J'1-J V i . - ^ — l'I M; \ ' -
^ \i i-„- — J-l: I, - ; f j - . r.) K*V>-
r , » .i — 2 !.!."•: < - J I . . - M <'. ny.. 
f--.j -— -". : li l ' irai '-1 •!•! '-TU 
— - • ; : • : l ' - i . - l U v ^ v — 2?.?-"i: 
I v . i | , : •' i . i :.T .- — 2 Lift- l ' i -
hiail», r / / . " — Pa'V f-.' Z;2> 
u'.'- i.-i- 7: ViIt.lMi ilali'I.al. 1. 

TELEVISIONE — 0 7.*:.); Pr-ra^KJ. 
! ' - • ut'-zi. ~ _*•>.!.".: TVI'a'.-Mv...? 
— " ' . l..i • s- .V tri'1!?-. F !.-a. 

E r n e s t o P icvh ion i — n o t o c o n 
il n o m i g n o l o di •• M o s t r o di N e -
rola >• e c o n d a n n a t o a d u e e r g a ­
s to l i p e r a v e r ucc ido a s c o p o 
d i r a p i n a d u e p e r s o n e , c h e a v e ­
v a n o b u s s a t o a l l 'usc io d e l l a sua 
ra -d p e r c h i e d e r e a i u t o m 
o c c a s i o n e d i u n i n c i d e n t e a u t o ­
m o b i l i s t i c o — e r i c o m p a r s o ier i 
m a t t i n a d i n a n z i ai .snidici d e l ­
la n o s t r a C o r t e o'A.-^isc. accu­
s a t o d i o m i c i d i o in p e r s o n a d e l ­
l 'aut i s ta M a r i o L u c c h e s i . S e ­
c o n d o l ' accusa , a n c h e q u e s t o 
t e r z o d e l i t t o a v r e b b e a v u t o c o ­
m e s c o p o la rap ina : infatt i , un 
c a m i o n c i n o a b o r d o d e l q u a l e 
v i a g g i a v a i l L u c c h e s i , i l g i o r n o 
in c u i t r o v ò la m o r t e , fu r i n v e ­
n u t o p o c o d i s t a n t e da S t i m i -
g h a n o p r i v o d e l l e r u o t e , a c c a n ­
to a l c o r p o d e l l ' u c c i s o . 

Q u e s t o t r a g i c o ( a t t o di s a n ­

g u e a v v e n n e il 30 o t t o b r e 1945 
e r i m a s e a v v o l t o n e l m i s t e r o 
p e r b e n t r e a n n i , t i n c h e , n e l 
11M8, in o c c a s i o n e d e l p r i m o 
p r o c e s s o a c a r i c o d e l P i c c h i o n i . 

I t a ! . C o s t a n t i n o F i d a n z a v i d e 
«•ni g i o r n a l i u n a f o t o g i a t ì a d e l ­
l ' i m p u t a t o e c r e d e t t e d i r i c o n o ­
s c e r l o p e r u n m o i v i d u o c h e si 
era r i v o l t o a lu i . a R o m a , p o r 
i n c a r i c a r l o d i t r a s n o r t a r e u n 
q u a n t i t a t i v o d i a b b a c c h i c o n 
il s u o c a m i o n c i n o . Il F i d a n z a 
a v e v a r i f iu ta to l 'o f i er la e a l l o ­
ra Io s c o n o s c i u t o si e r a i n d i r i z ­
z a t o a l L u c c h e s i , c h e a v r e b b e 
a c c e t t a t o . 

S u q u e s t a c i r c o s t a n z a si basa 
l 'accusa c o n t r o E r n e s t o P i c c h i o -
n i . c h e , i n t e r r o g a t o i e r i m a t t i ­
na d a i g i u d i c i , d i n a n z i a i q u a l i 
e- c o m p a r s o c o n la d i v i s a da 

e r g a s t o l a n o , ha p r o t e s t a t o i3 
s u a i n n o c e n z a . .- N o n h o u c c i ­
s o M a r i o L u c c h e s i — h a d i c h i a ­
r a t o l ' i m n u t a t o — N e s e n t o o g ­
g i i l n o m e p e r la p r i m a v o l t a ». 

I l 7 l u g l i o p r e n d e r à la p a r o l a 
il P . M . d o t t . M i r a b i l e , c u i f a ­
r a n n o s e g u i t o g l i a v v o c a t i d i ­
f e n s o r i G i u s e p p e B v i h n a i c r i e d 
E n z o S o m m a e q u i n d i si a v r à 
la s e n t e n z a 

Conferenu di diffuso 
questa sera a Donna dimoia 

Q u e s t a sera, a l l e ore 19,30. 
R e n a i o Gut lu&o i n a u g u r e r à t» 
m o s t r a d'arte n e i locai» d e l i a s e ­
z i o n e d i D o n n a O l i m p i a e par­
lerà Mil t e n i a : eL ar te e i l po ­
p o l o » 

l'atnbulania dei pompieri 
investe un mofocidisfa 

Ne; p o i . C r i s ^ o d i K-ri u n a't-
to*mbu' .*r i ;a "dei Vigi'.l de*. F u o ­
c o . c h e s i d i r i g e v a A t u t t a v e l o ­
c i t à e <*>v. la -Mrerui. i n n e s t a t a . 
verso i P a n o l i . per s . x c o r r e r e 
u n ' a r . / i a n a g o v e r n a n t e , c o l t a d a 
e-.YiOTrasia ccreora'.e m u n a p ­
p a r t a m e n t o d i v i a F r a n c e s c o 
XìeziUk. Iia i n v e s t i t o u n n io toc t -
c'.iMa a'.l a n g o l o tra v ia Q u a t t r o 
F o n t a n e e \ : a "VazKma'e. 

F o r t u n a t a m e n t e l ' i n v e s t i t o , i o 
i m p i e g a t o R o m a n o P o r t o , a b i ­
t a n t e i n v ia G a r g a n o 7. Via r i ­
p o r t a t o s o l t a n t o c o n t u s i o n i d i 
Iteve e n t i t à , t a n t o c h e . a l P o ­
l i c l i n i c o . d o v e è n i a t o a c c o m p a ­
g n a t o . e * t a t o g i u d i c a t o guar t -
br.e i n o t t o g i o r n i . L a m o t o c t -
c ;e t ta . i n v e c e , h a r i p o r t a t o gra­
v i s s imi d a n n i . 

S u b i t o d o p o 1 i n c i d e n t e . l ' au-
toambu*ar .?a h a p r o s e g u i t o !a 
s u a cor>a. g i u n g e n d o In p o c h i 
m i n u t i i n VIA D e n z a ; q u i la 

P Ì C C O L A 

eR PIVA CA 
IL GIORNO 
— O R B I , m a r t e d ì 6 lug l io t!8<-
178». S. Isaia . Il s o l e >orgc a l l e 
4.42 e t r a m o n t a a l l e 20,12- 1533 
Muore I^odovico Ar ios to . 1843 
Muore a 22 a n n i , ne l la d i fesa d e l ­
la Repubbl i ca R o m a n a , li poe ta 
Gof fredo Mamel i . 1S93 m u o r e l o 
scr i t tore f r a n c e s e G u y d e M a u -
pa^sant. 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . Nat i : 
masch i 47, f e m m i n e 61 Mort i : 
masch i 18. f e m m i n e 23 M a t r i m o ­
ni trascrit t i 46. 
— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura di ieri m i n i m a 16.4. 
m a s s i m a 27.3 Si p r e v e d e c ic lo 
var iabi le 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
C i n e m a » Gli a m j r i d i Crist i ­

na - al P n m a v a l l e . 
•• La sp iagg ia » a l l ' A c q u a n o 
* I mic i se i forzati > all 'Astra. 

F o g l i a n o . Mondia l . 
« S a l e r n o ora X • al C o l o m b o . 
* C r o n a c h e di pover i a m a n t i r 

al D i a n a M a s s i m o . 
« Cent 'anni d 'amore > al Garba­

t e l a . 
* II corsaro del l ' i so la v e r d e » 

ali Induno . 
* G u a r d i e e ladri > al i I n s . 
< Il p i c c o l o f u g g i t i v o > a l M o ­

d e r n i s s i m o B . 
< La m o n d a n a r i spet tosa » al 

Par io l i . 
« Gli o c c h i c h e n o n s o m s e r o » 

a l lo S m e r a l d o . 
« S o t t o il s o l e d i R o m a > al P a ­

lazzo S i s t i n a . 
€ Rosauro Castro - al l 'UIpiano. 
< II p i c c o l o fugg i t i vo > al V e r ­

tono*. 
« S a d k o t a l l 'Arena T a r a n t o . 
* Muaoduro % al P a l e s t n n a . 

RNIA 
S e m a l g r a d o l a p r e s s i o n e de i c u s c i n e t t i la v o s t r a e r n i a s f u g g e 

e s ' ingrossa , p r o v a t e i l 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
S E N Z A M O L L E N E ' C U S C I N E T T I . S M O N T A B I L E . L A V A B I L E . 
N o n t e m e i l c o n f r o n t o c o n quals ias i a p p a r e c c h i o d i quals ias i 
m a r c a d i quals ias i p r o v e n i e n z a — La vas t i tà d e l l a nos tra 
organizzaz ione i n Ital ia e d a l l ' e s tero c i p e r m e t t e d i r ibassare 

n o t e v o l m e n t e i prezz i 
IL N U O V O MODELLO 114 Lire 5000 ( c i n q u e m i l a ) 

La c o n t e n z i o n e d i t u t t e l e e r n i e è s e m p r e garant i ta i n o;mì 
c a s o PRLMA D I F A R E U N Q U A L S I A S I ACQUISTO, V I S I ­
TATECI - LA P R O V A E* S E M P R E G R A T U I T A . 
I L D I R E T T O R E S A N I T A R I O DELL'ISTITUTO r i ceverà a : 
ROMA - V c n . 9. Sab . 10. D o n i . 11 L u g l i o : p r e s s o la F I L I A L E : 

S t u d i o M e d i o . Via S A L A N D R A S <ar.g. X X S e t t e m b r e ) , 
T e l . 460.956. 

N A P O L I - S i n c e v e o g n i g i o r n o : S T U D I O MEDICO, V i a G c n . 
O R S I N I 46. 

U n M e d i c o Spec ia l i s ta d c l l ' I S T l T U T O r iceverà a : 
TERNI - Merco led ì 7 L u g l i o : a l b e r g o P L A Z A 
V I T E R B O - G i o v e d ì 8 L u g l i o : a l b e r g o N U O V O A N G E L O . 
SPOLETO - V e n e r d ì 0 L u g l i o : a lbergo F E R R O V I A . 
L ' A Q I I L A - S a b a t o IO L u g l i o : a lbergo C E N T R A L E . 
Cata logo grat i s - A.R. DI B E R N A R D O - V. le M o n z a 31 M i l a n o 
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LA GERMANIA OCCIDENTALE HA VINTO MA ALMENO QUATTRO SQUADRE LE SONO SUPERIORI 

La formula del torneo e un pizzico di fortuna 
hanno favorito l'affermazione dei tedeschi 

- . •** '•-<> r* 

t I MI ^ p ^ - ^ t t -
> A ^ . « * V „ ' J • - . * r 4 

Oli errori della squadra ungherese - Netta differenza di gioco e di valori individuali - Puskas non avrebbe dovuto giocare 

GLI SPETTACOLI 

( D a u n o d e i n o s t r i i n v i a t i ) 

H f c i R N A , j . — E' i m i t a : i 
uunpionati del mondo licitino 

i l i n t i o ì battenti: i a Germa­

nia occidentale s i e fregiata 

nel titolo. E' lu p r i m a « o f f a 
nella storia dei e mondiali >• 
( . /u- i m a squadru q u a s i sco­

nosciuta si impone sulle 

iirandi favorite. A dare la 

vittoria ai tedeschi hanno 

concorso la fortumi e . s o p r a t ­
t u t t o l a f o r m u l a del torneo; 

c i ò d i c e n d o non r o g l i a o i o to­

gliere alcun merito alla com­

pagine bianca che si è bat­

tuta con una v o l o n t à formi­

dabile e grande accortezza. 

I tedeschi meritano qli a p ­
p l a u d i degli s p o r t i c i : j tede­

schi con la maglietta e le 

acarpe bullonate chr corrono 

dietro a i n i p a l l o n e 1 ci . S O J I O Ì 
. s i m p a t i c i , C O D U » c i s o n o s i i i i -
pattei tutti gli sportivi del 

mondo. Li combattiamo q H a n ­
n o ìianno delle idee . s b a o l i a -
te; a Berna per esempio, do­

lio la partita alcuni colleghi 

tedeschi esaltavano la vitto­

ria come una manifestazione 

della superiorità della razza 

teutonica sulle altro. Questo 

fatto vi ha profondamente i i i -
dimiati! 

Noi osserviamo gli atleti 

t e d e s c h i da sportivi e obiet-

tivametne li l o d i a m o . F o r ­
s e n o n meritavano il titolo 

perche ai c a m p i o n a t i d e l 
m o n d o c ' e r a n o a l m e n o q u a t ­
t r o s q u a d r e n e t t o m p i i t e su­

periori a loro: l'Ungheria, il 

Brasile, l'Uruguay e l'Au­

stria. con tutto ciò — e q u i 

sta il c o m i c o d e l l a jaccendu 

— n o n f i a n c o r u b a t o l a vit­

toria E' . s u c c e s s o un fatto 

strano e paradossale: è come 

se un mezzosangue vincesse 

il Gran Premio di Longchamp 

davanti a un purosangue. E' 

ridicolo che un mezzosangue 

batta u n p u r o s a o u i i e , m a s e i [ ; ' ' t ' r s a n o . C o s i 

pruno è stato alle regole della " r n r o »>-"-'--u 

c o m p e t u t o n e h i , - o r / u n dr iro l t" 

l a c o r o n a . 

/ tedeschi quando w . s o n o 

iscritti a i mondiali non ave­

vano nessuna speranza di dì-

venture i c a m p i o n i del mon­

do- (isuintvuiio a il ii b u o n 

p - a ii ni o i basta Gli av­

versari clie h hanno i n c o n ­

t r a t i n o n l i b i t n n o n e m m e n o 

p r e s i in seria considerazione: 

la Jugoslavia si è futtu sor­

prendere e i a m o r o s a m e n t e e 

r . 4 t / . s t r i a a n c o r a di p i ù . L ' A u ­

s t r i a n o n na capito la I e : i o n e 

che i tedeschi avevano dato 

agii illìrici :: Ginevra ed è 

entrata in campo con la 

strafottenza di chi crede di 

e s s e r e s i c u r o d i r i n c e r e 

/ magiari sapevano benis­

simo quali erano lp t e m i b i l i 
iiuulità dei tedesclii e all'ini­

zio hanno preso veramente 

sul serio l'incontro, poi han­

no segnato d u e r e f i e si sono 

detti: il E' questa la rivelazio­

ne dei " mondiali "" A b b i a ­
m o . s e y n a f o ci ti (» reti in un 

butter d'occhio, ne segnere­

mo altre sei come rider-, 

s p o r t i c i 
m o n d o e 
dal tedesco 

CURIOSITÀ' IN MARGINE AI MONDIALI 

Kocsis il "goleador,, 
delle 5 Coppe Rimet 

Le puri il e da ricordine ed 
ili tori iliocutori - Lu [orinazione 

i ita-
ideale 

( D a u n o de i n o s t r i i n v i a t i ) 

B E R N A . 5 . — L a V C o p p a 
d e l M o n d o u i C a l c i o è f i n i t a 
I O Ì I lu v i t t o : i a d e l l a G e r m a n i a 
• t c i . ' e n t a l c . l a - q u a d r a c h e e r a 
i o l i . - . d a t a t a a l l a v i g i l i a u n 
. o u t . - . d e r . e n i e n t e d i p i ù 

U n a . s t i r p i e s a c l a m o r o s a , d n n -
«i .n- , d a v v e r o u n a d e l l e p i ù 
f . i m u t f - e d i t u t t i i t e m p i 
< , I : I I M O d e l l o - p o r * 

L . i v i t t o r i a d e l i a 
'i. c u i c i t a u> n e l i a V 
l ì p a i o c o n q u e l l a 
n o p p o s o t t o v a l u t a t o 

G e r m a n i a 
C o p p a , I-I 
\ i u t a d u i 

U r u g u a y 

i i 'da.-; i n e t t e r e t i ) c i a v . i t i t i a l l o 
u n u h e r e - e Saro.s ' i ' - e . i e t : > , a l ­
l ' a l t r o m a g i a r o S z e i n s j e l l o ' e 
a P ' o ' a « c i n q u e r e t i * ; t n f n e 
n e l 19ótl s i » i d e p t i m e y f t f a i e - i l 
b r a s i l i a n o A - i e m i - «ott i» :eV> 
c h e p : e c e d é i i l i u r i i g u a v - i - i i 
S c h i a l f n i w : : e t i t e G h i ' - i ^ a 
( c i n q u e r e t i » C o m e .-. \ c d e . 
K O T . ' Ì S s i p u ò l ' o n - i u o r a i i ' • ! 

n e l ! p i ù e f f i c a c i 1 yolr.idor d i ' u t t i 
'»' c i n q u e i t w n e i . i 

q u i n d i riposiamoci un po'. 

facciamo dell'accademia, di­

vertiamo il p u b b l i c o » . Poi 

non / l a t i n o a r a t o p e r ò il fiato 

per reagire alla potenza dei 

tedeschi e hanno perduto; se 

dopo la seconda rete j m a -
giari avessero avuto l'intrlli-

genza di insistere, avrebbero 

piegato defintivumcnte l'av-

hunno pagato 

>/ / o r o e r r o r e 

V a rilevato inoltre c h e , au 

che prima dell'incontro. ; /J t 

ungheresi avevano commes­

so un grave errore di i>re-

sunzionp accettando <h met­

tere Puskas jn squadra / ' u -
skas e un grande atleta e ( •" 
f e u e e a ad essere presente 

nell'ultimo incontro e riderà 

giocare a n c e se le s u , - t - o u -
dizioni f i s i c / i i n o n crani) s o d ­
d i s f a c e n t i . / / suo rentlimentoì1' 

pero è stato tnsulticieiitc- dt-\' 

fatti per tutto rincontro / m i 
zoppicalo o ha sbagliato m - l 
n t / m e r e i ' o l i o c c a s i o n i ni>r se-

gnure. La presenza in campo 

di Puskas inoltre, ha diso­

rientato a u c / i r i s u o i . s t e s s i 
compagni, i guai, quando la 

Germania premeva, stordii, 

dalla inaspettata valentia de­

gl'i avversari, invece di pas­

sare la palla a Hideglviti o a 

Kocsis- continuavano a darla 

proprio ni «• c a p i / a n o ••, dal 

q u a l e s i aspettavano il o o n - w « " H i » . i . 
s t t e f o u mìravohi » . 

Il Brasile e l'Uruguay c<> 
stringendo i r a o a : : i di Pu­

skas a spremersi come limoni 

nelle due partite consecutive. 

hanno dato la vittoria alla 

Germania occidentale. Ma\ 

non sono stati i tedeschi a] 

inventare la formula di q u e - i 
stì campionati, non sono s t a t i 
l o r o a tirare a sorte gli anta-\ 

gonisii dei magiari per I j 
quarti di finale e per le se- ] 

mifinuh. Essi hanno fatto' 

« i r ti l ' a l t r o die sfruttare • / ' 
caso propizio. ' 

/ V o i all'inizio della grande' 
avventura calcistica l'J7>4 -
s e t b u o n i lettori lo ricorda­
no — a r e r a m o scritto vite la 
formula della Coppa Rime: 
era a i i f / . s p o r t i i v i . che da una 
simile macchina a . s o r p r e s a 
poteva anche r e n i r f u o r i u n 
r i u c i ' t o r e •• fasullo . . . S e l e 
u l t i m e q u a t t r o / i n a l < s t e ave.--
seni disputato un girone ul-
l'il aliami come' nei ' m o n d i a l i 
d e ì TtO la giustizia s p o r t i v a 
s a r e b b e stata meglio rispet­
tala e / / c a l c i o inondiate 
avrebbe armo dei n-ri cam­
pioni. 

ungheresi erano dei <- m a e ­

s t r i .. slanciti, svuotati dalla 

fatica e s o n o j>tat i s u p e r a t i 

d a a l l i c c i o r o n i t e b e n pre­

parati Ma ti q i u d i r i o d e u l i j 

s i n • c a m p i o n i d e ! | 
stalo b e n e e . s j i n .s.suj 

K u h n , il r a g u z . o j 
ette scagliando due goal n e l l a 
r e t e di Grociis ìia dato lai 

vittoria a l l a G e r m a n i a Occi­

dentale llalin lui detto- . O r a i 
n o i M i n i l i ) i campioni del' 

mondo, m a I Ungheria resta 

sciupìi maestra del b e i i / i u -
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Pft*. 6 — Martedì 6 luglio 1954 «L'UNITA»» 

SMUOVI DRAMMATICI SVILUPPI DEL CONTRASTO TRA GLI OCCIDENTALI 

La Francia decide di non partecipare 
ai colloqui di Londra sulla Germania 

Mendès-France non andrà a Washington prima del 20 luglio - Il governo di Parigi, 
minaccia di porre il veto all'ingresso della Germania occidentale nella NATO 

SI AGGRAVA LA DISFATTA FRANCESE NEL TOXCLHNO 

Duemila soldati baodaisti 
passano alle forze di Ho-Chi-Min 

Seconda riunioni» dei delegali militari per l'armistizio — Accordo sullo scarn­
imi dei prigionieri — Attacchi popolai i nel Viet Nani centrale e meridionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE t r incera 

PARIGI , ó. — Di li onte 
ni numeros i in terrogat iv i che 
da quindici giorni la poli t i ­
ca francese, solleva nel mon­
do, due smontiti» hanno c.i-
.•atterizzato oggi la giornata 
parigina. Innanzi tut to , 6 s ta ­
lo r i t e n t o che M e n d è s - F r a n ­
ce non andrà in America e 
non incontrerà Kiaenhower, 
.«Imeni» per il momento , co­
me aveva annunc ia to oggi 
stesso il corr ispondente da 
Pariti'! del New York Times. 
In secondo luogo, a s ta to u i e -
«isato che non è previsto in 
Fiancia ne>sun incontro a 
; ic, 1 ranco- tedesco- in tilese, 
-otto la presidenza e per in i ­
ziativa di Churchi l l , per t i -
. -ohere il problema della 
CED. Ancora una volta, il 
governo, nel giust if icare il 
--no a t teggiamento negat ivo 
dinanzi a tali eventua l i t à , si 

dietro la n 'cess i la 
di r i spe t ta re le scadenze u r ­
genti che dal pi osanno 20 lu­
glio M piesenteiaurui al l 'As­
semblea nazionale. Indocina 
in testa. 

Queste not i / ie r i en t r ano 
nella polemica clic la d ip lo­
mazia j t a j i r c e ha impegnato 
sul problema tedesco con la 
German ia di Bonn e con i 
due alleati anglo-sassoni . La 
a t tua le po.ii/.ione tranoesp a p ­
pai»» ne t ta : non passare alla 
CHI) i inchè non sarà r i so l ­
to il problema indocinese e 
non cedere alle press ioni e -
.-iterne stilla CED r i s e rvando­
ci di in te r rogare a l l ' i n t e rno 
l 'opinione pubbl ica o pe r lo 
meno il p a r l a m e n t o . 

in questa prospet t iva si 
p re sen tano due avven imen t i : 
l ' annunc io della r iun ione a 
Londra della commissione 
ang lo -amer icana che e sami ­
nerà come da re alla Cern ia 

II. CIUDI/IO DI I.ONDKA 

Parigi ha in mano 
la carta decisiva 

Il Cancelliere Adenauer punta una pi­
stola che potrebbe anche essere scarica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gna e gli Sta t i Unit i non pos­
sono d a r e uno status p iena-

LONDRA, 5. — Funzionar i 
del Forcion Office e d e l ­
l' ambascia ta amer icana a 
Londra si sono incontra t i og­
ni per s t u d i a l e le possibili tà 
esistenti di res t i tu i re la ". p ie ­
na sovrani tà » alla G e r m a n i a 
occidentale, p r ima ancora che 
venga ratif icata 1" CED da 
pa r t e francese e i tal iana, 
svincolando il t r a t t a to di 
Bonn da quel lo d i Par ig i . 

Al Foreign Office si affer­
m a che il g ruppo ili s tudio (il 
qua le dobrebbe t e r m i n a r e i; 
suoi lavori e n t r o ques ta set - t 
Umana) non ha il po te re d i ; 
p r ende re decisioni e non lia | 
Ira i suoi compi t i quel lo d:t 
e l abora re soluzioni allei na t i ­
ve al la CED, nel caso che 
quel t r a t t a to non venga ra r i ­
ficato dal la F ranc ia . E ' ch ia ­
mo tu t t av ia che i d u e prob le ­
mi sono i n t imamen te legati 
t ra loro: nello stesso m o m e n ­
to in cui Londra e W a ­
shington si p r e p a r a n o ad a p ­
pl icare il t r a t t a t o di Bonn 
ind ipenden temente da que l ­
lo p e r la CED, i due governi 
compiono il p r imo passo 
verso la r icerca di u n a n u o ­
va s t r ada pe r il r i a r m o de l ­
la German ia occidentale, ove; 
la CED fallisse. ; 

L 'urgenza con la qua le giij 
• inglo-americani si sono mes ­
si al l 'opera pe r soddisfare le 
•ivendicazioni à i Adenauer . 

e de t t a t a da l la duplice esi­
genza d i raf forzare le posi­
zioni i n t e r n e del Cancel l ie­
r e g r a v a m e n t o scosse da l 
minaccia to fal l imento de : 
p iani « europeist ici . e . « ' 
eserc i ta re una più enei s ica 
press ione sul governo f r an ­
cese secondo le l inee t r a c ­
c ia te nel r ecen te comunica to 
di Washington. 

La formale (e non d a v v e i o 
sostanziale) res t i tuzione d e . -

alla C o l m a ­

m e n t e sov r ano alla G e r m a n i a 
occ identa le senza il consenso 
del la Franc ia , o possono 
far lo solo violando a p e r ­
t a m e n t e i t r a t t a t i . Il p a r t i t o 
soc ia ldemocra t ico tedesco h a 
già messo in gua rd ia con t ro 
il per icolo di res t i tu i re la s o ­
v ran i t à a que l l a che u n a vo l ­
ta e ra la bizona. s p a r t e n d o 
p r a t i c a m e n t e la G e r m a n i a 
u n a seconda vol ta , e cioè d i ­
v idendo Ja bizona dal la zona 
francese ... 

LUCA TREVISANI 

Diplomatici americani 
espulsi dall'URSS 

W A S H I N G T O N . 5 — Un 
por tavoce • del D ipa r t imen to 
di S t a to ha annunc i a to che 
il 3 lugl io il gove rno sov ie t i ­
co ha i n f o r m a t o quel lo a m e ­
r icano che d u e v ice -adde t t i 
mi l i ta r i de l l ' ambasc ia ta a m e ­
r icana a Mosca sono s ta t i 
d ichiara t i pe r sone non gra je , 
por ave r compiuto , ne l t e r ­
r i tor io sovietico, a t t i i l legali . 

Gli scienziati americani 
per la revisione 

del «caso Oppenheimer» 
WASHINGTON, .r». La Fe­

lici a/ioue it«-f;li scicn/mii ame­
ricani ha diramato ogiji un co­
municato udii ialc. noi quale. 
esprimendo Jn propria per­
plessità cirr.i i usui tati della 
inchiesta sveli.i u c a i n o dello 
scienziato atomico dottor Op-
penhemier. c h f d c al presiden­
te KiMMiltoucr di nominiti-**! 
una comtnJ.SMnnc che Musami-
«u e rit 'lnbou |t » intuii norme 
concernenti la sicnn*77a desìi 
Stati Uniti. 

n ia occidentale la sua sovra­
ni tà ne l caso che i t r a t t a t i 
sul l 'eserci to europeo non 
fossero ratificati dalla F r a n ­
cia a d a l l ' I t a l i a . e l ' annuncio 
che a Bonn sonò s tat i gli o r ­
gani dell 'Alta Commissione 
francese n comunicare ni c a n ­
cell iere che il viaggio di 
G u e r i n de Beaumont dove­
va considerars i annul la to . 

Il legame fra le due no t i ­
zie 6 evidente . La Franc ia , in 
G e r m a n i a resta ancora in 
funzione di « occupante •>. 
Un 'az ione diplomatica è a v ­
viata a Londra fuori dal suo 
controllo, senza che essa sia 
invi tata , anzi cont ro i suoi 
interessi vitali . Da par te 
francese si sottolinea allora 
che esiste ancora un 'Al ta 
Commissione francese, ossia 
uno s ta tu to di occupazione in 
German ia , cui il governo df 
Par ig i par tec ipa . Giur id ica­
m e n t e , secondo le convenzio­
ni del 194&, la F ranc ia po­
t rebbe impedfre il r i a rmo te­
desco a lmeno nel la zona da 
essa control lata e r inforzare 
persino il propr io regime di 
occupazione. Questo po t reb ­
be essere il r isul tato del pas ­
so ang lo-amer icano qua lora 
i r appor t i internazional i do­
vessero irrigidirsi anche più. 

Secondo alcuni è ques ta una 
ipotesi assurda . Ma var i gior­
nali non mancano di evocare 
tale possibilità, so t to l inean­
do subi to che ;i Londra le 
due potenze >i concer te ran­
no, t u f f a i pili, sulla scelta 
ili una « foriiiula di p r inc i ­
pio « aper ta a tu t t e le e v e n ­
tual i tà . D'alt i a par te , secon­
do Le Monde, che dedica a l -
r a r g o m e n t o il suo edi tor ia le , 
le diplomazìe br i tannica e a-
mericann si sono impegnate 
a comunicare a Parigi la po­
sizione s tudiata dai loro 
espert i « p e r far sì che essa 
possa applicarsi d 'accordo col 
governo lrancese. il quale , è 
ve to , non si oppone alla se ­
paraz ione dei t ra t ta t i di Bonn 
e di Parigi •>. 

Questi avveniment i , ag­
giunti alle discussioni inizia­
te nei giorni scorsi con l ' an­
nuncio della conferenza a sei 

: e cu lmina te nel le d i ch ia ra ­
zioni di Adenauer , lavvele-

} nano anche p iù j r appor t i 
fra la Francia e la G e r m a ­
nia di Bonn. Non c'è m a i s t a ­
to. su questo piano, u n m o ­
mento più critico de l l ' a t tua ­
le. 

E l ' inaspr imento in terv ie­
ne. per giunta, dopo che a l ­
cuni indizi mos t ravano come 
anche negli ambien t i del 
cancell iere tedesco si comin­
ciasse ad ammet t e r e l ' ipote­
si di u n a « soluzione di r i ­
cambio .. della CED, p e r lo 
meno nella l imitazione dei 
poter i del « commissar ia lo » 
sopranazionale . anche se una 
linea dì resistenza sopravvi- . 
ve va sul principio del la « in­
tegrazione delle forze a r m a ­
te ». Era appunto ques ta l ' i ­
potesi di revisione dei t r a t ­
tati recentemente cons idera­
ta da Erns t F r i ed lander . p r e ­
s idente tedesco del mov imen­
to europeo . i\Ia è bas ta lo Io 
annunc io della conferenza 
londinese e for.-e 1P prens io­
ni segrete dei cedisii f ran­
cesi pei far fiottare a Bonn 
questo o: irri tamento e con-

un leggero prosi esso, passan­
do da 972 voti a lOófl c o l t r o 
i 2.2C5 mandal i o t tenut i dalla 
maggioranza. Inoltro nelle 
elezioni del comitato d i re t ­
tivo Guy Molici è passato dal 
7. ni 23. posto, segno evidente 
che molli delegali , pu r a p ­
provando il :,iio or ien tamento 
politico ne condannaiio i s i ­
s temi. In compenso, appro­
fittando della astensione di 
molti anlicedisti e del l 'assen­
za dei principali esponenti 
della opposizione interna, 
Molici ha ot tenuto una com­
posizione monolitica del nuo ­
vo organo diret t ivo, facendovi 
a m m e t t e t e un solo r app re ­
sen tan te an l i -eu iopeis ta . 

l 'or il resto, i sociaidemo-
i la t i c i si mantengono in una 
posizione di at tesa sul l 'even­
tuale par tecipazione al go­
verno subord inando quest 'u l ­
t ima agli sviluppi dì politica 
sociale e al confronto di opi­
nioni sulla CED. Ma. per que­

st 'u l t imo la loro posizione è 
agli ant ipodi di quulia dei 
gollisti quando, cont rappo­
nendosi alla « ricostituzione 
d i re t ta o Indiret ta di un eser­
cito tedesco autonomo » essa 

HANOI, à — Per il secondo 
giorno consecutivo si sono in­
contrali oggi al « Villaggio 
della pace » dì Trnng-Gia 
rappresentanti dell 'Alto co­
mando del corpo di spedizio­
ne francese in Indocina e 
rappresentanti dell'Alto co-
mnado del l 'Armai» popolare riaffeima la necessità per 

1 Europa di un organismo d i i d e l V j e t Nani . JVel corso delta 
governo sopranazionale . Tut ­
tavia. non si sa fin dove que­
sta tesi potrà prevalere nel 
confronto nazionale sulla CED. 
Non bisogna diment icare che 
ófl deputa t i socialdemocratici 
espr imono al Par lamento la 
più vasta opposizione fran­
cese ai t r a t t a t i e che la cor­
ren te minor i t a i ì a al congres­
so ha presenta to una mozione 
in cui invi tava l 'Assemblea 
p u r a m e n t e e semplicemente 
" a dichiarars i ostile ad ogni 
r i a rmo della Germani!! ••. sot­
to qua lunque forma. 

MICHELE RAGO 

seda ta di ieri e stato rag-
JpiiiHto m i «ccordo .sull'ordine 
idei ot t imo dei (acori ; liei cor ­
so della .seduto di oggi è co­
minciato l'esame delle que­
stioni di sostanza, 

l delegati militari delle due 
parti devono affrontare c in­
que a rgoment i : .scanioio dei 
prigionieri di guerra, moda­
lità della cessazione del fuo­
co, detimitucioue delle coite 
di raggruppamento delle forze 
armate delle due parli, que­
stioni sollevate nelle discus­
sioni militari a Ginevra, que-
ftìoni che la conferenza mili­
tare in loco ritiene di solle­
vare, Come è noto, la deci­
sione di procedere a un con­

tatto diretto tra i delegali 
militari delle due parti fu 
adottata a Ginevra fin dal 29 
maggio. Da allora, lultuvìu, 
dalla parte francese furono 
sollevule una serie di diffi­
coltà per cui ebbero inizio 
soltanto le trattative a Gine­
vra. ier i , /hiatmettte, le stesse 
t rn t tn t i rc sono cominciate « n -
c/ie in Indocinu, ed è difficile 
non porre in relazione l'im­
provviso mutamento dcl l ' a l -
teaoiamento francese con (e 
disfatte mi l i ta r i reoistrote in 
(piesti giorni dai colonialisti 
nel Toncìiino. 

E' difficile dire giù ora con 
quali i n l e imom i francesi sie­
dano nella capanna di Trung-
Gia: se essi, cioè, sono per 
una trattativa che porti ra­
patamente alla cessazione del 
)uoeo oppure se intendano 
perdere tempo nella speranza 
di impossibili rivincile mili­
tari. Deve essere a ogni modo 
salutato con soddisfazione il 
fatto che l'atmosfera in cui 
si sono scol te queste due pri­

me r iunioni viene considerata 
cordiale. 

Al termine della riunione di 
oggi il colonnello Lennuyeux 
e il «onorale Van T I P » , capi 
delle due delegittimi», hanno 
conferito in privato. Un co­
municato congiunto è stato 
pubbl ica to . Eccone il tes to : 
e Nel pomer iygio de l 5 lu -
ylio la conferenza mi l i t a re 
di Trung Già, ha discusso i 
pr inc ip i o (e modalità della 
restituzione, dei prigionieri 
feriti o ina la t i , in applica­
zione delle decisioni della 
conferenza di Ginevra. Le 
dite delegazioni si sono ac­
cordate sui principi e sulle 
modalità riguardanti queste 
consegne. 

Una prima operazione di 
consegna di prigionieri è sta­
ta fissata per il 14 lu­
glio JD54 ». 

Un'altra seduta della con­
ferenza, sempre a porte chiu­
se, avrà luogo domani. 

La battaglia per il Delta 
continua intanto con v iolenta 

IISI IVI IVI U IMI 

I laburisti accusano gli Slari Uniti 
di avere aggredito il Guatemala 

Aerei guidati da piloti americani hanno lanciato bombe al napalm - Significatile 
ammissioni del londinese "Times,, - £.e terre del monopolio "United Fruii,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDItA. f>. — Gli Stat i 
Uniti sono stat i accusat i oggi 
dai banchi laburist i , alla Ca­
mera dei Comuni, di •• avere 
aggredi to per p iocura •> il 
Gua temala ed aveu* impedito 
al Consiglio di Sicurezza, con 
la complicità del delegato in­
glese, di agire in difesa del­
l'uggì edito. 

•< Poiché non \ ' u dubbio che 
l 'attacco contro il Guatemala 
— ha dichiara to il deputa to 
labur is ta Warbey — »» stato 
lanciato da basi poste in un 
a l t i o paese, perché mai il de ­
legato inglese non ha sol le­
c i ta to il Consiglio di Sicurez­
za ad ag i t e con la «lessa r a ­

pidità con cui agi nel caso 
della Corea? ». 

La politica inglese, ha sot­
tolineato dal canto suo Gioss -
inan, « ha del ibera tamente 
appoggiato l'aggi essioue per 
p rocu i a da pa r t e degli Stat i 
Uniti » ge t t ando il discredilo 
sulla capaci tà delle Nazioni 
Unite di adempiei e i suoi ob­
blighi s ta tu ta r i , e l 'a t to d 'ac­
cusa del deputa to labur is ta 
non h a t rova to nel la r isposta 
del minis t ro di S ta to a l F o -
rc ien Office, Sehvyn Lloyd. 
alcuna se i ia confutazione. 

Le domande dei deputa t i si 
sono fatte s e m p i e più insi­
s tent i e precise, m e n t r e la 
t empera tu ra del brevissimo 
dibat t i lo a u m e n t a v a ed il m i -

imbarazzato. « Risponda con 
un " si " o con un " no " — 
ha chiesto ad un ceifo m o ­
mento il labur is ta Wigg — è 
o non è un fatto che aerei 
guidat i da Diloti amer ican i 
hanno mi t ragl ia to i civili g u a -
temal techt e get ta to bombe al 
napa lm? ». 

E H e m r y s Hughes , ti feren­
dosi al <i l ibro bianco » che il 
governo ha promesso di p u b ­
bl icare sulla questione, ha 
d ichiara to : « Spero che il l i ­
bro bianco ci d i t a la ver i tà 
sulla Uni ted F ru i t Componi; : 
q u a n t a t e r r a essa possiede, se 
è u n monopolio e se l ' intero 
affare non è s t a to organizzato 
nel l ' interesse di un monopo­
lio, con l 'obiettivo dì rovescia-

nis l ro appar iva palesemente t e u n governo democrat ica-

DOPO IL ROVESCIAMENTO DEL GOVERNO ELETTO DAL POPOLO 

la < sovranità > ----- . h . . i n i punì,. 
m a occidentale ^ o w e b b e ^ >_ 
porre Par igi davan t i ad un 
fatto compiuto a f a r in ten­
d e r e al P a r l a m e n t o f rancese 
ohe ove la CED non venisse 
ra t i f icata . la =,tiad.i s a rebbe 
o rma i aper ta ad un r i a r m o , 
i in ' la te ra lc di Bonn, sia m e - ; * non ha rimosso • dubbi e le 
d i a n t e l 'ammissione a 1 l_aj apprensioni, largamente mitri-

d u r r e a l l 'a t tuale o l igidimeti-
Dal punio <li viMa pi ore- to reciproco. 

erma il imiium-j Con la conclusione del con­
i a t o sembra che il casw.grcsso socialdemocratico si 
Oppcaheimer debba confido- può d i re iniziata la consi i l -
rai-M <-hiu-o. Ma la «lecisionr tazione nazionale francese 
raggiunta nei Mini confronti t- sulla CED. Le posizioni, nel 
stata dettala dalle cueostan2c pa r t i to dì Guy Mollet. l i s u l -

NATO ehc m ^ i a n t e «a s i i - 1 , . , , , m o l f I , , t t ad ,n i eri nomi- f o n d a ' g ^ ^ g ^ £^ 
pulazione di pat t i o . u m . « „, <M p < . n M C r o . cne. i ,*nno C5a- f a H a i „ „ . „ „ . „ „ <=t™«rti-pulazione - . . , 
t ra la G e r m a n i a .«cid.-iit...,.., ^ ^ 

b n i t , e ^ ( ' l " ' n ' e h i e s t a . . 
risultati della in­

t a n o pressoché i m m u t a t e : il 
* congresso o i d i n a t i o » ha 
confe rmato la f ra t tura o r o -

fa dal « congresso s t r ao rd i ­
na r io ». Le tesi del la m i n o -
l anza h a n n o compiuto però 

Illegali misure contro il P. G. 
imposte nel Pakistan orientale 
DACCA (Pakis tan or ien ta ­

le ) . 5 . — 11 genera le AI i n a , 
nomina to governa tore mil i ­
t a r e del Pak is tan or ientale 
dal le at i torintà ili Karac i . do­
po l 'estromissione ilei legit­
t imo governo di Dacca. ha 
svi luppato oggi la sua often.-i-
va cont ro le organizzazioni 
rappresen ta t ive dot paese d i ­
ch ia rando illegale il Part i lo 
comunis ta . 

1/ordi i ian/a del genera le ! illegali argomentazioni 
Mir/u, definisce il Pi* « a.~>o-{dirigenti f i lo-americani 

223 seggi nel pa r l amen to r e ­
gionale in 237. Il Pa r t i t o co­
munis ta si era aggiudicato 
40 seggi. 

Ripetute pressioni perchè 
il P C fosse messo fuori iegge 
e r ano s ta te eserci ta te , su r:-« 
chiesta amer icana , da l gover­
no d i Karac i presso il p r imo 
minis t ro del Pak i s t an or ien­
tale, Fazlul Hak . Questi si 
era rif iutalo, respingendo le 

dei 

Alee Ki rkbr ide 
accredi ta to qua l e ambascia­
to r e br i tannico in Libia. 

e ia / ione illegale e pericolosa 
ner l 'o id ine pubblico •» e af­
ferma che devono essere con-
sideiat i *> comuiii.-ti •• e come 
tali dì.-ciolti numeros i comi­
tal i e organiv-zazsoni democra ­
tiche. Ol t re mil le persone -o-
no state a r res ta te fino ad oggi 
nel Bengala or ienta le con la 
ste.-sa motivazione. 

Il Pa r t i to comunista faceva}tìclie. 
pa r t e del Fronte democratico-
che ha r ipor ta to u n a schiac- ; 
c iante vit toria sul pa t t i t o go-"( 
verna t ivo nel le elezioni cu»l-> 
Io scorso anno , conquis tando. 

In seguito, come si sa. il 
governo di Ka rac i ha organiz­
zato ad Adanj i . presso Dacca, 
una sanguinosa provocazione. 
dal la qua le h a t r a t t o pre tes to 
per accusare il governo di 
Fazlul H a k di *r incapaci tà ad 
assicurare l 'ordine \» e p e r e -
s t romet ter lo . sovver tendo i r i -

: .alitati delle elezioni democra-

Bagnanti travolii 
d a l D a n u b i o i n p i e n a 

Collodi aqfc-libki 
svili questione delle basi 

ViENIVA. 5 — Due persone 
sono annegate ieri quando un 
improvvisa piena delle acque 
del Danubio ha colto centinaia 
di bagnanti sulla spiaggia del 
fiume, nell 'Austria meridionale. 
Nella zona dì Vienna un im­
provviso elevarsi delle acque 
ha isolato i bagnanti su isolot­
ti, che l'acqua aveva creato su­
gli argini del Danubio, ed è 
stato necessario <alvarli con 
barrhr . 

Presso un ponte, al centro c i 
Vienna, un'automobile è affon­
data su di un argine che le 
acque del Danubio avevano 5n-

,va co. Un automezzo dei vigili 
• del fuoco, giunto pe r ricupe-
(rare l'automobile, è affondato 

men te eletto »/. 
<> fi tal lone di ferro in azio­

ne >• è la definizione che il 
dot tor Stross ha dato della 
invasione organizzata dagli 
Sta t i Uniti, m e n t r e Michael 
Font ha r i levato a m a r a m e n t e 
che gli avveniment i g u a t e -
maltechi hanno dimost ra to 
che « l 'aggressione ha o rma i 
r icevuto il suo compenso, e 
non c'è p iù da spe ra re che 
la commissione d'inchiesta i n ­
viata dall 'organizzazione p a -
namer icana possa e voglia 
compiere a lcuna indagine s u l ­
le responsabil i tà del conflitto. 

E quando Selwyrt Lloyd ha 
dichiara to che , pe r quan to r i ­
guarda il r iconoscimento del 
governo di t ta tor ia le di Armas , 
la G r a n Bre tagna t e r r à p r e ­
sente la s i tuazione «i de facto * 
esis tente , il labur is ta S t rachey 
ha r i tor to a sp ramen te : « S e 
in tendiamo procedere su una 

jbase " d e f a c t o " , t an to va le 
( inviale le nos t re comunica-
jzioni diplomatiche d i r e t t a ­
men te alla United F r a ì t Coni-
pan i /» . 

! Che l 'aggressione contro II 
Gua temala sia s ta ta u n a de l ­
le p iù ciniche manifestazioni 
d ' intervento imper ia l i s ta da 
pa r t e degli S ta t i Unit i , è a m ­
messo dal corr i spondente del 
Tijjies da Washington, il quale 
scr ive oggi: « Gli avveniment i 
ebbero inizio quando il c o ­
lonnello A r m a s , a t t r ave r sò la 
frontiera dell ' Honduras , a 
capo d i u n a disordinata b a n ­
da di i r regolar i , c h e avevano 
a l m t n o l 'appoggio mora le d e ­
gli S ta t i Uni t i >». M a che l ' ap ­
poggio non fosse solo mora le 
è poi r ivelato dallo stesso 
corr ispondente il qua le cita 
« l ' in tervento di aerei s t r a ­
nieri col cui a iuto gli insorti 
vinsero la battaglia » 

L- T. 

La giunta militare ha annun­
ciato che oltre 2.50O persone so­
no già state arrestate sotto la 
accusa di «comuni-mo--. Pooichè 
le prigioni non ba.-tano a con-
tenere gli arrestati «••a ranno 
creati dei campi di concentra-
mento. Altre mille persone >o-
n<> attualmente rifugiate nel­
la selle dell'ambasciata messi­
cana e di al tre rappresentanze 
diplomatiche stranici e. 

Il colonnello Armas e il co-
lonello Monzon hanno esposto 
in ,-crata, nel corso di una con­
ferenza stampa, il loro pro­
gramma di governo, le cui 
grandi linee possono e==ere 
ria «un te nel più completo as­
servimento allo imperialismo 
statunitense in politica estera 
e nll'United Fruit 

immutata. Dopo di essere siali 
cacciati da Phuly i francesi 
cercano disperatamente di ar­
ginare l'avanzata delle colon­
ne popolari che tendono a re­
strìngere s empre di p iù i l p e ­
r imetro difensivo del corpo di 
spedizione attorno ad Hanoi. 
At.taccFii pn r t tokmi di unii 
cer ta consistenza, si sono r i ­
petut i anche lungo la s t r ada 
Hanoi-Haifong. Un bollettino 
dell 'Alto comando de l l 'Arma­
ta popolare informa d'altra 
par te che in tre giorni due­
mila salduti dell'esercito fan­
toccio di Bao Dai sono pas­
sati alle forze di Giap. Due 
battaglioni francesi sono stati 
posti fuori combattimento, in­
genti quantitativi di armi e 
di materiale sono stati c a t t u ­
rat i . Affaccili popolari coro­
nati da successo si sono avuti 
anche nel Viet Nani centrale 
e nel Viet Nani meridionale. 
Nel Laos, una compagnia 
francese è stata accerchiata. 
dalle forze popolari riuscendo 
a sganciarsi so l tanto dopo 
a r e r subito perdi te g r a v i s ­
sime. 

Sul piano politico, la ma­
novra americana di sabotag­
gio delle trattative è in pieno 
.snihippo. I governatori bao­
daisti del Tonchino si sono 
dimessi accusando i francesi 
di aver s ia la to un « accordo 
segreto per la cessione di tut­
to il Viet Nam a Ho Chi Mim<. 
Lo stesso primo ministro Ngo 
Din/i Dìejji s i e fatto p o r t a -
voce dell 'accusa prouocator ia 
cìie tende a p r e p a r a r e il ter­
reno a una richiesta di inter­
vento americano, con o senza 
il consenso del governo di 
Parigi. Alla luce di questa 
realtà, il comportamento che 
assumerà la delegazione fran­
cese a Trung-G'ux p u ò assu­
mere valore decisivo. Se, in­
fatti, si giungerà rapidamente 
ad un accordo per il « cessate 
il fuoco », la manovra baodat -
sta sarà stroncata in pieno* 

Mnlik r ientrato 
ieri a Londra 

LONDRA, 5. — Proven ien ­
te da ^Iosca, dove si e r a t r a t ­
tenuto per circa d u e s e t t i m a ­
ne, l 'ambasciatore soviet ica 
in G r a n Bre tagna , J acob Ma-i 
lik, è giunto ieri sera a L o n ­
dra in aereo, accompagnato 
dalla consorte. 

2500 arresti 
nel Guatemala 

CITTA' I3EL MESSICO. 5. — 
Le truppe mercenarie del co­
lonnello Armas, introdotte nel 
Guatemala dal tradimento dei 
capi militari, sono state oggi 
lanciate in una campagna di 
sanguinose repressioni contro il 
movimento partigiano e conta­
dino. 

Truppe francesi sbarcano 
a Tunisi per le repressioni 

Parata intimidatoria per le vie della città - Un espo­
nente collaborazionista ucciso in un'azione armata 

TUNISI . 5. — T r e ba t t a ­
glioni francesi sono giunt i og­
gi a Tunis i di rinforzo alle 
unità della polizìa coloniale 
impegnate nella repressione 
del movimento di l iberazione. 
che ha assunto di giorno in 
giorno un 'ampiezza e una for­
za imponent i . 

tunisini operano ne l l ' in te rno 
del uaese, sotto la b a n d i e r a 
di u n « esercito di l iberazione 
tunisino » e in seguito a l m o l ­
tiplicarsi degli a t tenta t i con ti d 
esponenti collaborazionist i . 

Oggi stosso, il consigliere 
collaborazionista di Bade.-, 
Scedly Sfaxi , è sfato u c c ù o 

Le t ruppe , costi tuite da pa - in un 'azione a rma ta d a e ie-

luna piccola bimba di tre anni 

LONDRA, n. — Il mini- . ' 
s t ro di S ta to del Foreign 
Office. Sehvyn Lloyd, h a of­
fer to oggi una colazione al 
p r imo minis t ro dello s ta to 
libico. Mustafa Ben Hal im. 
F r a gli invi ta t i vi e ra a n ­
che il min i s t ro della difesa.i 
lord Alexander , il capo di 

racadut is t i marocchini e da 
fanti francesi, h a n n o sfilato 
per le vie di Tuni.-ì in una 
r»arata in t imidator ia . I l lo."o 
arr ivo, che segue a i colloqui 

Idei nuovo residente generale. 
Lncoste. con il minis t ro f ran­
cese p e r la Tunisia e il Ma­
rocco. Chris t ian Fouchet . v ie ­
ne presenta to dal la s tampa 
francese come un provved i ­
mento dest inato a » ristabil ire 
l 'ordine >•. 

Come è noto- Ir. s i tuazione 
nel pro te t tora to francese è 
d ivenuta molto tesa dopo lo 
annuncio che repar t i a rmat i 

zione, poiché essa * p u ò r i ­
fiutare di ra t i f icare la <-fe.D 
e p o r r e il ve to a l l a a m m i s - i 
s ione de l la G e r m a n i a ne l l a 
V A T O >» e anche la so luz ione 
dei pa t t i b i la tera l i p u ò d i v e ­
n i r e impra t i cab i l e da l m o ­
m e n t o che la F ranc i a con­
t ro l l a u n a del le r o n e d i oc ­
c u p a z i o n e n e l l a G e r m a n i a 
occ iden ta le . Q u a n t o al t r a t ­
t a t o d i Bonn , la F r a n c i a può 
i m p e d i r e Ja sua e n t r a t a in 
v i g o r e p r i m a de l la ratifica 
de l l a C E D da p a r t e de l la As 
semblea -

« L e p rospe t t i ve non sono 
b r i l l an t i — c o m m e n t a a m a ­
r a m e n t e il Da i ly T c l e p r a p h 
— ed esse n o n sono c e r t o m i ­
g l io ra t e dagl i u l t i m a t u m d i 
W a s h i n g t o n e d i B o n n ». 

« A d e n a u e r — s c r i v e d a l 
canto s uo r O b s e r u e r — h a 
p u n t a t o o r a u n a p is to la a l la 
t e s t a de l la F r a n c i a , m a a 
B o n n s i d i scu te m o l t o p e r 
s ape re s e la p is to la s ia v e r a 
m e n t e car ica . I n b a s e a i t r a t 

del '49, 1% G r a n B r e t a 

per impedire il linciaggio dei due delinquenti 

- l i Sta t i 
Ri"etanna. . • i 

Negl i a m b i e n t i d ip lomat ic i} 
d i L o n d r a n o n ci si nasconde ^ ^ ^ ^ ^ 

2SSS-?̂ ^HRH: Due avieri americani uccidono 
tuaz ione , po iché il suo s u c ­
cesso d i p e n d e m g r a n p a r t e , 
da l la capac i t a d i res i s tenza j 
f rancese al r i c a t t o . ; 

11 3foi ichester G u a r d i a n r i - • 
leva s t a m a n e c h e . m u n u l - astato maggiore del la RAF, 
lima analisi. Pa"£' na. »n .̂ OllO State pi'CSC eccezionali miSUTC Ol Sicurezza ^Dickson. il sottosegretario 
m a n o la ch iave d e l l a s u u a - j ; ^ , i ; . . „ ; i i : „ „ : ^ « ^ _ J A ; J „ „ , 1 « 1 ; « « . , « „ J ; p a r l a m e n t a r e .del Foreign 

Office, D o d d s - P a r k e r e il 
sot tosegretar io al l 'aviazione 
civi le . Profumo. 

Sul la n a t u r a dei colloqui 
che il p r imo min i s t ro libico 
ha avu to con* il m in i s t ro d i 
S ta to e con a l t r i al t i ^ funzio­
nar i br i tannic i , il Foreign 
Office non offre a l t r e ind i ­
cazioni. ma si • suppone che 
essi abbiano toccato il p r o ­
blema del ie bas i mi l i tar i _ e 
aeree b r i t ann iche in Libia. 

Discussioni ana loghe ve r ­
ranno condot te a Washington 
dal p r imo minis t ro libico che 
M imbarcherà giovedì per 
gli Stat i Uni t i . P e r comune 
accordo t r a la G r a n B r e t a ­
gna e la Libia , lo Status delle 
r appresen tanze d ip lomat i ­
che nei d u e paesi è s t a to e le ­
va to aT r ango ài ambasc ia ta . 
P r imo ambasc ia to re libico- a 
Londra , è cosi d ivenuto l ' a t ­
tua le incar icato d 'affari M a h -
moud Muntasser , m e n t r e sir 

S A N A N T O N I O ( T e x a s ) , 5 
— Duo av ie r i amer ican i d i 
s tanza *n ima baso ae rea nel 
T e x a s sono s ta t i accusat i del 
sadico assassinio d i u n a r a ­
gazzina di t r e a n n i . Si t r a t t a 
di J . m m y S h a v o r d i 30 a n ­
ni e B n u v l e y di 20 a n n i , il 
p r imo au to r e ma te r i a l e del 
mate t ì a lc de l misfa t to , o il 
secondo accusato dì a v e r a s ­
sistito al deli t to, senza i n ­
te rveni re por impedir lo . 

Il cadaver ino del la piccola 
Schorc Horton è s ta to r i n ­
venu to semi sepolto a l la p e ­
riferia d i S a n Antonio, poco 
dopo che essa ora scomparsa 
da una t ave rna dove e ra s ta ta 
condotta da i p ropr i geni tor i . 

L ' i n d i g n a t o n e della folla 
nel l ' apprendere il del i t to , è 
s ta ta t a l e c h e sì sono dovuto ^ Firenze ventìcinque perso-
p rondere m i s u r e eccczional i iae , complessivamente» sono Ma-

di sicurezza por i m p e d i r e i l 
l inciaggio dei d u e d e l i n ­
quen t i . 

Le piccole siamesi 
lasciano l'ospedale 
LEEUWABDEN, i — Folkje 

e Tjitske Vries, l e due sorelli­
ne .siamesi separate il 12 giugno 
mediante l ' intervento chirurgi­
co, hanno lasciato l'ospedale In 
ottime condizioni. I dottori as­
seriscono che le pìccole stanno 
bene o che il loro sviluppo è 
normale. Entrambe sì trovano 
OTH nella loro casa, dove sono 
state* condotte ieri da l genito­
ri e do**e cresceranno insieme 
con gli al tr i cinque fratellini. 

Inverati afMfenMBtN 
per cftjejiWi «mfi 

t e r icoverate stanotte e stama­
ni nei v a n i ospedali cittadini 
per intossicazione da gelato 
guasto. 

Per il momento no nsono sta-
t eaccertate le esuse che hanno 
provocato i'intoss-.cazione col­
lettiva e Per poterlo stabilire 
con esattezza si è provveduto a 
porre i sigilli alle sorbetticre 
che hanno contenuto il telato 
consumato dagli intossicati. 

le conéiiwti ti Tremai) 
iene migliorate 

KANSAN CITY, 5. — Le 
condizioni dell 'ex presidente 
degli Stati Uniti, Har ry Txu-
roan, sono sensibilmente mi ­
gliorate. Truman — a quanto 
hanno dichiarato ieri i medi­
ci curant i — e ormai fuori 
pericolo. 

Come è noto, egli e ra stato 
operato di appendicite . e di 
oistiieiloa. 

L'isola giapponese di Honsu 
sotto un violento nubifragio 

Le vittime nono se&sanfanoDe — Le zone maggiormente 
colpite sono le prefetture di Hiroshima e Yamaguchi 

menti tunisini r imast i scono­
sciuti. 

TOKIO, 5. — Inondazioni 
causa te d a u n violento n u ­
bifragio scatenat is i ieri s u l ­
l ' isola d i H o n s u h a n n o c a u ­
sa to ingenti d is t ruzioni e Li 
mor t e , la scomparsa o il f e r i ­
m e n t o dì sessantanove p e r ­
sone. 

Le zono maggiormente co l ­
pito sono le p re fe t tu re dì H i ­
rosh ima e Yamoguchi . B i su l -
ta che 2290 case sono inon­
da te , ven to t to pont i c ro l la ­
t i , e a lcune cent ina ia di s t r a ­
de dannegg ia te o in te r ro t t e . 

La pioggia tor renzia le , a b ­
ba t t u t a s i sulla regione pe r 24 
o r e d i seguito, h a comple t a ­
m e n t e a l lagato anche u n a m i ­
n i e r a d i ca rbone , ne l la r eg io ­
n e mer id iona le dell ' isola. 
Se t t e m i n a t o r i sono r imas t i 
isolati i n u n a sezione de l poz ­
zo e, m a l g r a d o gii sforzi o p e ­
r a t i f ino ad o ra , a p p a r e i m ­
possibile che possano essere 
«alvati 

Nel la ci t tà di K u r e , u n 

rialzo di t e r reno , sfaldato 
dalla pioggia, è crollato s e p ­
pellendo se t te persone . C i n ­
que sono s ta te t r a t t e in s a l ­
vo, m a d u e bambin i sono s t a ­
ti r i nvenu t i cadaver i . 

A Yamaguch i cento t ren ta 
persone sono isolate su u n 
piccolo colle, comple tamente 
c i rcondato dal le acque . Nella 
vicina Yokyama . u n migliaio 
di pe r sone h a n n o cercato r i ­
fugio s u t e r r eno a l to de l r e ­
t ro te r ra , pe r chè l 'abi ta to è 
minaccia to d i inondazione da l 
vicino f iume e pe rchè o n d a ­
t e a l t i ss ime del m a r e in t e m ­
pesta si abba t tono sulla 
spiaggia. 

Nella regione d i Y a m a g u ­
chi, l a violenza delle acque 
h a aspor ta to , in parecchi 
pun t i , i b i n a r i d i d u e l inee 
ferroviar ie , paral izzando il 
servizio dei t r en i . 

I n t an to , le pioggia p rovo­

ca te dai monzoni c o n t i n u a n o » " ' a c c h è l a n c v o f r e s c a o f f r e 

m e n t r e n u o v e previsioni m e ­
teorologiche fanno r i tenere 
che l a pioggia debba cadere 
anche ne l le regioni d i Okaya -
ma. Asaka e Kobe, più ad 
est . 

Sosta fonata 
della spedizione del K2 

SKARDU «Karakoruml, 5 — 
La spedizione italiana al K2 * 
notevolmente : i r i tardo sul 
programma per il pe rdurare 
*iel cattivo tempo, insolito in 
questa stagione. Le notizie 
Siume os?. non lasciano p r e ­
vedere ne.-sun miglioramento 
nell 'andamento della spedizio­
ne per i pressimi giorni. 

Nessun progresso è stato pos-, 
s:bile o'.tre la quota d i 6400 m p -
: n circa, dove cinque giorni 
fa s^i .-«alatori stabilirono l 'u l-
t.mo campo. Pare che il p ro ­
getto d i dare il primo assalto 
aìla vetta ai pr im; d i agosto 

is:a stato r.mar.daio. 
j Non ^i prevede un migliora-
' mer.io ^el tempo sino a metà 
| ' i i tur rio. e anche allora non 
' s^rà iwsiib.le cominciare i m -
Irrieùiat^mcntc la scalata, ma 
Ib.sogneva aspettare dei giorni. 

I Pcr:oo.3 <ii valanghe, 

PIKTKO INUKAU - «mttnw» 
oiorjio colorai, vice <nr*w. rtsp. 
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Macchine per scrivere Olivetti Let­
tera 22 - Macchine per cucire Singer 

Vasto assortimento di frigorìferi 
Radio, Televisione, Dischi, Elettricità 
Lampadari, Elettrodomestici, Riparazioni 
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